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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 25 marzo 1991. 


Modalità di ripartizione degli stanziamenti di cui all’art. 38, comma 7, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, 
recante norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 
riparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante: «Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di 
uso razionale dell'energia, di riparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

Visto in particolare l’art. 38, comma 7,di detta legge, che prevede che alla ripartizione degli stanziamenti di cui al . 
comma 2, lettera a), del medesimo articolo tra gli interventi previsti dall'art. 11 della stessa legge si provveda con 
decreti del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato; 

Considerata la necessità di ripartire le somme in questione oltre che fra i contributi rispettivamente previsti ai 
commi 1 e 3 dell’art. 11 della legge, anche fra le diverse tipologie di intervento cui sono riferiti detti contributi; 

Teriuto conto che il comma 7 del metiesimo art. lì già individua come specifica tipologia di intervento sia come 
specificità dei soggetti proponenti sia come beneficiario di diversa misura contributiva gli impianti di teleriscaldamento; 

Ritenuto di rinviare a successivi decreti, sulla base dell'esperienza del primo anno di applicazione, eventuali 
ulteriori ripartizioni fra diverse tipologie di intervento nonché le modifiche che si rendessero opportune alle ripartizioni 
stesse; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. L’autorizzazione di spesa di cui all’art. 38, comma 2, lettera a), della legge 9 gennaio 1991, n. 10, per Panno 

1991 è così ripartita: 

a) 5% per contributi per studi di fattibilità e progetti esecutivi ai sensi dell'art. 11, comma 1, della legge 
n. 10/1991; 

b) 10% per contributi per realizzazione e modifica di impianti ai sensi dell'art. 11, comma 3, della legge 
n. 10/1991, limitatamente agli impianti di teleriscaldamento; 

c) 85% per contributi per realizzazione e modifica di impianti ai sensi dell’art. 11, comma 3, della legge 
n. 10/1991, per i restanti impianti. 


2. Le somme di cui al comma 1, lettere 4), b) e c), che risultino eventualmente eccedenti rispetto alle iniziative 
ammissibili per la specifica ripartizione, sono destinate nelle medesime proporzioni risultanti dalle percentuali di cui al 
comma 1, alle iniziative delle altre ripartizioni. 


3. Le iniziative ammissibili di cui alla lettera 5) del comma 1, che risultino eventualmente eccedenti rispetto agli 
specifici fondi alle stesse destinate, concorrono con le altre iniziative destinatarie dei fondi di cui alla lettera c) alla 
concessione dei relativi contributi, sulla base dei medesimi criteri di valutazione. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 25 marzo 1991 
II Ministro: BATTAGLIA 


Rezistrato alla Corte dei conti il 7 giugno 1991 
Registro n. 11 Industria, foglio n. ISI 


91A34T7 
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DECRETO 7 giugno 1991. 


Criteri generali per la concessione di anticipazioni garantite da fidejussioni per finanziamenti su progetti o 
realizzazioni che comportino risparmio energetico e sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Di CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL TESORO 


Visti gli articoli 8, 10, 11, 12, 13 e 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, nei quali sono previsti contributi in conto 
capitale per la realizzazione di progetti e opere che consentono il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia; 


Considerata la necessità di emanare norme di attuazione ai sensi del terzo comma dell’art. 18 della suddetta legge 
nella quale è previsto che il Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato stabilisca di concerto con il 
Ministero del tesoro le modalità ed i limiti entro i quali si possono concedere anticipazioni in corso d'opera garantite da 
fidejussioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ammontare delle anticipazioni 


1. Conlo stesso atto di concessione del contributo di cui agli articoli 8, 10, 11, 12, 13 e 14 della iegge 9 gennaio 
1991, n. 10, o con atto successivo può essere disposta la concessione di anticipazioni in corso d’opera, nella misura del 
30% del contributo concesso. 


Art. 2. 
Condizioni per la concessione delle anticipazioni 


1, Ai fini della concessione delle anticipazioni di cui all'art. 1 i beneficiari del contributo presentano 
all’amministrazione competente apposita domanda in duplice copia corredata da: 


a) fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa, emessa da istituti all'uopo autorizzati, per un 
importo pari all’anticipazione richiesta maggiorata degli interessi legali calcolati con riferimento al periodo stabilito per 
il completamento dell’opera di cui all’atto di concessione del contributo; 

b) documentazione attestante l'avvenuta emissione di ordini per forniture o servizi in misura almeno pari al 
30% delle spese ammissibili a contributo ovvero copia autentica del contratto di appalto e delle relative autorizzazioni 
amministrative con perizia giurata redatta da professionisti iscritti agli albi professionali abilitati, ai sensi delle vigenti 
leggi, alla progettazione delle opere cui si riferisce la perizia, attestante l’avvio dei lavori o avvenuta apertura del 
cantiere 


Art. 3. 
Recupero delle anticipazioni 
1. Le somme anticipate ai sensi dell’art. I sono recuperate all'atto dell'erogazione del contributo. 


2. Quando l'erogazione del contributo è disposta per stati di avanzamento si provvede al recupero 
dell’anticipazione mediante stralcio di una quota pari al 30% dell'importo erogabile per ciascuno stato, con conguaglio 
allo stato finale. 
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Art. 4. 
Revoca delle anticipazioni 

1. L’amministrazione competente può disporre verifiche ed ispezioni circa l’esistenza delle condizioni di cui al- 
Part. 2, commà 1, lettera 5) o circa lo stato di avanzamento lavori. 

2, Nel caso di esito. negativo delle verifiche e delle ispezioni di cui al comma 1 l’anticipazione sarà revocata ed il 
beneficiario dovrà rimborsare le somme percepite, maggiorate degli interessi di cui all'art. 2 nonché degli oneri 
sostenuti per le verifiche, fermo restando il diritto all'eventuale risarcimento del danno. 

3. Qualora alla scadenza del termine fissato per il completamento dell’opera dall’atto di concessione del 
contributo di spesa effettivamente sostenute siano inferiori all’ammontare anticipato, il beneficiario dovrà rimborsare 
la differenza con la medesima maggiorazione di cui al comma 2. 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 

Roma, 7 giugno 1991 
Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 
Boprato 


p. Il Ministro del tesoro 
Fori 


Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 1991 
Registro n. 14 Industria, foglio n. 55 


PA3CTI 
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DECRETO 17 luglio 1991. 


Modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui all’art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n 10, 
recante norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

Visto l'art. 11 della stessa legge che prevede la concessione di contributi in conto capitale per iniziative finalizzate 
al risparmio energetico e all’utilizzazione di fonti rinnovabili di energia o assimilate; 

Visto l'art. 18 della stessa legge che prevede che il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato fissi con 
proprio decretò le modalità di concessione ed erogazione dei contributi, le prescrizioni tecniche richieste per la stesura 
degli studi di fattibilità e dei progetti esecutivi, le prescrizioni circa le garanzie di regolare esercizio e di corretta 
manutenzione: degli impianti incentivati, nonché il criteri di valutazione delle domande di finanziamento; 

Visto il decreto ministeriale n. 1528 del 25 marzo 1991; 


Decreta: 
Ji decreto ministeriale n. 1528 del 25 marzo 1991 è revocato e sostituito dal presente decreto. 


Art. 1, 
Ambito di applicazione e ripartizione dei fondi 


i. Per gli obiettivi di cui all'art. 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ai soggetti di cui all'art. 11 della legge stessa, 
nei casi e per le iniziative ivi previste, nel rispetto dei vincoli della vigente normativa comunitaria, possono essere 
concessi contributi per lire 220 miliardi per il 1991; per gli anni successivi possono essere concessi contributi nei limiti 
dei relativi stanziamenti disponibili. 

2. La ripartizione dei fondi, ai sensi del comma 7 dell’art. 38 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, è fissata per gli anni 
successivi al 1991 con decreti del Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, entro sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della relativa legge finanziaria. 


3. Possono concorrere alla concessione dei contributi le iniziative con inizio lavori successivo alla data di entrata 
in vigore della legge 9 gennaio 1991, n. 10, salvo le iniziative di cui all'art. 10 del presente decreto. 


4. Sono escluse dai contributi della legge 9 gennaio 1991, n. 10, le iniziative per le quali è stato concesso un 
contributo ai sensi della legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni ed integrazioni. 


S. It'Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, nel sottoporre al CIPE per l'approvazione le 
direttive di cui all’art. 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, proporrà la regolamentazione, per i casi non già 
regolamentati, della cumulabilità dei contributi di cui alla predetta legge con altre incentivazioni eventualmente 
previste da altre leggi a carico del bilancio dello Stato. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande di contributo 


1. I soggetti di cui all'art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, che intendono usufruire dei contributi in conto 
capitale previsti dall’articolo stesso per il 1991, salvo i casi previsti dall’art. 10 del presente decreto, devono presentare 
domanda al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base entro sessanta giorni dalla pubblicazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
presente decreto. Per gli anni successivi le nuove domande devono essere presentate a partire dal 15 febbraio e non altre 
il 15 marzo di ciascun anno. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data apposto dalla Divisione I - Affari generali, 
studi e programmazione della Direzione generale delle Fondi di energia e delle industrie di base. 


2. Le domande di contributo devono essere presentate in duplice copia, di cui una in carta.legale, secondo it 
modello riportato nell'allegato A e corredate della documentazione ivi indicata, anch'essa in duplice copia. 

Le domande devono riportate l'elenco degli allegati e l'indicazione del numero totale delle pagine allegate, che 
dovranno essere numerate progressivamente e rilegate in uno o più tomi, ciascuno dei quali dovrà riportare gli estremi 
della domanda e il soggetto proponente. 

L'insieme della documentazione deve essere presentata in un pacco sigillato recante all'esterno gli estremi della 
domanda ed il soggetto proponente. 


3. Le domande devono essere firmate dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo e corredate 


della documentazione attestante il relativo titolo di rappresentanza. Le domande, se inerenti a iniziative in corso, 
devono indicare la data di avvenuto inizio lavori. 
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4. Ogni domanda deve essere corredata di una scheda tecnica riassuntiva delie caratteristiche dell’iniziativa per cui 
si richiede il contributo. Tale scheda è riportata nell’allegato 8 al presente decreto, con riferimento ad una delle seguenti 
«tipologie di intervento»: 

centrali di cogenerazione e teleriscaldamento; 
impianti per la generazione di energia; 

modifica e ristrutturazione di impianti industriali; 
nuovi Impianti industriali. 


La conformità dei dati contenuti nella scheda tecnica alla documentazione allegata deve essere sottoscritta dal 
legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo. 


5. Ognischeda dovrà essere integrata dal progetto esecutivo, quando è relativa alla realizzazione 6 alla modifica di 
impianti, e da una relazione che contenga elementi tecnici che illustrino le finalità dell’iniziativa e ne consentano la 
valutazione, quando è relativa a progetti esecutivi o studi di fattibilità. 


6 Nel caso di iniziative relative a più «tipologie di intervento», il richiedente deve inviare schede separate per 
ciascuna tipologia. 

Le iniziative che sono funzionalmente connesse devono essere oggetto di unica domanda. 

Iniziative funzionalmente non connesse tra di loro, possono essere presentate con domande separate o con 
un’unica domanda; in caso di unica domanda le iniziative saranno oggetto di un’unica valutazione e non potranno 
cestituire contestualmente oggetto di altre domande di contributo. 


7 Periniziative rispondenti ai requisiti richiesti dall’art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ma non riconducibili 
alle «tipologie di intervento» di cui al comma 4 del presente articolo, il Ministero dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato ammette a valutazione anche domande corredate da scheda tecnica contenente dati tecnico-economici 
di dettaglio almeno pari a quelli contenuti nelle schede suddette. 


8. Ogni domanda dovrà essere integrata da una scheda secondo il modello riportato nell’allegato C attestante il 
possesso da parte del soggetto richiedente dei requisiti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’iniziativa proposta 
a contributo con particolare riferimento a quelli economico-finanziari. 


9. I dati riportati nella documentazione allegata alia domanda devono essere adeguatamente giustificati e 
documentati; in particolare i dati di costo relativi a forniture di terzi devono essere documentati ove possibile in base ad 
offerte e/o ordini e/o fatture. La vita dell’iniziativa deve essere calcolata in base alla media ponderata delle aliquote 
fiscali di ammortamento delle opere oggetto dell’iniziativa. Nel caso sussistano, per settori diversi, differenti aliquote 
fiscali per la medesima tipologia di opera, queste ultime possono essere utilizzate indifferentemente ai fini della 
domanda di contributo. 

Il Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato si riserva di richiedere, esclusivamente ai fini 
chiarificatori, integrazioni alla documentazione presentata che devono pervenire entro i trenta giorni successivi alla 
data di richiesta. 

Quaiora i dati derivino da valutazioni o stime effettuate dal soggetto richiedente c/o non risultino adeguatamente 
giustificati e documentati, il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato si riserva di rettificarli in fase di 
valutazione e di sottoporre tali rettifiche al parere del Comitato tecnico consultivo di cui al comma 10 dell’art. 3. 

10. I costi imputabili all'iniziativa devono essere relativi a spese strettamente connesse al raggiungimento delle 
finalità di cui all'art. 1 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

11. Sono imputabili i costi, al netto IVA, relativi a: 

a} acquisto di macchinari degli impianti e delle attrezzature relative alla realizzazione dell’iniziativa nonché le 
relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio; 

b) opere edili strettamente connesse e dimensionate, anche dal punto di vista funzionale, ai macchinari, agli 
impianti e alle attrezzature di cui al precedente punto 4) ed esclusivamente dedicate a questi ultimi; 

c) altri impianti indispensabili per l’esercizio nel rispetto delle vigenti norme, nonché strumentazioni in grado di 
consentire la misura dei parametri caratterizzanti l’iniziativa, dimensionati alle opere e agli impianti di cui alle 
precedenti lettere a) e d); 

d) spese di direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigente per la parte strettamente afferente le 
opere e gli impianti di cui alle precedenti lettere a), d) e c). 

12. Non sono imputabili i costi relativi ad espropri, a oneri di urbanizzazione, ad acquisto di terreni; ad 
indennizzi, ad oneri finanziari, ad atti amministrativi, a revisione prezzi e ad imprevisti. 


Art, 3. 
Valutazione delle domande di contributo 
i. La valutazione delle domande di contributo è svolta dal Ministero dell’indistria, del commercio e 
dell’artigianato che a tal fine può avvalersi del supporto tecnico operativo dell'ENEA, ai sensi dell'art. 2 della legge 15 
dicembre 1971,.n. 1240, e successive modifiche ed integrazioni, anche nell’ambito dell'accordo-di programma di cui 
all’art. 3 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


_ 9—- 
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2. La domanda è ammessa alla valutazione quando è completa ed è corredata da tutta la documentazione 
richiesta dal presente decreto. 


3. Le domande inerenti a realizzazioni o modifiche di impianti vengono valutate in base ai seguenti parametri: 


a) quantitativo di energia primaria risparmiata nell’intera vita dell’iniziativa, espressa in tonnellate equivalenti 
di petrolio (TEP) attualizzate al tasso del 5 per cento annuo, per unità di investimento ammissibile a contributo, 
espresso in milioni di lire; 


b) consegna di una copia delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell'iniziativa ovvero 
documentazione dell'avvenuta presentazione delle istanze in ordine alle autorizzazioni stesse; 


c) documentazione sulla dotazione dell'impianto di strumentazione in grado di consentire la misura dei 
parametri caratterizzanti l’iniziativa, al fine di quantificare i vantaggi energetici connessi; 


d) caratteristiche tecniche, economiche e finanziarie del soggetto proponente in relazione all’iniziativa oggetto 
di domanda di contributo sencondo la scheda di cui al comma 8 dell’art. 2. 


4. Ai fini di una positiva valutazione dell’iniziativa, il valore del quantitativo di energia primaria risparmiata, per 
unità di investimento ammissibile non deve essere inferiore a 0,2 tonnellate equivalenti di petrolio all'anno, per milione 
di lire di investimento ammissibile a contributo. 


5. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, ai fini della valutazione delle caratteristiche 
economico-finanziarie di cui al comma 3, lettera d), del presente articolo potrà anche avvalersi degli istituti di credito e 
degli istituti e delle società finanziarie ai sensi dell'art. 17, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, n. i0. 


6. Nell'ambito di ciascuna delle ripartizioni di cui al comma 2 dell'art. 1 le iniziative inerenti le realizzazioni e le 
modifiche di impianti e per le quali siano state espresse valutazioni positive in ordine ai parametri 5), c) e d) di cui al 
comma 3 del presente articolo, vengono poste in graduatoria in ordine decrescente del parametro di cui al comma 3, 
lettera a), del presente articolo. Tale parametro verrà calcolato e arrotondato alla secenda cifra decimale. 


A parità del parametro di cui sopra, ai fini della formazione della graduatoria, viene data priorità all'iniziativa con 
maggiore quantitativo di energia primaria risparmiata nell'intera vita dell'iniziativa stessa. 


7. Daila graduatoria utile per la concessione del contributo vengono escluse le domande per le quali non sia 
pervenuta ai Ministero dell'industria, del commercio e dell’artiginato, entro centoventi giorni dal termine di 
presentazione delle domande, l’intera documentazione inerente le autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
dell'iniziativa di cui al comma 3, lettera è), del presente articolo. Per il 1991 il termine di presentazione di tale 
documentazione è fissato al 15 novembre. 


8. Le domande inerenti progetti esecutivi e gli studi di fattibilità tecnico-economici ai fini della concessione dei 
contributi, sono ordinate secondo gli insiemi di priorità appresso riportati; il singolo contributo è concesso quando 
interamente rientrante nei fondi disponibili fino ad esaurimento: 

a) domande per studi di fattibilità e progetti esecutivi già eseguiti relativi ad iniziative di realizzazione o 
modifica di impianti ammesse a contributo ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10. In tale ambito le domande 
vengono poste in ordine di graduatoria secondo il parametro di cui al comma 3, lettera 4), del presente articolo; 


b) domande per progetti esecutivi e eventuali studi di fattibilità tecnico-economici. In tale ambito le domande 
vengono poste in ordine di graduatoria in base al parametro di cui al comma 3, lettera a), del presente articolo; 


c) domande relative a studi di fattibilità e progetti esecutivi relativi ad iniziative di realizzazione o modifica di 
impianti già ammesse a contributo ai sensi della legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni e integrazioni. 
In tale ambito le domande vengono poste in ordine di graduatoria ordinate in base alla data di concessione del 
contributo per la realizzazione; 


d) domande per studi di fattibilità tecnico-economici che non abbiano corrispondente domanda per progetto 
esecutivo e/o realizzazione. In tale ambito le domande vengono poste in graduatoria in base al quantitativo di energia 
primana risparmiata nell’intera vita dell'iniziativa. 


9. Tutte le domande sia inerenti realizzazioni 0 modifiche di impianti sia progetti esecutivi o studi di fattibilità 
valutate positivamente ma escluse dall’assegnazione del contributo per esaurimento di fondi, rientrano, previa verifica 
dell'interesse del soggetto proponente, nelle graduatorie relative agli stanziamenti degli anni successivi e sono valutate 
comparativamente con le nuove domande presentate. 
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10. In merito alla valutazione delle domande di contributo ed alla formazione delle graduatorie per la concessione 
dei contributi il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato si avvale del parere di un apposito comitato 
tecnico consultivo composto da: 

5 Se rappresentanti del Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, di cui uno con funzioni di 
presidente; 

un rappresentante dei Ministero dell'ambiente; 

un rappresentante del Ministero delle aree urbane; 

un rappresentante del Ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno; 

un rappresentante del Ministero del trasporti; 

un rappresentante del Ministero del tesoro; 

un rappresentante del Ministero del bilancio; 

quattro esperti delegati dal Ministero dell’industria, del commercio e deli’artigianato con competenza specifica 
nel settore energetico. 

Il comitato consultivo è dotato di una sua segreteria composta da due funzionari del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, e da due esperti dell'ENEA. 

Il comitato consultivo esprime il parere anche sulle eventuali modifiche e variazioni che intervengano nella fase di 
realizzazione delle iniziative, incluse quelle che hanno usufruito di un contributo ai sensi dell’art. 10 della legge 29 
maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni e integrazioni. 

I componenti del comitato vengono nominati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell’artigianato. 

Ti. L’esito della valutazione di tutte le domande pervenute è reso pubblico e comunicato ai soggetti richiedenti 
entro centottanta giorni dal termine di presentazione delle domande. 


Art, 4, 
Concessione del contributo 


1. I contributi sono concessi con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, sulla base 
della procedura di valutazione di cui all’art. 3, entro duecentodieci giorni dal termine di presentazione delle domande, 
sentiti, per le domande relativi a studi di fattibilità e progetti esecutivi, i Ministri dell'ambiente, per le arce urbane e dei 
trasporti. 

Il decreto di concessione fissa: per gli studi di fattibilità tecnico-economici e per i progetti esecutivi, l’importo del 
contributo e i tempi di presentazione degli studi e dei progetti stessi; per la realizzazione di opere, l'importo del 
contributo, le date di realizzazione, nonché le modalità di erogazione del contributo. 

Il decreto di concessione è notificato a cura del Ministero dell’industria, del conìmercio e dell’artigianato, al 
beneficiario. 

2. L'importo del contributo è pari a quello massimo previsto dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, nel caso di studi di 
fattibilità di progetti esecutivi. 

3. Nel caso di realizzazioni o modifiche d’impianto il contributo, salvo i casi di cui ai successivi commi 4 e 5 del 
presente articolo, è pari al 25% della spesa totale ammessa al contributo preventivata e documentata, elevato al 30% 
per impianti di produzione di energia che utilizzino idrocarburi, salvo quelli di scarto o di recupero, in misura inferiore 
al 50% dei consumi energetici dell’impianto. 

4. Nel caso di impianti di cogenerazione il contributo è del 30% della spesa totale ammessa a contributo 
preventivata e documentata, elevato al 40% per impianti che utilizzano idrocarburi, salvo quelli di scarto o di recupero, 
in misura inferiore al 50% dei consumi energetici dell’impianto. 

5. Nel caso di impianti di cui all’art. 6 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, il contributo è del 40% della spesa totale 
ammessa a contributo preventivata e documentata, elevato al 50% per impianto che utilizzano idrocarburi, salvo quelli 
di scarto o di recupero, in misura inferiore al 50% dei consumi energetici dell’impianto, se realizzati dai soggetti di cui 
al comma 7 dell’art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


Art. S. 


Erogazione del contributo 


1. Nel caso di studi di fattibilità e di progetti esecutivi l'ammontare del contributo viene erogato in una unica 
soluzione a seguito della presentazione degli stessi e della verifica di cui al primo comma dell’art. 7, nonché degli 
adempimenti previsti dal comma 3. 

2. Nel caso di realizzazione o modifica di impianti, oltre che in unica soluzione, l'erogazione può essere disposta 
per un massimo di tre stati di avanzamento dei lavori, con un’aliquota percentuale per ciascuno stato non inferiore al 
30% delle spese preventivate, ad eccezione dell’ultimo stato. 
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3. Le domande per la erogazione dei contributi concessi devono essere presentate in due copie dai soggetti 
interessati al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione Generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base, secondo il modello riportato nell’allegato D, con la documentazione ivi indicata e con le medesime 
modalità di cui all’art. 2, comma 2. 

Nel caso di realizzazione,o modifica di impianti di richieste di erogazione dei contributi devono essere corredate da 
un certificato di stato di avanzamento lavori o di collaudo tecnico-amministrativo redatto su carta legale da un tecnico 
iscritto all’albo professionale in conformità a quanto previsto dall'allegato D. 

4. I contributi sono erogati con decreto del Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione della domanda di erogazione. 

5. Sui contributi possono essere concessi anticipazioni in corso d’opera con le modalità ed entro i limiti fissati con 
apposito decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, di concertò con il Ministro del tesoro ai 
sensi della comma 3 dell'art. 18 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


Art. 6, 
Corretta manutenzione e regolare esercizio 

1. I beneficiari dei contributi sono tenuti alla puntuale esecuzione, alla corretta manutenzione e al regolare 
esercizio degli impianti incentivati, secondo le vigenti norme anche tecniche. 

2. Entro il 30 aprile di ciascun anno il beneficiario del contributo deve inviare, per i tre anni successivi alla data del 
collaudo dell'impianto, una perizia giurata redatta da un tecnico iscritto all’albo professionale contenente una 
relazione sulla corretta manutenzione e il regolare esercizio, nonché una relazione riportante i dati di gestione tecnici, 
economici cd energetici degli impianti incentivati, relativi all'anno precedente. 

3. I dati di esercizio devono essere corredati da tabulati contenenti un raffronto diretto delle quantità di 
produzione e di consumo di energia riscontrati a fronte delle quantità di produzione e di consumo. di energia previsti 
all'atto della domanda. 

I tabulati devono seguire il formato delle schede tecniche di cui all'allegato 2. 

Nel caso di differenze tra i dati riscontrati e quelli attesi superiori al 30% , dovrà essere fornita apposita nota 
giustificativa. 

4. L'inosservanza del completo e puntuale adempimento di quanto previsto ai precedenti commi del presente 
articolo costituisce elemento negativo ai fini della valutazione, di cui al comma 3, lettera d), dell’art. 3, di ventuali altre 
domande di contributo ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n.10. 


Art. 7. 
Verifiche 

1. Il Ministero dell'industria, del commercio e deli’artigianato verifica la rispondenza degli studi di fattibilità e dei 
progetti esecutivi alle prescrizioni tecniche riportate negli allegati E e F. 

2. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato può disporre verifiche ed accertamenti circa 
l'effettiva e completa realizzazione degli impianti o delle loro modifiche. 

Tali verifiche vengono disposte, con metodo a campione, in modo da coprire la generalità delle iniziative 
incentivate. Si adotteranno inoltre i seguenti criteri di priorità: 

a) complessità tecnica dell’iniziativa; 

b) complessità delle modalità della copertura finanziaria dell’iniziativa; 

c) rilevanza economica dell’iniziativa; 

d) modifiche o variazioni in corso d'opera successive alla liquidazione di uno stato di avanzamento; 

e) variazione dei tempi di esecuzione; 

f} richiesta del beneficiario per giustificati motivi; 

LA presentazione dei giustificativi di spesa con elenchi di fatture accompagnati da dichiarazione sostitutiva di 
notorietà. 

3. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell'artigianato con proprio decreto può istituire commissioni 
costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi, anche con la partecipazione dell’ENFA, ai fini 
dell’effettuazione delle verifiche nonché può richiedere all’ENEA l'effettuazione di verifiche, nell’ambito delle 
competenze dell’Ente stesso, mediante commissioni costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi. Le 
commissioni e/o l'ENEA danno immediata comunicazione al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
ces delle verifiche. Gli oneri connessi all’effettuazione delle verifiche restano a carico dei soggetti beneficiari del 
contributo. 
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Art. 8. 


Variazioni in corso d'opera e locazioni finanziarie 

1. Eventuali variazioni in corso d’opera, anche dei tempi di esecuzione, delle iniziative già approvate devono 
essere preventivamente autorizzati, su domanda dell’interessato, con decreto del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell'artigianato e non possono comunque comportare alcun aumento del contributo concesso. 

Il decreto di cui sopra è notificato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, all'interessato. 

2. I contributi possono essere concessi anche a società nell'albo istituito presso il Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, ai sensi dell’art. 1 del decreto del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
del 12 novembre 1986, in attuazione dell’art. 9, comma 13, della legge 1° marzo 1986, n. 64, per iniziative oggetto di 
locazione finanziaria. 

3. Le procedure e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 2 del presente articolo, 
nonché le modalità di controllo del regolare esercizio degli impianti incentivati, saranno determinate in apposita 
convenzione da stipularsi tra il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato e le società di cui al comma 2 
del presente articolo, entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 

te decreto. La convenzione deve prevedere l’obbligo e le modalità del trasferimento dell’intero contributo dalla 
società di cui al comma 2 del presente articolo al contraente che utilizza l’oggetto dell’iniziativa. 


Art. 9. 
Revoche 
1. Il contributo concesso viene revocato nei seguenti casi: 

a) per progetti esecutivi e studi di fattibilità qualora il beneficiario non consegni gli elaborati richiesti entro 
novanta giorni aggiuntivi rispetto ai tempi previsti dalla concessione del contributo; 

b) per realizzazione e modifica di impianti qualora, entro centoventi giorni dalia data di notifica delta 
concessione del contributo, non vengano documentati, al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato 
l’avvio dei lavori o l’avvenuta apertura del cantiere, con perizia giurata redatta da un tecnico iscritto all’albo 
professionale, ovvero non vengano documentati, allo stesso Ministero, ordini emessi dal beneficiario, inerenti ia 
realizzazione pari ad almeno il 30% dei costi delle forniture di terzi ammesse a contributo; 

c) aseguito di esito negativo delle verifiche di cui all'art. 7. In tal caso il Ministero dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato provvede alla revoca parziale o totale dei contributi ed anche al recupero degli importi già erogati, 
maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, con le 
modalità di cui all’art. 2 del testo unico delle disposizioni di legge relative alla procedura coattiva per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di demanio-pubblico e di pubblici servizi e delle 
tasse sugli affari, approvato dal regio-decreto 14 aprile 1910, n. 639; 

d) nel caso di variazioni in corso d’opera, autorizzate con le modalità di cui al primo comma dell’art. 8, che 
comportino una riduzione dell’investimento previsto, il contributo concesso viene revocato, con lo stesso decreto di 
autorizzazione, per la quota corrispondente alla riduzione stessa. 

2. Nel caso di inadempimento del beneficiario del contributo agli obblighi ed oneri previsti dail’art. 6 dei presente 
decreto, il Ministro può revocare il contributo in tutto o in parte in relazione alla gravità degli inadempimenti. 

Ove possibile i fondi revocati o rinunciati sono riassegnati in base alla graduatoria dell’anno cui si riferisce il 
contributo revocato o rinunciato, nel’ambito della medesima ripartizione di cui al comma 2 dell’art. 1 del presente 
decreto, solo per le iniziative, il cui contributo è interamente rientrante nei fondi resi disponibili dalle revoche e dalle 
mnuncie, 


Art. 10. 
Disposizioni transitorie 

1. Le domande già presentate al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato ai sensi dell'art. 10 della 
legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni, e del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 364, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 445, che non siano state ancora oggetto di apposito provvedimento di 
accoglimento o di rigetto, possono usufruire delle agevolazioni previste dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

2. Le domande suddette devono essere integrate in conformità alla documentazione prevista dal presente decreto 
entro le medesime scadenze previste dall’art. 2, comma 1, del presente decreto. 

Il presente detreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblita italiana. 

Roma, 17 luglio 1991 


IH Ministro: BobraTo 


alla Corte dei contì il 30 luglio 1991 
n. 14 


Registro n. 14 Industria, foglio n. 58 


“da 
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ALLEGATO A 


Schema domanda concessione del contributo 


{da redigere in carta legale) 
Spettabile 
Ministero dell'industria del 
commercio e dell'artigianato 
Direzione Generale delle 
Fonti di Energia e delle 
Industrie di Base 
Via Molise, 2 
ROMA 


sevevrseisionersierneneccionisecccei(denominazione sociale, natura giuridica, sede legale ed amministrativa, codice fiscale o 


partita IVA..............-.+) Chiede un contributo ai sensi dell'articolo 11 della legge 9.1.1991 n. 10 a fronte della spesa 
di L.............-..PEf iNiZiativVa............ .» (titolo della iniziativa) da realizzare/realizzata............... {luogo ove realizzata 


Piniziativa). L'iniziativa è stata avviata il ............. 
Il tempo previsto per la realizzazione è di mesi...... 
Si richiede l’erogazione in...............soluzioni {nou più di tre soluzioni). 


Per la stessa iniziativa sono stati chiesti i seguenti finanziamenti...................... .(elencare finanziamenti già 
richiesti o già ottenuti - a qualunque titolo a carico dei bilancio dello Stato 0 comunitario). 


Fanno parte integranti della presente domanda la documentazione allegata nonchè n.......schede tecniche 
relative all’iniziativa. 


Le persone con le quali codesto Ministero potrà prendere contatto per eventuali chiarimenti 
sono..........(nomi, qualifiche, recapiti ed indirizzi telefonici, fax e telex). 
#1 iecnico responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell'energia (indicazione obbligatoria nei casi previsti 
dalla legge n. 10 del 9.1.1991) è....................... (nome, recapito e numero telefonica, fax e telex). 


Firma 


— 195 
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Documentazione da allegare alia domanda di contributo 


DJ 


LI 
LL] 
DJ 


O 


certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di data non anteriore a tre mesi 
dalla richiesta dei contributo. 


certificato di vigenza con indicazione dei legali rappresentanti rilasciato dal Tribunale in data non 
antertore a tre mes: dalla richiesta del contributo. 


schede tecniche 


certificato rilasciato dalla competente Prefettura ai sensi della legge 19 marzo 1990 n. 55 concernente 
“Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
manifestazione di pericolosità sociale”, Tale certificato deve essere rilasciato in data non anteriore a tre 
mesi precedenti la data della richiesta del contributo. 


Delibere relative alla progettazione deli’iniziativa e alla realizzazione della stessa. 


Dichiarazione del proponente dalla quale risulti: 
lo stato dell'iniziativa 
l'opzione per l'erogazione in unica soluzione o per stati di avanzamento (non più di tre). 


Dichiarazione del proponente di conoscere l’art. 36 della legge 20 marzo 1970, n. 300 che prevede alcuni 
obblighi a carico dei titolari dei benefici accordati dallo Stato, e di impegnarsi ad applicare c fare 
applicare, per tutta la durata del periodo delle zgevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti di lavoro delle categorie e della zona. 


Certificato della competente Camera di Commercio, Industria e Artigianato o del Comune attestante ia 
data di inizio dei lavori relativa all'iniziativa, ovvero dichiarazione sostitutiva di notorietà del 
rappresentante legalc dell'istante attestante fa data di'inizio lavori medesima. 


LE 
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ALLEGATO B 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 


DIREZIONE GENERALE DELLE FONTI DI ENERGIA E DELLE 
INDUSTRIE DI BASE 


SCHEDA TECNICA PER INIZIATIVE RIENTRANTI NEL DISPOSTO 
DELL'ART. 11 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10. 


aniziatva relativa a: (1) 


PROGETTAZIONE ESECUTIVA LI 


REALIZZAZIONE |] 
MODIFICA [] 


[| CENTRALE DI COGENERAZIONE POTENZIAMENTO L] 


NUOVA REALIZZAZIONE [] 


MODIFICA L] 


IMPIANTO PER LA GENERAZIONE POTENZIAMENTO L] 
DI ENERGIA 


NUOVA REALIZZAZIONE L] 


LL] MODIFICA E/O RISRUTTURAZIONE DI IMPIANTO INDUSTRIALE 
[] NUOVO IMPIANTO INDUSTRIALE 


Si dichiara che ic informazioni cd i dati contenuti acila prescato scheda sono picnamente conformi alla 
documentazione | ino basco alla quale du scheda medesima è stata redatta consistente 
MILL ai 


Data, Firma 


Qualifica 


( 
ORGANISMO PROPONENTE 
(denominazione sociale 0 nome abbreviato; non più di 16 caratteri) 


(4) 
TITOLO DELL'INIZIATIVA 
{non più di 64 carattcn) 


+ 29300 sn 90 440004 300 è 00 


< è 0004 0 = è 2 0 0 504 0 


(1) Contrassegnare con una croce sulla casella fe von peruncati 

(2) Specificare: rotazione tcensca, studio di fattibilità icencu ecosomica, progettazione esecutiva 
(3) Riportare quante indirato nei quadro 1 alla voce “nome abbreviato” 

(4) Riportare quanto indicato aci quadro 3 alls voce “tiiulo del prugetto” 


= a 


2 — Libreria + SOG.U. ©, i88 
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SCHEDA TECNICA PER INIZIATIVE RIENTRANTI NEL DISPOSTO 
DELL’ART. 11 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, n. 10. 


LEGGERE ATTENTAMENTE PRIMA DI PROCEDERE ALLA COMPILAZIONE DELLA 
SCHEDA 


Quiegizi 


La scheda ha i seguenti obiettivi principali: 

- identificare paramevi di valutazione omogenei per le diverse iniziative oggetto di richiesta di contributo; 

- consentire una rapida valutazione dell'iniziativa da parte di funzionari preposti alla valutazione delle iniziative 
di cui sopra. 


E' essenziale che i contenuti della scheda, secondo quanto previsto dal presente decreto attuativo, siano strettamente 
congruenti con i contenuti di maggior dettaglio della documentazione di base, consistente in progetto esecutivo e/o 
studio di fattibilità tecnico-economica e/o relazione tecnica che illustri la finalità dell'iniziativa. 


Arficolazione 
La scheda è suddivisa in due sezioni: 
- La prima sezione che comprende i quadri da 1a 9 è comune per tutte le iniziative di progettazione esecutiva e 

realizzazione rientranti nel disposto dell'art. 11 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 e contiene: 

a) informazioni generali sul richiedente (quadri 1 - 2) 

b) informazioni generali sull'iniziativa (quadro 3) 

c) aspetti finanziari del progetto (quadri 4 - 5) 

d) copertura finanziaria dell'iniziativa (quadro 6) 

e) dettagli de! costo dell'iniziativa (quadro 7) 

f) situazione autorizzativa o realizzativa dell'iniziativa 

(quadri 8-9). 

Si precisa che la rapida “cantierabilità" dell'opera costituisce elemento fondamentale di decisione in mesito 
all'ammissione della stessa a contributo; è pertanto essenziale che i quadri 8 e 9 vengono riempiti con la maggiore 
completezza pessibile. 


la seconda sezione è specifica per i diversi tipi di iniziative e va compilata dal richiedente solo per le parti inerenti la 
jchi 
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Sono considerati i seguenti tipi di iniziative: 

a) Centrali di Cogenerazione: comprendono anche gli impianti di teleriscaldamento utilizzanti questa tecnologia e 
includono sia le nuove realizzazioni che gli interventi di modifica e potenziamento di centrali esistenti. 

b) Impianti per la generazione di energia: escludono le centrali di cogenerzione di cui al punto precedente nonchè 
gli impianti idraulici rientranti nel disposto dell’art. 14 della legge 9 Gennaio 1991 n. 10, sono quindi compresi 
anche gli impianti di teleriscaldamento che non utilizzino centrali di cogenerazione. Le iniziative considerate 
riguardano sia le nuove realizzazioni sia le modifiche ed il potenziamento di impianti esistenti. 

c) Modifica e/o ristrutturazione di impianto industriale: riguardano interventi che non modificano sostanzialmente 
fa tipologia e la quantità della produzione; maggiori chiarimenti in merito sono forniti nelle note introduttive alla 
specifica parte della scheda. La scheda è concepita in modo da considerare anche interventi di modifica negli 
impianti di produzione di energia termica e/o elettrica (anche cogenerata) dell'azienda che non siano di entità 
tale da richiedere la compilazione specifica dell’apposite parti della scheda riservate alie centrali di cogenerazione 
e/o agli impianti di produzione. 

d) Nuovi impianti industriali: comprendono anche le inziative di modifica e ristrutturazione di impianti qualora 
questi comportino variazioni sostanziali della tipologia e della quantità della produzione; maggiori chiarimenti in 
merito sono forniti nelle note introduttive alla specifica parte della scheda. 


La seconda sezione della scheda si propone specificatamente di quantificare l'energia primaria risparmiata e/o le fonti 
rinnovabili utilizzate per unità di capitale investito. 


I vari riquadri devono essere compilati per tutte le parti pertinenti nella maniera più completa possibile, seguendo 
attentamente le note introduttive alla seconda sezione, nonchè le eventuali note specifiche per ciascun riquadro. 

Nel caso il richiedente riscontri difficoltà nel riempire alcuni riquadri dovrà dame motivazione nel riquadro di note 
disponibile a fine scheda. 


Per iniziative relative a più tipologie di intervento (per esempio nuovo impianto di cogenerazione e ristnitturazione di 
impianto esistente) il richiedente dovrà inviare schede separate per ciascuna tipologia. 


Dovrà inoltre indicare se le iniziative relative alle singole domande possono o meno essere ammesse a contributo l'una 
indipendentemente dall'altra. 


Iniziative inerenti la stessa tipologia di intervento, ma' funzionalmente non connesse tra loro, dovranno essere 
presentate con schede separate. 


dl 


PRIMA SEZIONE 


informazioni generali sul richiedente (quadri 1, 2) 

informazioni generali sull’iniziativa (quadro 3) 

aspetti finanziari del progetto (quadri 4, 5) 

copertura finanziaria dell’iniziativa (quadro 6) 

dettagli del costo dell’iniziativa (quadro 7) 

situazione autorizzativa o realizzativa dell’iniziativa (quadri 8, 9). 
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Satp 01 cospilazione cella scheda ..,.0001 
[Rerum oremm=--—_—_moUeeee———_———————nr‘‘‘rr -.EEEeuEECZCZzCEzBuRìuRIo:ÈEÈEÈLÌÙeél 
1, CRGARISIO PROPORERTE 


— ?rivato 


I lsubtico 


Denoninazione socizle 200999090000 9000008999920990400004220000500228 


(per esteso) seccuseescenseressessezeonesesesiase:sioneno 
Noe abbreviato (non più di 16 carotteri) cvescosvesseses000000000 0000000000221 00r00tt0 
Codice fiscale o partita I.V.A. cesssec:ssonsessce sete 0:ee:: ce 0002 00000000530 
Sede legale: via, nusero socpuessece:esIczoceeese nen eioresse0e0eseo rese 

codice postale, città (Provincia) Vresvosecseeze: sese neces ces ssosossrec0eres0e 
Sede aesinistrativa: via, nuoro roa2sesesesce re eee ee ci: » 00 Gressorescons0o 

codice postale, città (Previncia) diGczananezenesisanSencseses cadetta nbesieteao 
Responsabile dell'iniziativa a cui fare riferinento ..o0000000000v0000crsocererrenereeeosezio0eso 
Posizione nell'ambito dell'azienda se2000000000020000000r0000ss0s0ssssttrttosto, 
Telefono (prefisso, aueero) er000010000s0000000nc0c0sesccocecececesssseso 
Telefax (prefisso, nunero) s00000ar0nesossess0se0ses0es: ionico: es es eo sese 
Settore di appartenenza (1) L] [] cosesesseosesecezeecc0co:cor00se0erascoseceno 


Mosinativo del tecnico responsabile per la 1) 
conservazione e l'uso razionale dell'energia 0100100009886 00960000 0200009065550 902155000008 


2. ALTRE CARATTERISTICHE DELL'ORSARISZO PROPORENTE (3) 


Capitale sociale roscescosseseoseccess0so Milioni Lit, 


Fatturato degli ultisi tre esorciri sec00s00000r0c00000re0ee0 Milioni Lit. 
bu "” 


085 anHS9r060295098006008 


serteresonsesececosecaee 

Munera di dipendenti 

fusero di stabilinesti sos0ce. 

Stabiliseato/i intarassato/i all'intervento vr0c0ses:00e:sIes ses: 00: ver ice seo rare ces 00000 
e0000600000000000000000020100000ccs0s00000008 
cesescseccacare: etere ranerasenencossocc00sese 
V0000020020200090000000000000s0000000000000008 


2940004055344 460064 9205066095595 0sco 2909009000 


vero‘ I IRA ZII INTER RI AR E > 


Note: 

(1) seguire classificationa ISTAT por rasi e ciansi di attività economica (per esenpio 4 #4 : industrie 
della solli è del cueior 1 3; indastria dell'estrazione del petrolio e gas maturali), specificando 
insitre 12 tipelagie predettice. 


ai Jatienziano chbligatoria +0i vari previsti dill'art. 19 della legge 9 gennaio 1931, n. 10. 


f 
{3} Biesnira il quadro ner le certi neplicabili. 


si 
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3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'IBIZIATIVA 


fitelo dell'iniziativa 0000019420005 0520090949430 90000060440 e000t rt 
non più di 64 caratteri) coreraenseoeiroseareo se 0ezicsse0en0a bidasanizo 
Tipo oi iniziative] | progetto esecutivo | | realizzazione 
n | Le: 
Sisto dell'iniîziativa T's aA Enac 


Ireve descrizione tecnica: 
{solo su questa pagina) 


peso, ) gus 


12-8-1991 


pres di. 


COSTO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
‘consiliare snio per richieste contributi per orogettarioni esecutive) 


Costo 
Costa iaoutaviie ai fini del contributo 


Contributo richieste 2 carico della legge 


ASPETTI FIRARZIARI DELL'INIZIATIVA 
Costo totale di realizzazione dell'iniziativa 


Costo inputabile {gi fini del contributo) per la realizzazione 
dell'iniziativa 


Contributo richieste a carico della Legge 


Altri contributi finanziari a carico del bilancio della Stato 


richiesti o già ottenuti (precisare): 


9973444300001 00090090/992990095900049400000020004060000993539950005auon® 


CRGAZAZAIZAZAZIZZITTTTCITITZIITITTTETTEIZERITETTTTTTTTITT TTT STE TTZZ TZ TZ I 
iii AZIIZITTTTIZZIIZIIITITIZTITITTETTT TTI TTIIKTITT CITE LIZ, ZZZ I 
ie AAA ILZZZIAZITTIZZZZI AZZ LITTA LE ZI TZ TETTI TTT RITI TI TA ZIZZIZZA I 
bili A AAZAIAZZTATTAIITTZIIZIITITIZII TTI TTT TTI TIT TA TIT ZZZ, E TI ZA AI 


PELVT®L®9STIELOL0 1509 4100004991099 39 9641392000990 000064502 960003 sts0d 


COPERTURA FINANZIARIA PER LA REALIZZAZIONE DELL''ISITIATIVA 


Soggetto finanziatore 


L 


CIARA ZIZAZIIZZIZIZ I TTITIZIZZIZIZZICETIATI dooset 


CILESAZIALISIZIIT ICP ZITTI TZITETTTT] 0000088 
6006026360029 00n0049900100909963468400t% or000% 
200410402090 1409090046909228520906569 008 000400 
LIETI ELI SZZIZSZITTTTETIZZZITZZTEIZITTZ] necose 


CLLILIZIIZITSZIZITEITITTZZIZIZTTE TE TTT votes 
tino 


100 


Bote 
{1) Riportare dettaglio dei costi nel quadro 7. 


{2) Riportare, in Milioni di Lit, in base ad offerte, valutazioni, consuntivi di realizzazione, ete., la 
parte--iepotabile a: fini del contributo dei costi di realizzazione dell'iniziativa al netto della 
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auoroncossenee 


0909232000008 


CETTTTTTIZINTÀ 


dora vecoosece 


os+ocs000790 


500000900000 
220002000, 
CILE LETEZINITI 
CRLLIZITZEITETI 
1000009944900 


(RRZZZAZIZEZZTI 


finanziazenti 


Niliomi Lit, 
Milioni Lit. 


Milioni Lit, 


Milioni Lit, 


Rilioni Lit. 


Nitioni Lit. 


Bilioni Lit. 
Milioni Lit. 
Rilioni Lit. 
Nilioni Lit. 
Rilioni Lit. 
Milioni Lit. 


Milioni Lit. 


+000000219033320290600 


0402042041935 0200006 


vdrssogoccesesozere 


CRT TETZTELLILIAITEZZETI 


circuanio090090000%8 


+0000150940 05000006 
——rrrt_—z2 


pragettazione esecutiva e dello studio di fattibilità, Rieapire i dettagli del quadro 7. 


PO. pr 
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7. DETTAGLIO. DEL COSTO DI REALIZZAZIONE DELL'IUIZIATIVA 


Coecesse interne (relative ai soli costi isputavili) 


Totale in Ni L:t, 


400009999040 0200n0 


Qualifica fi. di ore 


(RTTITITEREZIEET, 


Personale: Costo erario 


2359099930004 vossizese 


[RTTITAZIZZLIZIZ I, 2992900909040 00 "025900299 soosdodetoseoetsaze 


“02009009 200900044 CILCITILERE LI 00990000 derrsav0ana9o0 08000 


ousssensosoeetazoo caondovsostoo e005900008 CRTEZIZZZEZZZIETTRI 


Totale in ML Lit, 


+s006040t2000565600 


Quantità 


Costo unitario 


s° 


Descrizione 


Materiale di nagazzino: 


sensori 


<osconsecuueo CETETEZIAI] 


00900009026 CRATITZIZITTTTTOTTTI 


quo 20060000900 dordsestescerooseoae 


‘ee 1009003099 eeosesocsocazeceso 


svocove 


00èrsgoopns00050te nevorsasossa cosososte 2000020404 0r000000 


0000620960000 090666 (LRTIITICAA I <ors09e000 Lvos0000 00000623506 


TITEZIA ZA TIZIA IZAZII 000600000040 4010000906 900001904600 0060800 


d0000050 00000 r0000 9100000009900 +060900500 0400950696900 46s0 


®TLILLLOSRESC006A48 4000000090060 srrsgoteoo +9632003040005099008 


2004220009404 ,900% s05520 906020 srogescso . FELTTÀ 


LEZZAZAI ee s104060620 ‘0900000069500 109 


sostisonatcoo 00000500 233030202000 0994000 


<i040r0900808 2009400068 


CRZIZZAZALALAARAALI 


‘2099002099050 caruecreo 


(OTITIZIAZETIIZTETI 


{Tei} Totale cosa. interne 


Forniture di terzi di beni 0 servizi 


Fernitore 


(RITA TTZITTITETTÀ 


LIZA AZIAZIZZIZZZ LI 


vet Ceossesce 


»9022006068 


cr1060000000200000 
dvo000004420»000%6 
*0009005v0500004a 
L0a500e44onqosostd 
1000065002200 02006 


+reseccascqosanssoe 


250006496506 0004 


.r0ò6 


LIDI ZZIZZTEZTATI] 


1) 


Descrizione 


CILISSE TIT CLITICI ZIZZZ TO L] 


2000000400000 p0o0e2000000 


2e00 4o0s00s00%% 


1+1000666ev0000 


0000000990400 


sodescseus0ssanasotoazansei 


2031606000004 00450020060 


0901000009909 000500004608 


ouoertoctò0o0rt50002090509000 


100265010400 ccogorvocoeso 


Costo tetale 


s6cseronsoascso0teto 


0009090025090 00 


00000 gqg0o 09000 


“oe ceo seveso 
è0010900402000040909 
000019900 09905000 
7900909220004 00000 
‘0002106209005 00909%0 
d000900009000s2000 
‘9009009000990 9694% 


uqcosoeueitesvia 


(Tee) Totale forniture di terzi 


Casto ieputabile 


oecsosioso 


[TAZZA A Alici 


2500404004054 00 


d0002090rt2000000t30 


ce99sezzososgiotna 
‘29509190 tvossttà4t00 
10406099400 90056000 
dacesscseonooserstoo 


2959410644004 20v00 


noscortitates9006040 


+000693»0409 00029400 


Ia tci + Teese c00000004000s000000s00000 MM tit. 
Nota: (1) Esplicitare le forniture di terzi principali è raogruppare le singole forniture di iaporto più 


modesto (inferiore singolarzente al 7% del costo totale delle forniture di terzi) in una © poche 
voci di costo. 


PR DR 


oIviannI 
0AISSI1680I 7NWIOL 
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(34233712201) 
s33fY — 


- 
- 
- 


(80033413208) 
1400jq990g — 


- 


(340933199d8} 
2437293 3ue 160? 04969 — 


(34523433303) 
HtA{2 sd3ég - 


Zi iiviò # « 9 SV E 2 if ziiioie a <d 3 SS € 21 1S2% 


BUD (73 (18) 


«ro ii 


I40AVI 812Y083MNI 1°£ 


12-8-1991 


SS, 3 Pei 


la GAZZETTA UFFICIALE 


pose pa 
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8. SITUAZIONE AUTORIZZATIVA OELL'ISIZIATIVA 
Icoonilare solo ver iniziative relative alla realizzazione o alla eooifica di iapianti) 


1. Indicare gli estreni degli atti deliberatori emessi per l'esecuzione del progetto (ed es.1: delibere 
di orguni di gestione) 
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B.2 Inzicare arasrtizazente. nella seguente co0elia. .: stato celle autorizzazioni. scempinenti 
*revisti 3 “orma celle vigenti îeagi motivando osuelle json ricnieste. ser L'iniziativa ec 
evicenzianao ser ì? autorizzazioni son acquisite, gii cventuali csraco;i Che rossano 


‘oecerminare :3 mancata attuazione a :l ». 


eee ro-ootorezatncnemi@@@» 00 @ 66-01‘ f[1;/’‘@’@‘ <1 91@‘@‘6‘02 272%] 0© 1 +1 un 


Definici Da definire 
AA 
Negetto serli acensimenti RFRiforia. Atto conclusivo Atto iniziale: Presumibile © HOTE 
normativa 2 Suoi estremi suoi estremi o data di 
presumibile da conelussone 
ta di avviso 


ren IERI LETTINI ANTI I III rar 
Tutela andientale L, 431/88 


Compatibilità ambientale DPCM. 377/88. 


Variante di P.R.C, degli 
acquedotti L, 129/1963 


| Approvazione VV.FF. 

Mormetiva antizienica L. 84/1974 
ISPESL (adesvimenti pre- 

venzione infortuni e per 

ali sapetti di sicurezza 

relativi allo apparec- 

chiature in pressione) 

Servitù militari L.1849/1952 
Parere Cona, Sup. LL.PP. DPR 219/78 


Parere Comitato tecnico- Leggi regio 
arministrativo regionale nali 


incolo forestale RO 3287/1923 
“incola usi civili L. 1786/1927 
Toncesazroni uso acque RD 1775/1933 


tutela intereasai artisti 
co e storico L. 1089/1939 


Deliberazioni Enti Locali 
e Regioni L. 62/1993 


Concessione edi lizia 


Tutela zone di particola= 
re interesse ambientale L. 431/1985 


Tutela aria DPR 203/88 
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AI AZ AI TIE NT TE IZ e E O RR TO RA A N E e rn 
TZ NZ A I A RT LD I N “a 


Definaiti Da definise 
tn n E 
. 2 «ee 
Nanetto cerìi aneamimenti Riferan. Atto conclusivo — stto iniziale: Fresunicile STE 
normativi e Suo: estremi suoi: estrema o data cir . 


presumibile da conclusione 
ta di avvio 


---_-—_-_— —_> ii 


Desa 


Tutela acque dall'inquana 
menta L. 319/1976 


Capitanerie di Porto L, 319/1976 
RD 327/1942 


Convenzione/1 con ENEL L. 9/93 
art.22 comma 4 


Fer opere eseguite an eco 
nomia: prano lavori e die 
stinta cel personale in + 
piegato con relative posi 
zioni INPS e INAIL 


Interferenze con alti enti 
operanti sul territorio 
Cad es. FFSS. ENEL, ANAS, 
Demanio, Provincie, Cossu» 
ni, ecc.) 


Altre (specificare 


r8500600+12t002, 
+02000035590000v01o010990004000 DOLLERZCZTEIZIZTTZZZIZZZZA TT TETTE ZIA TELE CCIAA ZZZ . 


2030000005050 
iii A ALALAZIAAALALIAZIZZIIZITITITITTTICITITTTPEZTEITC TTI CITE TE CITE CECI TT EI CIO] 
crvdandoncaaneo 
bride AZAAZAZIATATAIZAZIZIIITITT ETTI CITI TECS TETTE TFT ETC TI TETTE CKETI TLT CELL EZIO, 
des sersse 
iii AALAAAAIAZIIAAZIAZIAZZIAZZIAATITIZTEZTEZZICIZITTTTT CIC TT TECTTICERC ANTE CTE TE CT CTELIETTE CZ] 


k aroder1ss0tzao 
iii ASADAZZZAIAZZZIATIZIIITTIZIITITITTTTTETTTCTE TZ FTA ITTTCTITI TA TI CITATI AAT AAA ® 


St A A ie 


HROTE 
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Yo SITUAZIONE REALIZZATIVA DELL'IRIZIATIVA 


Per iniziative relative a realizzazioni 0 sodifiche di incianti in fase di esecuzione soecificare 
sinteticamente lo stato ci avanzazento dei favori alla data di compilazione ‘cella presente scneda. 


cin Gm 


SECONDA SEZIONE 


CENTRALI DI COGENERAZIONE 


3 — Libreria - SO.G.U, n, 188 
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INIZIATIVE DI REALIZZAZIONE MODIFICA 0 POTENZIAMENTO DI CENTRALI DI COGENERAZIONE 
mpo di i 


La scheda deve essere compilata per i progetti esecutivi e per le iniziative di realizzazione e modifica di centrali di 
cogenerazione e della/e relative eventuali reti di trasporto e di distribuzione del calore. 

Per "centrale di cogenerazione” si intende un insieme di elementi funzionalmente associati atti a realizzare e controllare 
un processo volto alla produzione combinata di energia meccanica/elettrica e calore, entrambi considerati effetti utili, 
partendo da una qualsivoglia sorgente di energia. 


Ai fini di applicazione della presente scheda è necessario che la potenza/ meccanica elettrica installata per la 
cogenerazione sia pari ad almeno il dieci per cento della potenza termica erogata. 


La scheda si applica a qualsivoglia centrale di cogenerazione indipendentemente dalia destinazione dell'energia. 


Si applica pertanto anche agli impianti dî cogenerazione per teleriscaldamento. 


La scheda contiene un bilancio energetico per la valutazione dell'energia primaria risparmiata a seguito dell'iniziativa. 
Detto bilancio considera come frontiera del sistema una superficie îdeale chiusa che comprende l'impianto da 
realizzare o modificare delimitato come segue. 


A monte: 

5 con le flange del sistema di misura o di stoccaggio (0 aliro elemento di confine ben definito) relative 
all'adduzione dei fluidi o solidi partecipanti alla combustione. 

- con gli apparati comunque ricevitori di energia e/o di fluidi necessari per realizzare il processo. 

À valle: 

z con le flange d’ingresso degli utilizzatori termici o degli scambiatori (se esistenti) delle utenze termiche; 

5 coi terminali di fuoriuscita per la dispersione dei fluidi trattati o del calore inutilizzato; 

& col giunto verso la macchina operatrice, in caso di produzione di energia meccanica; 


+ coi morsetti elettrici di uscita del sistema; se l'interconnessione con altri sistemi eletirici avviene tramite 


trasformatori i predetti morsetti coincidono con i terminali di ingresso (lato generatori) ai trasformatori. 
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Si considerano intemi frontiera oltre alla centrale di cogenerazione anche la/e eventuali reti di trasporto e di 
distribuzione del calore stesso, siano dette reti a monte o a valle della centrale di cogenerazione o interposte tra i due 
sottoinsiemi generatori di potenza e di calore. 

Si considerano internì alla frontiera inolire eventuali sistemi di postcombustione (sia in vena che in caldaia) e i 
generaton di calore ausiliari eventualmente collegati alla rete termica e che forniscono calore alle stesse utenze 
alimentate dalla centrale di cogenerazione. 

Sono invece esclusi i generatori di calore di integrazione che fomiscono energia tennica ad utenze diverse da quelle 


alimentate dal calore utile prodotto dalla centrale di cogenerazione. 


Il bilancio energetico considera i seguenti flussi: 


nn Di 


- l'energia associata ai vettori energetici che alimentano la centrale di cogenerazione: idrocarburi, combustibili 


solidi, fonti rinnovabili; 
in uscita 


- la produzione di energia elettrica utile ai morsetti di uscita del generatore elettrico e/o la produzione di energia 
meccanica al giunto di collegamento com la macchina operatrice; 
. la produzione di energia termica utile consegnata alla flange d'ingresso degli utilizzatori termici o degli 


scambiatori (se esistenti) delle utenze tecniche. 


I sopraelencati flussi di energia che sono oggetto di analisi in appositi riquadri della scneda, chiudonò in termini di 


bilancio energetico con le dispersioni termiche del sistema. 


Il vantaggio energetico convenzionale dell'iniziativa è valutato per raffronto con il caso della produzione separata di 
energia termica ed elettrica, ipotizzando che la prima sia prodotta da un generatore di calore con rendimento 
convenzionale = 0,85 e la seconda sia consegnata dalla rete elettrica con un equivalente consumo di fonte primaria 
di 0,23 chilogrammi equivalenti a petrolio per kWh. 

Le fonti primarie hanno una valutazione convenzionale diversa in termini di contenuti energetici equivalenti al petrolio 


per tener conto dell'utilizzo delle fonti rinnovabili. 


agi 
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In panicolare il consumo energetico di idrocarburi, combustibili solidi e fonti rinnovabili, calcolato in GJ viene 


convertito in consumo primario espresso in tep utilizzando i seguenti fattori di conversione: 


idrocarburi e combustibili solidi 1GJ = 0,024 tep 
fonti rinnovabili 1GJ = 0,00 tep 
No er ilazione d. che. 


Nel caso di realizzazione di nuove centrali di cogenerazione la scheda va riempita limitatamente ai riquadri che si 
riferiscono alla "situazione dopo l' iniziativa". 
La "situazione dopo l’iniziativa " deve essere in tal caso letta come “situazione dopo la realizzazione”. Le formule 


presenti nella scheda valgono uguagliando a zero i valori corrispondenti alla situazione "prima dell'iniziativa". 
Il richiedente è tenuto a compilare la scheda nella maniera più completa possibile. 


Nel caso alcuni riquadri risultassero incompleti nella compilazione 0 non compilati, si richiede una giustificazione nel 
nquadro di note riportato in fondo alla scheda. 
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10, SCHENI DI INPIANTO PRINA DELL'INIZIATIVA 


10.1 Schesa unifilare senplificato iapianto elettrico 


10.2 Scheaa senplificato ciclo vettori termici (acqua, vapore, ..., ecc.) 
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11, SCHERI DI EINPIARTO DOPO L*ISIZIATIVA 
11,1 Schena unifilare seeplificato impianto elettrico 


11.2 Schesa semplificato ciclo vettori tersici {acqua, vapore, n.., ecc.) 
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12. IAPIARTO PRINA DELL'IRIZIATIVA 


12.1 MOTORI PRINI (1) 
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xp 
potenza nomin. 
complessiva 
(kW) 
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12. 3 Indicare qui di seguito la noraale destinazione dell'energia elettrica è dell'energia termica 
prodotte: 


Mote: 

(1) Riportare negli appositi quadri le principali specifiche 

(2) CPC: turbina a vapore a contropressione; CSC: turbina a vapore a condensazione e spillasento; TEC: 
turbina a ga3; CIC: motore a conb. interna; ALTRI: altri sotori; 

(3) GV$: generatore vapore satura; CVT: generatore vapore surriscaldato; RYS: generatore a recupero di vapore 
saturo; RYT: generatore a recupero di vapore surriscaldato; ET: generatore gas caldo; RAC: generatore a 
recupero aria ctalda;- PCC: postcombustore in caldaia; PCY: postcombustore in vena. 

{4} riferita al conbustibile di fagresso 


13. IRPTAKTO DOPO LA MODIFICA 


13.1 ROTORI PRINI (1) 
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13,2 GENERATORI DI CALORE (1) 
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xp 
potenza nosin. 
complessiva 
(kw) 
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13. 3 Indicare qui di seguito la norzale destinazione dell'energia elettrica e dell'energia tercica 
prodotte: 


rrr—————_m—@i si iii lil SER EC-GLEEÀ.iLsc:L  La  TO Ie set e Aiino 


Note: 


(1) Riportare negli appositi quadri le principali specifiche 


{2) CPC: turbina a vapore a contropressione; CSC: turbina 2 vapore a condensazione e spillasento; TEC: 


turbina a 923; CIC: motore a cosb. interna; ALTRI: altri motori; 


{3) GvS: generatore vapore saturo; CYT: generatore vapore surriscaldato; RVS: generatore a recupero di vapore 
saturo; RVT: generatore a recupero di vapore surriscaldato; GT: generatore gas caldo; RAC: generatore a 
recupero arza calda; PEC: postcombustore in caldaia; PCV: postcombustore in vena. 


{4} riferita al combustibile di ingresso 


{5) nei casi di potenziasento 0 sodifica inpianta indicare se si tratta di componente nuovo (8); riutilizzato 


dal vecchio inpianto (R}; riutilizzato con modifiche (RA). 


4 — 
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fis. SPECIFICHE PRINCIPALI DEI COMPONENTI 


14,1 Specifiche principali del componente ....0-+0-100000 200000000 resenccente000e 
di cui al punto ...... del quadro ..... 


14,2 Specifiche principali del conponente......vr0000000000r00svonesocene 
di cui al PUNTO sacccco del quadra drvcosae 


Conpilare per ogni componente (motore priao o generatore di calore) presente o da installare nell'iapianto di 
cogenerazione. Desonere i dati dalle specifiche di ordinazione o di progetto. 
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15, LIREE DI COLLEGAMENTO ALLE UTENZE TERMICRE / INPIANTO PRIMA DELL'INIZIATIVA 


Riportare sinteticamente le specifiche principali relative alla rete di trasporto e di distribuzione del 
calore dettagliando caratteristiche del sistema dì posa in opera (p.e.:fuori terra, in cunicolo, in guai 
na o direttamente nei terreno), caratteristiche della tubazione di servizio convogliante il fluido 
termovettore (lunghezza dei tratti di tubarione, diametri, pressione nominale massima, materiali, ecc.), 


caratteristiche della coibentazione (tipo, materiale, temperature massime di esercizio, conducibilità 
teraica, ecc.) e di pratezione esterna. 

Per opere di teleriscaldasento evidenziare interazioni con aree urbanizzate ed interferenze nel sotto- 
suolo. 
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16, LINEE OI COLLEGARENTO ALLE UTCAZE TERMICHE / INPEANTO DOPO L'INIZIATIVA 


Riportare sinteticasente le specifiche principali relative alla rete di trasporto e di distribuzione del 
calore dettagliando caratteristiche del sistenza di@poza in opera (p.e.:fuori terra, in cunicolo, in guai 
na o direttamente nel terreno), caratteristiche deila tubazione di servizio convogliante il fluido 
termovettore {lunghezza dei tratti di tubazione, diametri, pressione nominale massiea, materiali, ecc.), 


tenperature sassine di esercizio, conducibilità 


caratteristiche della coibentazione (tipo, materiale, 
ternica, ecc.) e di protezione esterna. 


Per opere di teleriscaldanento evidenziare interazioni con aree urbanizzate ed interferenze nel sotto- 
suolo. 
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Too. PRODUZIONE DI ELETTRICITA! UTILE 
ENERGIA ELETTRICA PRINA DELL'INIZIATIVA (RWbh/a) ENERGIA ELETTRICA DOPO L'INIZIATIVA (MMbh/a) 
Riportare i dati relativi agli ultimi tre anni Riportare i dati stinati relativi agli anni succes- 
di produzione sivi al collaudo fino all'anno di fFunzionasento a 
regiae 


Consuai 
serv.ausil. 


Consuai Î[Autocon- [Cessioni 
serv.ausil.isuni (1) a ENEL 


CRTTITITTTTATTTTTTTTTTACTTTTTE TI 2°060002 000 rosa soose]forrsrase 


è000000608 |s133 020900 foto denso 


nisstsesatt fooonohàtoct]fdrtroddd0ì detta 


2044000600 f009200021955/3500555t0 |4900000% 


<009500000 |oovosononsoslsozsoseseo fovoossse 


0005904001090 freoresonsfsc000rn008 


12) 2) 


DIAGRARNA INDICATIVO ANDARERTO ARNUO CIAGRANNA INDICATIVO ARDARERTO ANNUO 


Nith With 


Nota: (1) Eccetto i consumi per servizi ausiliari. 
{2} Riportire in forna di istograsna i valori della energia erogata nei varì mesì {per la situazione 
prina dell'intervento riferirsi alla media degli ultisi 3 anni di produzione; per la situazione 
dopo, riferirsi ai valori stimati per l'anno di regine). 


PRINA DELL'INIZIATIVA 


Riportare il/i diagramma/i giornaliero/i 
tipico/i di richiesta di energia teraica 
servita dall'iapianto di cogenerazione, 
eventualmente riferiti a più anni se esi- 
stono variazioni significative. 

Qualora siano stati ottenuti da stime in- 
dicere i criteri di calcolo, 
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20.2 DONANDA TERMICA DELL'UTENZA SERVITA DALL'IRPIANTO DI COGENERAZIONE 


D0Pe L'INIZIATIVA 


Riportare il/i diagrasaa/i giornaliero/i 
tipico/i di richiesta di energia terzica 
servita dall'inpianto di cogenerazione, 
eventualaente riferiti a più anni se esi- 
stono variazioni significative. 

Qualora siano stati ottenuti da stine in- 
dicare i criteri di calcolo, 
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23. PAGELLA RIASSUETIVA DEE DATI EMERGETICI 


Anno ia 
Energia elettrica cogenerata cocecceasasoeaeÉUh Ecf = ..,,, voro 
Energia terzica cogenerata 
Energia ternica da integrazione 
Consuni cosplessivi di fonti prisarie 
Consuai convenzionali cosplessivi 


di fonti priaarie serscseecceneso (tep) | CÉf# = 


24, ISDICI CARATTERISTICI 
PRIMA DELL'INIZIATIVA DOPO L'INIZIATIVA 


1. Indice elettrico wedio effettivo 1a] 22°2|3°/... 


eorer0r0s00oro 064 Qef = ..... ce0cs 


sarsecionacee ca6t dif = ..... 00000 


s000r00acos00 006 cf 


vers ‘000% 


Anno 


<2000520s0 |1e0ofoson 


Li? 3,6 Eci/Qci E csscvssseesisnziaa I, 3,6 Ecf/Qef 


2. Quota teraica da cogenerazione 


1.0” Qei/(Qcisgii) T e00000000000000000 Log QeF/(Qcf+Qif) E PPEETI PIPE POI PRESS 


3. Rendizento entalpico di cogenerazione 
{di I principio) 


"i 1° (3,6 Ecie@ci+Qii)/Ci 5 0+00000092099099920 ue (3,6 EcfeQefeQif)/Cf E s0000]oscefovontoecet 


25. RISPARNIO CONVENZIONALE DI ENERGIA PRIMARIA 


3,6 


R = 0.024 [cer - Eci) “!- + (Qof - Qi) no + (Qif - Qii) >} (cf* -Cie) 
Ne Mi na 


ML rendinento convenzionale produzione elettrica = 0.374 


Mai rendiaento convenzionale produzione teraica = 0.85 


R - 0.231 (Bef - Eci) + 0.0282 (Qef - Qei) + 0.0282 (Gif - Qii) - (Cfe - Ci*) 


22 


Anno 12 
Rs [tep/a} Gees 


26. VITA DELLE OPERE INCENTIVATE 


Calcolare in base alla sedia ponderata delle aliquote fiscali di aemortaeento 


M = +00000000, 2NNÌ 


Nota: (1) Riportare il valore aedio dei tre anni. 


Sa 
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27. TEMPI DI REALIZZAZIONE 
Indicare i tempi per la realizzazione e/o completamento delle opere fino al collaudo 
{indicare 0 per opere già realizzate) 


k = s000000000 INNÌ 


28. INDICATORE DI RISPARMIO ENERGETICO PER URITÀ" DI CAPITALE INVESTITO 


{tepfaf/#itit} 


valore del risparnio convenzionale di energia primaria nell'anno a regime {tep/al 
coste isputabile dell'iniziativa in Mit 


Quantità di energia primaria risparsiata nell'intera vita dell'iniziativa, espressa in tep, attualiz- 
tata al. tasso del 5% annuo per unità di investisento asaissibite a contributo, espresso in NLit 


j=0 (1,05)! 
UR x —_—— .cc0s00o [tep/WLEt} 
I 


dove: k = anni di realizzazione o aodifica dell'impianto 
n= vita fiscale dell'iapianto 
I = costo inputabile dell'iniziativa in Mit 
ai risparaio energetico conseguito nell'anno jesimo in tep 


DR, OR 
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30. VAR -— VALORE ATTUALE RETTO DELL''INVESTIRERTO,RISULTATO ECONONICO ATTUALIZZATO O DISCOUNTED CASH 
FLO 


Ripartare il valore calcolato a fine vita dell'iniziativa con le modalità indicate cell'allegato 


€ "elesenti tecnicoveconenici per studi di fattibilità", 


VAR = 


31. WOTE: 


a Sia 


SECONDA SEZIONE 


IMPIANTI PER LA GENERAZIONE DI ENERGIA 


INIZIATIVE DI REALIZZAZIONE MODIFICA 9 POTENZIAMENTO DI 
IMPIANTI PER LA GENERAZIONE DI ENERGIA 


Cam i applicazione della scheda 


Questa scheda è mservata ar progett esecutivi ed alle iniziative di realizzazione modifica © 
potenziamento di impianti per !a generazione di energia che non rientrino nelle tipologie: "centrali di 
cogenerazione” alle quali è riservata un’apposita scheda e “riattivazione potenziamento e costruzione di 
impianti idroelettrici” relativi al disposto dell'art. 14 della legge 9 Gennaio 1991, n. 10. 

Rientrano nell’ambito di questa scheda iniziative di tipo diversificato che possono riguardare nei casi 


limiti un solo componente o sistemi anche complessi. 


In ogni caso l'insieme considera in parte o in tutto le seguenti forme di energia sia in ingresso che in 
uscita: 

* energiaelettrica e/o meccanica; 

*  energatermica; 

Considera inoltre come energia entrante quella associata alle fonti energetiche ed utilizzata all’interno 
del sistema per la produzione di energia. 


Alcuni esempi, assolutamente non esaustivi delle tipologic rientranti nella presente scheda sono di 
seguito presentati: 
Generatore di calore: considera come energia in ingresso quella della fonte utilizzata come combustibile 
( metano, scarti di lavorazioni agricole, energia solare ecc.); come energia in uscita il calore. 
Centrale di teleriscaldamento (senza produzione combinata 0 con produzione combinata e rapporto tra 
energia elettrica ed energia termica inferiore a 0.1) : considera come energia in ingresso la fonte 
energetica utilizzata come combustibile, il calore di eventuali reflui termici; come energia in uscita il 
calore consegnato alle utenze termiche e l'eventuale energia elettrica ai morsetti del generatore. 
Campo di generatori eolici: considera in ingresso l'energia cinetica del vento, in uscita l'energia elettrica. 
Stazione di decompressione di metano con associata generazione di energia elettrica: considera in 
ingresso la fonte energetica associata allo stato termodinamico (pressione e temperatura) e in uscita 


l'energia elettrica ai morsetti del generatore. 


Criteri d’impostazione d heda 


Ai fini delia valutazione del vantaggio energetico convenzionale ia produzione e l'assorbimento di 
energia elettrica e termica sono come di seguito valutate: 
la produzione e l'impiego di energia elettrica considerano il kWh equivalente a 0.23 chilogrammi di 
petrolio; 


E pe 
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la produzione e l'impiego di energia termica considerano il GI consegnato all'utenza termica (nel caso 
di produzione di calore) o all'impianto oggetto dell'intervento (nel caso d'assorbiriento di calore) 
equivalente a 0,028 tep (pari all'impiego di energia primaria per produrre I GI con rendimento 85%). 


Le fonti primarie hanno una valutazione convenzionale diversa in termini di contenuti energetici equivalenti 
al petrolio per tener conto dell'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

In particolare il consumo energetico di idrocarburi, combustibili solidi e fonti rinnovabili, calcolato în GI 
viene convertito în consumo primario espresso in tep utilizzando i seguenti fattori di conversione: 


idrocarburi: 1GJ = 0,024 tep 
fonti nnnovabili: IGI = 0,0 tep 


Nel caso di realizzazione di nuovi impianti la scheda va riempita limitatamente ai riquadri che si riferiscono 
alla "situazione dopo l'intervento". 

La “situazione dopo l'intervento" deve essere in tal caso letta come "situazione dopo la realizzazione”, Le 
formule presenti nella scheda valgono uguagliando a zero i valori corrispondenti alla situazione "prima 
dell'intervento". 


Il richiedente è tenuto a compilare la scheda nella maniera più completa possibile. 
Nel caso alcuni riquadri risultassero incompleti nella compilazione o non compilati, si richiede una 
giustificazione nel riquadro riportato in fondo alla scheda. 


10, SCHENA DI FURZIONARERTO DELL'INPIARTO PRIMA DELL'INIZIATIVA 
{una sola pagina) 


—_ 599 
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11, SCHERA DI FUNZIONARERTO DELL'IAPIARTO DOPG L'IRIZIATIVA 
(una sola pagina) 
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13, CONSURI ELETTRICI 


PRINA DELL'INIZIATIVA 


Riportare i valori storici degli ultizi tre anni 


di esercizio dell'impianto 


EWERGIA ELETTRICA PRODOTTA 
19 cercecezeozeliià 

197 
197 


socconoseast 
ceorosceessalitit socccoscosshà 


cecessocccestliià —coscovonees6d 


media... 000000 solitih Epizoo.000000s00 


praczanna enensia ELETTRICA paoootta ‘1° 


(nei tre anri considerati) 


Myth 


ERERGIA ELETTRICA ASSORDITA 


c0020000000s0bh 


PAPA 1 | 


ceccrrrerenali0ih sisscsirocsoli 


sesasaneone sh savecrconseli 


MOdiàoero sco ceca aMiWi Lai... o a0000064 


pzacanna Esercia ELETTRICA assoreItal!? 


(neì tre anni considerati) 


MWh 


DOPO L'ISIZIATIVA 


Riportare i valori annuali previsti per gli 


anni di esercizio dopo il collaudo fino 
all'anno di funzionamento a regiae 


ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA 


1 
2% 
32 


DIAGRARNA EUERGIA ELETTRICA PRODOTTA 


octecdsanto Muh 
ceccsscosss fiMh 


IAAZAZZAA ZA Ad Nn 


escososscso Mifh 


Epf = .00000000069 
Epf = ...0.0,0,,64 
Epf lt sosornossohi 
Epf = 00000064 


(1) 


(per gli anni sopra riportati) 


Mith 


ENERGIA ELETTRICA ASSORBITA 


12 
2 
3. 


cs. 


DIAGRARRA ENERGIA ELETTRICA ASSORBITA 


cecscsseeco HWh 
serseroneso IN 
sr00c2006440 Ruth 


eiacscesso MWh 


Eaf = c.0 000008) 
Eaf = 000000000064 
Eaf = socercecoshi 
Eaf = 00500000006) 


{1) 


{per gli annì sopra riportati) 


Huh 


Nota: (1) ciportare in forma di istogranza i valori dell'energia valutati sulle ore di esercizio nei singoli 


mesi. Qualora non fossero disponibili rilevazioni di dati rensili costruire l'istograena sulla 


base di valori stisati 
adottate per tale stima. 
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della ripartizione mensile ed indicare nel quadro 15 le netodolagie 


12-8-1991 


A4. ENERGIA TERMICA 


PRINA DELL'INIZIATIVA 


DOPO L'INIZIATIVA 
Riportare i valori storici degli ultini 3 anni 


di esercizio dell'impianto 


EBERGIA TERMICA PRODOTTA 


fluido vettore 


V9944ctropncaongcoszino 
9090620999500 000030939 
202006000 ss 0000000 r0s 
orntrostcosictaesoeceso 


CITZZAZITTEZIZE TE TETI] 


energia ternica 
prodotta (GJ) 


<u3tr0000080000099900 
2599990409535 009020908 
deorsvorpsonosrerzio 
0044000005600 


suocscsssòosossenzete 


Totale Hpi= 00.0 0c00v000n0s0td 


ENERGIA TERMICA ASSORBITA 


Fluido vettore 


2tvr05296246240080320 
vrrvonoverezeoosssse 
+00005090591050000v000 
CITTZETETTELIZETZE TT, 


ver soraniosdososonso0o 


energia teraica 
assorbita (64) 


02200040000 00tt0ednd 
coroassste354t0060004 
0900044009900 600400 
"1009590207005 3900040 


cardorecsorasreiacess: 


Totale Hai= L......0000000000060 
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Riportare i valori annuali previsti per gli 
anni di esercizio dopo il collaudo fina 
all'anno di funzionamento » regine 


ERERGIA TERNICA PROBOTTA 


fiuido vettore 


IITITITTITTO TTT TTI, 


2020006023 000000705005+ 


1009034002226 300550009 


CRTTTEZZTETEITE ZIO, LI, 


2509290000009 0g0vtscts 


Totale Hpfz 


ENERGIA TERNICA ASSORBITA 


fluido vettore 


assddansosdsaeoas0e00008 
3904000 sors000d920360 
026020006000 00009430288 
CETZIZZZZTEZTTIZZIZZZZIZLI 


99921402992 000%04009% 


energia tersica 
prodetta (64) 


0109909994593 00000 
20412951060 90002029059090% 
2090010000050 00200000 
erboso renore0sostotoa 
ss00c0cec0conososcoto 


desconenesecacneose bi 


energia teraica 
assorbita (64) 


d1600000e000000002848 
4190909000905 0390209000% 
essn00000o50rvovosso 
2209021100059 0000940 


ALIDA RITE ZE CI ZZZEZIOI 


Totale Hafr...e.cs.0s0r0ricsroht 


PRIRA DELL'INIZIATIVA 


Riportare il/i diagramaa/i giornaliero/i 
tipico/i di richiesta di energia termica 
servita dall'impianto eventualmente 
riferiti a più anni se esistono variazio» 
ni significative. v 

Qualora siano stati ottenuti de stine in- 
dicare i criteri di csleolo. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


14,1 DORANDA TERRICA DELL'UTENZA SERVITA DALL'ISPIANTO 


DOPO L'IRIZIATIVA 


Riportare il/i diagranna/i giornaliero/i 
tipico/i di richiesta di energia ternica 
servita dall'impianto eventualmente 
riferiti a più anni se esistono variazio= 
ni significative. 

Qualora siano stati ottenuti da stine in- 
dicare i criteri di calcola, 
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15, RILIEVO DEI DATI DI Consuno 


1) Indicare come sono stati desunti i dati di consuno di energia elettrica è teraica priea 
dell'iniziativa riportati ai quadri 13 e 14. 


2) Indicare le metodologie e gli strumenti di misura che consentiranno in corso di esercizio 
dell'iapianto il rilievo dei dati fj consuso di energia elettrica e termica specifici per 
la parte oggetto dell'iniziativa. 


srir——__—————————————tt144zo—————1__1n1———12wn——————————————— 


Mota: {1} Indicazione necessaria. 


= 


5 — Libreria - S.O.G.U. B. 188 
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16. TAGELLA RIASSUNTIVA DET CONSUNI EWERGETICI CORVENZIONALI 


PRINA (1) 
Anno 12/ 23) 3° 


Consumi di fonti primarie cesccacncacaoeehi CAO = osfocafeca 


Consuni convenzionali di Fonti primarie S vescssicacnesso EP cre = 


Energia elettrica prodotta cocosscenececesit Epf = 


Energia elettrica assorbita vosorossecocesotitit Eaf = 


Energia termica prodotta sescrrsosreseosoli Hpf = 


Energia termica assorbita È soccoscscassocobà Haf E ...oc00000r00000060 


17. RISPARNIO CORVENZIONALE CI EMERGIA PRIMARIE 


3.6 f 
R = 0.024 [{{Epf-Eaf) - (Epi-Eai)] — + [(Hpf-Haf} — (Hpi-Mai)] q - (CF*-C3*) 
Ne t 


4 j® rendimento convenzionale produzione energia elettrica = 0.374 
" 1° rendizento convenzionale produzione energia ternica = 0.85 
P= 0.231 [(Epf-Eaf) - (Epi-Eai}] + 0.0282 [(Hpf-Haf) — (Hpi-ttai)] — (Cf*-Ci#)} 


Anno 13 
Ra {tep/a] 0000 


2° 


COLLE CLLLE CITI 


3 see | 


18. VITA DELLE OPERE IRCERTIVATE 


Calcolare in base alla media ponderata delle aliquote fiscali di ammortamento 


1 ce00000000 SMR 


—1I-—————1——./ -,—————16€@@G O cr————_—m1kmmmn@@u©@»@(lvcuacqmal QMEE-TW\Li ovest emrRO. 


Nota: (1) Riportare il valore nedio dei tre anni. 
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19. TERPI DI REALIZZAZIONE 
Indicare i teapi per la realizzazione efa completamento delle opere Fino al collaudo 
{indicare 0 der opere già realizzate) 


(tep/a/MLit] 


dove:R* = valore del risparsio convenzionale di energia primaria nell'anno a regiae [tep/a] 
I = costo iaputabile dell'iniziativa in MLit 


21. INDICATORE DE RERITO 


Quantità di energia prisaria rispareiata nell'intera vita dell'iniziativa, espressa in tep, attualiz- 
tata al tasso del 5% annua per unità di investimento assissibile a contributo, espresso in Mit 


nek 

R 
Di cd 
ja 0 (1,05)? 


NR = occ È 05340240038 Ltep/MLit] 
r 


dove: & = anni di realizzazione o sodifica dell'iapianto 
n= vita fiscale dell'inpianto 
1 = costo iaputabile dell'iniziativa in Mit 
n risparzio energetico conseguita nell'anno jasizo in tep 


— 67 — 


12-8-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n, 188 
ton ar.’ r———1@t_r1@mc@€€@@r 


22. VAS — VALORE ATTUALE METTO DELL'INVESTIRENTO, RISULTATO ECORORICO ATTUALIZZATO 0 DISCOUNTEO CASH 
FLOW 


Riportare il valore calcolato a fine vita dell'iniziztiva con le sodalità indicate nell'allegato 
E "elenenti tecnico-economici per studi di fattibilità" 
VAN = 


23. WOTE: 


6 


SECONDA SEZIONE 


MODIFICA E/O RISTRUTTURAZIONE DI IMPIANTI INDUSTRIALI 
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IATIVE DI R R I IMPI, INDUSTRIALI 
i applicazione de. 


La scheda deve essere compilata per i progetti esecutivi e le iniziative di realizzazione relativi ad opere di modifica o di 
ristrutturazione parziale o totale di impianti industriali esistenti. 


L'iniziativa può riguardare sia la componentistica (per es. sistemi di recupero di calore all'intero del processo 
produttivo, sostituzione di macchinari o impianti di particolare rilevanza energetica) sia il sistema (per es. 
diversificazione del processo, sistemi di regolazione). 


L'iniziativa deve comunque essere strettamente volta alle finalità di cui all'art. 1 della legge n. 10 del 9/1/91. 


La scheda si applica a quegli interventi che non determino variazioni sostanziali: 
a)  deltipodi prodottoo di prodotti o del loro mix, sia come caratteristiche, sia come destinazione di mercato; 


b) delle quantità della produzione (anche in rapporto al mix); può essere comunque accettata una variazione in 
più o meno del S0% in termini di producibilità, a regime, dell'impianto modificato rispetto alla situazione 
precedente l’intervento; in ogni caso ii risparmio energetico verrà riferito alla produzione media degli ultimi tre 
anni antecedenti l'intervento stesso. 


La scheda contiene un bilancio energetico per la valutazione dell'energia primaria risparmiata a seguito dell'iniziativa. 
Detto bilancio considera come frontiera del sistema una superficie ideale chiusa che include nel suo volume le parti 
dello stabilimento interessate dell'iniziativa ed attraverso la quale possono essere agevolmente valutati i flussi 


energetici relativi a: 


energia elettrica: 
entrante: acquistata da ente elettrico + vettoriamento (in entrata) + rientro per scambio + autoprodotta da 
unpianto esterno alla frontiera (v. quadro 16); 


uscente: vendita + vettoriamento (in uscita) +scambio (in uscita) (v. quadro 16); 


energia termica; 
entrante: acquistata dallo stabilimento (per es. da rete di teleriscaldamento) o proveniente da pani dello 
stabilimento non rientranti all’intemo della superficie chiusa considerata (v. quadro 17); 


== 
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uscente: dalla superficie chiusa considerata e ceduta ad altra parte dello stabilimento o all'estemo dello 
stabilimento stesso (v. quadro 17); 


la da fonti primari 
entrante: associata ad idrocarburi, combustibili solidi e fonti alternative (v.quadro 19); 
uscente: non si considerano uscite di energia di fonte primaria. Eventuali forme in uscita dal sistema (per 
esempio sottoprodotti di distillazione in una raffineria) con significativo valore energetico possono essere 
riportate nel quadro relativo ai prodotti secondari (quadro 20); 


peti. O _£i pr LTILI prim < 4‘ ei PELPIAOI tti ti eni AMILLI ri: 
contenuto energetico delle materie prime in ingresso al sistema (v. quadro 20); 
uscenti: contenuto energetico dei prodotti o materie seconde in uscita (v. quadro 20). 


Affinchè un prodotto o una materia seconda in uscita, possa essere considerata nel bilancio energetico bisogna 
dimostrame l'effettivo riutilizzo all'estemo del processo che l’ha prodotta ed il valore energetico attribuibile valutato in 
funzione dello specifico riutilizzo. 


Norme per fa compilazione della scheda 


La scheda è stata concepita per rispondere ai casi più frequenti di modifiche e/o di ristrutturazioni di impianti 
industriali che ci si attende siano oggetto di richieste di contributo nell'ambito dell’articolo 11 della legge n. 10 del 
9/1/91; pur tuttavia potranno verificarsi casi, particolarmente al di fuori delle industrie di produzione, per i quali 
alcuni riquadri risultino di difficile compilazione. 


Il richiedente è comunque tenuto alia maggibre compictezza possibile, ficendo anche ricorso ad una interpretazione 
consentita dalia lettura del criterio di bilancio precedentemente esposto. 

Alcune note inserite nelle schede potranno essere utili in casi specifici. 

Nel caso alcuni riquadri risultassero incompleti nella compilazione o non compilati, si richiede una giustificazione nel 
nquadro di note riportato in fondo alla scheda. 


a: 
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10. SCHERA DI FUNZIONARENTO DELL''INPIANTO PRIMA DELL''ERIZIATIVA 
Sura sola pagine) 


Pelo, | RE 
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Il. SCHERA DI FUNZIONARENTO DELL''INPIANTO DOPO L'IRIZIATIVA 


tuna sola pagina) 


i Dn 


12-8-1991 
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12. DATI RELAFIVI ALLA PRODUZIONE 
PRIMA DELLE MODIFICHE OGGETTO DELL'INIZIATIVA 
Tipo di prodotto ....cr000200040t0 000000 dana 


Lib LIIICIATICTTTIZETI TE TITTI TTTTEZZIZEI TE LZ LA 


Gestinazione del prodotto ...00002s0nessssaneo 
bici ZIEILILALITEZIZIZAZITZIZZZAZZZIZIZZTIZZITIZIA LI 
2000005040000 090000070009100 0000000000000 
bi ALAZIIAZZIAZLIZCIIAZZCEITEILZIZIZIZZZIZITIZZZIZZZLI 
Quantità prodotta (1) 

(dati storicì riferiti agli ultini 

tre anni di produzione) 


19 ne soscscssset ‘0002900220094 0PZ 


19.is \vcsicianzat vovvececoncacsa fi 


Tian crac eussccioeoresio PE 


Produzione media sui tre anni 


ìn massa în pezzi 


Gizeocecoscccot ZiZeee0r0000000000PZ 


13, INCRERERTO DI PRODUZIONE A REGINE 


of - di x 100 = eresse L 
di 


DOPO LE MODIFICHE OGGETTO DELL'INIZIATIVA 
Tipo di PrFOdetto s00+000002 000020 00sorsr00v000 


2000200250025 santorsssot9os0s6dvt9oat0000394050508 


Destinazione del prodotto ceesc0sssnroc0eseceo 
(TTTITTTTTEFKKTTKITTETZIZZI,ITAZZZAZITIAITTTTTTTIT] 
CTITTTTTTTTTTIITTT:TZ:ZIITZZIZZ:.I,ITITLZZIZZZIITIZILIZI] 


20053040142 99229090 9050000400000 000009 2000906000 


Produzione annuale massina I) 

(riportare i dati di produzione massima dello 
inpianto «odificato con funzionanento secondo 
i turni di lavorazione previsti) 


c0000000s0v000È vesssossoseseoDI 


Produzione annuale stimata negli anni successivi 
al collaudo di impianto fino al funzionazento 
a regiae 
in massa 
Anno 12) 22 I | 


Of = co.fooloco 


în pezzi 
Anno 1% 22] 32... 
t ZF Zeoco|eco|so0 foco pz 


00 


2f - Zi x 100 È caoscsso % 
[21 


Nota: (1) Riempire obbligatoriamente i dati relativi alla produzione in t, qualora applicabile. Specificare 
la produzione in pezzi solo se ritenuto necessario. Per operatori che intervengono su specifiche 
fasi di lavorazione (p.e. tintorie tessili, etc.) o in attività di servizio (p.e. lavanderie) 
indicare il quantitativo di materiale trattato {p.e. tonnellate di filo tessuto o di biancheria). 


— 75 — 
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14, RATERIE IN INGRESSO (PRIME E SECONDE) 


Prina delle modifiche Dopo le sodifiche 
(riferiti alla produzione annuale media Qi e Zi} {riferiti alla produzione annuale stimata QFeZf) 


(3) 


Tipo Quantitativo Tipo Quantitativo 
Anno 1%) 23} 3° 

cere0eraeescececereesscneo secencseeeoneeeo cescerecesicovessioneezic:o oecrlo.. 

Pas fenieetiananeezeseneta ecsrscsstrzenose cerresereresecceeereoseno 

[(REAZZIEZTIZZEIZICZZZITZZZEIZLI usagnanosoosacscit (TTZ TI TIZTZZTZZZZZZZZAZARZZA LI 


909020099004 t0shyonspasso COLPE TTTICLIT TT TICIZITI TIZI, 


deor0s0 0005000440020 d petto sosvrasstvogeazeo VITECTETTTTTTTTITZIT TTT CE] Z,] 


PRODOTTI O MATERIE SECONDARIE IR USCITA 


Prina delle modifiche Dopo le aodifiche 
{riferiti alla produzione annuale media Qi e Zi) {riferiti alla produzione annuale stimata QfFe2f) 


{3} (3) 


Fipo Quantitativo 
Anno iÎ<j 22) 32 


+ossscectresseseiceceses;e.e- vrossedvrveiazete tr 0v00vodttcosvovtsviartee 


Tipo Quantitativo 


CETTE TEZIEZITTTIZTT TE TETI cvssosd0oseactos CERTESTTETIZITTZIZEZTZTZZZZ,I 
CITTIZITIZLETICTZIZIILILEZ ZII CETTE TZEZTITE TE, COLTITIZIZZITZZIZZZAZIZZZEZ TI 
dosaccaodoreissaniososeioansocei 0009000000044 0000 (RTTEAZITELE TT ZII CE CITI ZZ,,: 


Peor00vd0r00v0v0s0to0r0000 rr00009000000r04 CERTEAZIAZZZZZZIZZZITTEIZZZZII 


Note: (1) Esclusi 1 vettori energetici, Per operatori che intervengono su specifiche fasi di 
lavorazione indicare 1 consuni dei prodotti di processo {p.e. tintura, per una tintoria; 
detersivi per una lavanderia). 

(2) Specificare i prodotti che pur non rientrando tra gli scopì di produzione cell'azienda sono 
soggetti ad utilizzazione all'esterno del sistema considerato nell'iniziativa {escludere i 
prodotti classificabili come rifiuti), Indicare solo prodotti e naterie secondarie che 
forniscono un cantributo significativo, Escludere il materiale riutilizzato all'interno del 
pracesso in quanto enerseticamente gii considerato e quello di cui non sr dinastra al 
rautilizzo specifico. 

(3) Indicare 31 valore numerico seguito dall'unità di eisura. Usare cons unità di sisura: la 
<assa espressa in t per i liquidi cd i solidi; il voluse espresso in #03 per i gas. 


== 
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16. CONSUNI ELETTRICI 
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CORSUNI ELETTRICI PRINA DELL''EMIZIATIVA 


Riportare i valori storici degli ultimi tre anni 
(gli stessi ai quali si riferiscono i dati di 
produzione) 


EMERGIA ELETTRICA ENTRANTE 

(acquisti da Ente Elettrico + vettorianento în 
ingresso + rientri di scambio + autoprodotta da 
iapianti esterni alla frontiera) 


Wal 
TO 
0. ciccia 


consesaonen 6J 


corronsorosbi 


c00000000008) 


media... cere soss fi Eliz.,cecco00shd 


DIAGRANNA ERERGIA ELETTRICA ENTRANTE (1) 


{nei tre anni considerati) 


MWh 


ENERGIA ELETTRICA USCERTE 
{vendita + vettoriamento in uscita + scambio 
in uscita) 


Wo ricarica 
19 sudare as 
1970 cecccececenaità 


soccessossatid 
sorvocosonsbi 


cecsessoneo 6) 


Bedia...-0000000si0h E2iz...occccsohi 


DIAGRARNA EKERGIA ELETTRICA USCENTE LE, 


(nei tre anni considerati) 


Hith 


CONSUMI ELETTRICI DOPO L'IRIZIATIVA 


Riportare i valori annuali previsti a fronte 
della produzione stiaata (Qf, ZF) fino all‘anno- 
di funzionamento a regine 


ERERGIA ELETTRICA ERTRARTE 

(acquisti da Ente Élettrico + vettorianento in 
ingresso + rientri di scambio + autoprodotta da 
impianti esterni alla frontiera) 

Anno 
12...200000000 MUUh 
2 cssenzosoo MU 


I° e00s0s00000 MMR 


00 cessocoreso» Niih 


EIf = L0,orcc000 GI 
EIÎ = .ueec00000 GI 
ELf = o,ccccreeo GI 
EIf = 000000000 Gil 


GEIAGRARRA ENERGIA ELETTRICA ENTRARTE si 


{per gli anni sopra riportati) 


MWh 


ERERGIA ELETTRICA USCENTE 

{vendita + vettoriazento in uscita + scaabio 
in uscita) 

Anno 

12... 000000000 Nifh  E2f 
22. 00rooenss Miîh E2f 
3 oecccce000. Miifh  E2f 
co nerasenosese NUh E2f 


cessecasso GI 


noeoroonse 64 
ersoresvo» GI 


er00seros0 GI 


DIAGRANNA EWERGIA ELETTRICA USCENTE (n 


(per gli anni sopra riportati) 


MWh 
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Hota: (1) riportare in forma di istograesa i valori dell'energia valutati sulle ore di esercizio nei singoli 
sesi. Qualora non fossero disponibili rilevazioni di dati mensili costruire l'istograzea sulla 
base di valori stimati della ripartizione mensile ed indicare. nel cuadro 18 le setodolagie 
adottate per tale stima, 
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16.1 CORSUNI ELETTRICI NETTI 


EHERGIA ELETTRICA ACQUISTATA 
(21 netto delle cessioni) 


Ei = Eli — Eli x ....000c00 00064 


18.2 EQUIVALENZA EWERGETICA 


EMERGTA EQUIVALENTE PRIZARIA 
CORRISPONDENTE AD Ci 


Fei = 0.084 Ei 2 ....vccscsccoltep) 


AUTOPRODEZIONE 


ENERGIA ELETTRICA AUTOPRODOTTA 


0000000000000 csncc0azasatt 


n0900990000 INN corsco0sso0abt 


secsooceeeo nti sonscsssacabà 


sedia. ccecanco Bh E3i2.cerr000006) 


DIAGRANNA DEL CARICO ELETTRICO AUTOPRODOTTO (2) 


(nedia annuale nei tre anni considerati) 


fih 


ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA 
{al netto delle cessioni) 
Anno 12i 22° 32; ., 
EFP = FIf- E2F x... |c0efonnoeo 64 


ENERGIA EQUIVALENTE PRIFARIA 
CORRISPONDENTE AD Ef 
Anno 12} 22 sè 
cvebecotes.|(tep} 


Fof m 0.064 FFr.., 


STIMA DELL'ENERGIA ELETTRICA AUTOPRODOTTA 

{fino all'anno di funzionamento a regime} 

Anno 

1° 240420000000 sh E3f E c000004009008 64 
2% Cocasoesesose fuh E3f CITFETELITETI GJ 
3° cererancesoco Îiiit E3f = ..000020000s GI 
20 densvosoneae MiWh E3f  s0000v00000 64 


DIAGRAMNA DEL CARICO ELETTRICO AUTOPRODOTTO (2) 


(sedia annuale) 


#wh 


Hote: {1} Si tratta di una convenzione di equivalenza valida at soli fini applicativi della presente scheda 
per la detersinazione degli indicatori di risparmio energetico. Valorizza l'energia primaria per 
la produzione e distribuzione di un kWh in 2300 kcal/kWh. 


(2) Riportare 1n forma di istograana i valori dell'energia valutati sulle ore di esercizio nei 
singoli mesi. Qualora non fossero disponibili rilevazioni di dati mensili costruire l'istogranna 
sulla base di valori stimati della ripartizione mensile ed indicare nel quadro 18 le netodolagie 


adottate per tale stinar 


= ia 
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17, SCANGI OI ERERGIA TERRICA (1) 


PRIMA DELL'INIZIATIVA 
{riferita alla produzione annuale media QieZi) 


DOPO L'IRIZIATIVA 
(riferito alla produzione annuale stimate OfeZf) 


ENERGIA TERMICA ENTRARE 


fluîdo vettore 


IZADARLIEA TITTI TIZIA 
+002001050900096000901+ 
+00>00145200090000tt4 
COIZIAZIZT TELE Te Ter TE1 


<ossccscssivcon(esioes:e 


Totale Hli= 


EMERGIA TERRICA USCENTE 


fluido vettore 


dove s260tos0r00cansto 
2005405 ertetoerosesgasa 
4109001964000 000g2agttt 
0092099553530 306060909 


‘0959300020050 5504997090 


Totale H2i= 


h7.1 INFERSCANBIO DI ENERGIA 


PRIMA 


energia termica 
in ingresso {SJ} 


CETETTTTEZTITITTTZZTI 
COTTTTTEIZIZZI TE ZITTI 
CRTTITTREZIZZZTEIZII NT] 
2000004600060 00c00d0 
+23994004020000090240% 


00030000033 000000069 


eneroia termica 
in useita (61) 


<qongaqogiscoszizcasse 
[(RITTATTLILETITETECELI 
0000090990002 3000 
dedreacdensocazionee 
2900290200250 0015000 


srcsrsnzioceceo eeeh 


TERMICA 


Hi = Hii - H2Î = Lorrrenccceso HI 


ERERGIA TERMICA EBTRANTE 


energia termica 
in ingresso (64) 


fluido vettore 


sunsasescteorsonsuantto 
200, d02000000s9oda020008 


CORTI TTZZEZ ZITTI TETI ZZZ] 


totale HIf= 


ENERGIA TERMICA USCENTE 


fluido vettore energia termica 


ia uscita (64) 
Anno 121 25 


4449000999003 0430060009400 
140000000006 01505000090 
0300209059931 0041590006859 
209920990595 0530000000 


(ORTI TIZZZITIZIETITTTZZ] 


totale H2f=.... 


para 


HF = HIf - H2f =... 


Anno 1°] 22413°/,. 
voecelecro eso Edd 


417.2 EQUIVALENZA ERERGETICA CONVENZIONALE DELL''INTERSCARDIO TERSICO (2) 


PRIMA 


Hei = 0,028 Hi = 150000 


napo 
Anno 22 


1 Ki3 
Hef = 0.028 HF = ...02f0001 


4500 


(tep) 


Mete: (1) Non considerare, negli scambi di energia ternica, 1 recuperi di effluenti teraici perché, 
assiarlati alle fonti rinnovabili, vengono conteggiati al quadro 19, 
(2) Si considera un rendinento teruico convenzionale di 0.895. 
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LI.RILIEVO DEI DATI DI CONSUNO 


1} Indicare come sono stati desunti i dati di consumo di energia elettrica, 
termica e dei consumi di fonti primarie prima dell'iniziativa riportati 
al quadri 16, 17, 18 


Tndicare le metodologie e gli strumenti di misura che consentiranno in 
corso di esercizio dell'impianto il rilievo dei dati di consumo di energia 
elettrica e termica e dei consumi di fonti primarie per la parte oggetto 
dell'iniziativa (1). 


Mota: (1) Indicazione necessaria. 
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20.2 FONTE DEI DATI ENERGETICI SPECIFICI 


i i contenutì emangotici 
singolo 


ì 
tagliare per ogni 


Rete: 

(1) Indicare il valore nuserico seguito dall'unità di misura Usare cose unità di 
in t per i liquidi ed i solidi; 51 voluze espresso in Na par i gas. 

(2) Indicare il valore numerico del contenuto energetico specifico espresso in 
dall'unità di misura. Usare unità di sisura GI/t 0 Gsfn rispettisanente per 
ia în 
fiportare nell'apposito quadre le fonti dalle quali sono stati dedetti 1 valori dei contenuti 
energetici delle naterie prime e dei prodotti 0 saterie secondarie. 

(3) Considerare i prodotti e le materie che pur non rientrando negli scapi di produzione dell'ariend sono 
soggetti ad utilizzazione sole all'esterno del ristena considerato nell'iniziativa ‘escludere i 
prodotti classificabili cone rifiuti). 


Escludere fl materiale riutilizzato all'interng del processo in quanto energeticasente già considerato 
e quello di cul non si disostra 11 riutilizzo specifico. 


misura: la vassa espressa 


energia prizaria seguito 
i consusi esprassi in te 
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21, TABELLA RIASSUNTIVA DEI CONSUMI EMERGETICI CONVENZIONALI 


Energia elettrica acquistata 
{al netto delle cessioni) Àd 5 coscosssosocsee 


Energia termica di interscambio È 3 soss0c0s0ssescas 
Consusi interni di fonti prisarie corcorecneoseice 
Contenuti energetici naterie prine 400000000000090 


Contenuti energetici e o saterie second. Î E secccocesezesco 


21,1 CORSUNI CONVENZIONALI COAPLESSIVI 


PRIKA (tep/a) DOPO (tep/a) 
Anno 12 i 22 | 32 /., 
Ci = Eei + Hei è Tei è Poi — Sci = au.cc0cocacs0 | CH = EefellefetefePefSaf = ooccfoocofocco facce 


22. INDICATORI DI CORSURI SPECIFICI CONVERZIONALI 


PRIMA Dopo 
Anno 18] 2% 32| .. 


esi = —— 2 0420990804003 1 csf = —  so0sfoscafesas fesso LI 
t.a of t.s 


Cs ‘i = È sesvsssnicooso me este a T ceslescofenzo fesso seo 
pz. 2f pra 


23, VITA DELLE OPERE INCENTIVATE 
Calcolare in base alla sedia ponderata delle aliquote fiscali di ammortamento 


+ 
ROD cesvsscco SNRI 


24. TENPI DI REALIZZAZIONE 
Indicare i teapi per la realizzazione e/o completamento delle opere fino 21 collaudo 
(indicare 0 per opere già realizzate) 


k = seeceron0, anni 
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25, INDICATORE DI RISPARMIO ENERGETICO GLOBALE (2) 


Anno 13 i 2° f 33 f., 
R= (CS - CSF) G = tepfa 


nacagfonvalecce fasss 


n= testi - estere ni. tepla 


=  ... e  "r1P[(à.rrrreenòi 


26. INDICATORE OI RISPARMIO ENERGETICO PER URITA' DI CAPITALE INVESTITO (1) 


{Csi - CSF) 0 = sasccorsavose {tep/a/#tit] 
I 


cesti - este) Z xuscesossosso {tep/af/MLit] 
I 
CSF è este = valori di CSf e este dell'anno a regiue 
1 = costo imputabile dell'iniziativa in MLit 


Bota: (1) Q e 2 sono rispettivamente il valore minore fra Di e Of a ragias e fra Zi è Zf a regiae. 


27, INDICATORE DI MERITO 


Quantità di energia primaria risparmiata nell'intera vita dell'iniziativa, espressa In tep, attualiz» 
rata al tasso del 5% annuo per unità di investimento ammissibile a contributo, espresso in MLit 


7a DR 


j= 0 (1,05)) 
Rf nin i aprirsi Lpd iti 
i 


dove: k = anni di realizzazione o nodifica dell'impianto 
n= vita fiscale dell'impianto 
1 = costo imputabile dell'iniziativa in Mit 
R = risparmio energetico conseguito nell'anno jesimo in tep 


SECONDA, SEZIONE 


NUOVI IMPIANTI INDUSTRIALI 
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[ATIVE DI REALIZZAZI. DI NUOVI IMPIANTI INDUSTRIAL, 
impo di applicazi lla scheda 
La scheda deve essere compilata per i progetti esecutivi e per le iniziative di realizzazione di impianti industriali. 


Sono assimilati a nuovi impianti industriali opere di modifica e di potenziamento dei vecchi impianti che: 

a) comportino una variazione sostanziale del prodotto o dei prodotti o del loro mix 0 come caratteristiche del 
prodotto stesso 0 come destinazione di mercato; 

b) in altemativa o in aggiunta comportino una variazione della quantità di produzione superiore al 50% in 
termini di producibilità dell'impianto modificato per rispetto alla situazione precedente all’iniziativa (avendo 
nguardo anche al mix di produzione). 


riteri d'im 


La scheda è impostata sulla base di un confronto tra l'impianto proposto ed un impianto assunto come riferimento, 
capace della stessa produzione sia in termini di qualità che in termini di quantità di prodotto. L'impianto di 
riferimento deve essere commercialmente disponibile sul mercato all'atto della domanda e tecnicamente competitivo 


con l'impianto proposto. 


L’indicatore di risparmio energetico è dato dall'energia nspammata all'anno dall'impianto proposto nspetto 


all'impianto di riferimento rapportata al costo di investimento ammissibile a contributo. 


me di compilazione della sched. 


Il richiedente dovrà presentare i dati relativi ai costi ed ai consumi energetici dell'impianto di riferimento mediante 
un'adeguato supporto di documentazione (per esempio offerte, dati su impianti simili di recente installazione 


tecnicamente validi ecc.) 
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12. SCHERA DI FURZIONANENTO DELL''IRPIARTO PROPOSTO 
(una sola pagina) 
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13, DATT NELATIVI ALLA PRODUZIONE 


Tipo di prodotto ...0002000%0% orercescceconase nossssarensizaraseonioreeecssczioniocecazazeceo suzesa 


POPOPTTTTETTTITITIZITEE TI TERI T TI FERITI ATI TREAT TITTI ononeonzzo0011640951500vnsdgrasotatinocazactoe 


Destinazione del prodotto ...... cassssesenesia secncserecas:oneIeesv0e 00000200 2v0eziossenicoo 
POTTIFTITIITIFZTITTETTTCILKTTLITTILITTTTITTITTFTTTTKILICKITTLIEZKIITF TITTI TI TTI AZZIA TIZI ZIA ZZZZLL TEZZE LEALI 


CECPIILECIT PETITE, CELLE CECICITI ST CIT TITTI CITE TT TO ILLE LI CI LIZZZIZ ILI ZI LIA ZA LIA Ai 


Produzione annunle nassisa (1) 
(ripertare i dati di produzione mansina dell'iapianto con fenrionasento secondo i turni di lavora- 
zione previsti) 


sesssossscseost ce000000s0s0ssP1 


Produzione annuale stiaata negli anni successivi al collaudo dell'ispionte fino al Fanzionanento 
a regine 


în massa ia perzi 


Anno 125 28} 3°} ., 1%} 251 33% .. 
QU efocofenofossf t Z = cesdovofonefoso pi 


Rota: {1) Riampire obbligatoriasenta i dati relativi alla produzione in t, qualora applicabile. Specificare 
la produzione în perzi solo se ritenuto necessario, Per operatori che intervengono su specifiche 
fasi di lavorazione {p.t. tintorie tessili, etc.) o in attività di servizio (p.e. lavanderie) 
indicare il quantitativo di materiale trattato (p.e. tonnellate di filo tessuto o di biancheria). 
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14, RATERIE IN INGRESSO (PRIME E SECONDE) 


IMPIANTO OI RIFERIMENTO 
{riferiti alla produzione annuale Q e 2) 


INPIANTO PROPOSTO 
(riferiti alla produzione annuale stimata 0 e 2) 


Quantitativo (3) 
Anno 12) 223 3°) ., 


‘00000000 dccdstanesseneeoo ‘0. 


Tipo Quantitativo 
12] 22] 35 


Tipo 
Anno 


4006000000940 0000669455000 


100902900094 000002260909020408 0449202020462 30000030s000 


CETTITETITZEITTZEIEEEETETTCLEn] 


CIC TETTECTILITICTETET TETI" 


0999090709019 009509090050v 


TMPTARTO DI RIFERTUENTO 


PRODOTTI @ MATERIE SECONDARIE IN USCITA 


{riferiti alla produzione annuale Q e 2) 


Tipo 


Quantitativo 


0600400696900 513020009900000 


00000000 t8025690406spovotò0 


IITITITZZTITETZITEZZZZIZZZ I 


INPTANTO PROPOSTO 


(riferiti alla produzione annuale stimata Q 


Tipo 


Quantitativo 


eZ) 
3) 


Annò 15) 2° 335 ,., 12] 22) 38) .. 
CLLAEZIZAZLZZALEZA LZ, ZALZZIAZI Li CRZEEECZZ.] CERI 0400000095990 04140024035350%% 190% ‘05955000 doo 
srosgnanid dì "os so68 CAI 004 CRZZELEEZEZZZEZZZZZAZZZ ZA E Lolli £40» 06 dao6 ea 
2209299090093 90651509089029091023 (RZERCZENGZO (4) (AZZZZZZZZZZEZZIZZZEZZEZZAZEA LI +oeetireotitoòs fosso 
[LEZTTTTETEREIZZITELTEZIZZE] s0.8 CEI CEI dia (AAZAZZZZTAZZZZZZAZZIEZEZIZIZAZARLZEI CALI LAI LAI CEI 


sarsorcorgeòeesictcesziote: 


+04004000641644460066009238 


Note: (1) [mesta igivecsiuagrazioig suivre toerafo ars lo acre iii aaa ii ia ii 
{p.e. tintura, per esiti penqat per una lavanderia). 

(2) Sposi prodotti che pur on rientrando tra gli scopi di produzione dell'azienda sono i ad utilizzazione all'esterno del 

considerato nell’iniziativa (escludere i prodotti classificabili come rifiuti). Indicare solo prodotti e materie secondarie che 

Soriano ve costi ai tivo. Escludere il materiale riutilizzato all'interno del processo in quanto energeiicamente già 
considerato e quello di cui non si dimostra il riutilizzo specifico. 

0) tedieato ii valor i palo Co Ci vipere Dro oo aki Di iaeezio la ciare capra KU DUVAL 

solidi; il volume espresso in Hm? per i gas. 
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16, CORSURI ELETTRICI 
INPIABTO DI RIFERIRERTO 


Riportare i valori annuali a fronte della 
produzione 0 e Z 


ENERGIA ELETTRICA ERTRANTE 


Anno 

2 cessseooonsaliià = Eriz,202000000064 

2 srccnezvezasfit Erin non 000000064 

Da corerr00000oliib Erlz. 000000000084 

‘e nronorssace o Mih Erlzeccc000rca0slid 
(1) 


QIAGRARRA ERERGIA ELETTRICA ENTRANTE 


Mifh 


ERERGTA ELETTRICA USCENTE 


12 Laccsscoreos Bit 
280 ressorereeselità 
2° seereseres soliti 


do sccusereee ns iii 


Er2=z0 00200000069 
Er22,.000 0010006) 
EN2z,crocicro nad 
FAI: esaroconsolid 


oracranna emereta eLertatca uscente ‘1° 


pesi papa adottate Seni = 


INPIARTO PROPOSTO 


Riportare i valori annuali previsti a fronte 
della produzione stimata 0 e Z fino all'anno 
di funzionzeento a regine 


ERERGIA ELETTRICA ERTRANTE 

(acquisti da Ente Elettrico + vettorizzento în 
Ingresso + rientri di scambio + ‘autoprodatta da 
inpianti esterni alla frontiera) 

Anno 


Ito cero MWh £1 = sansedsooo GI 
22 cerecsaneno HW EL = cecossoceo GI 
32,..,0000000s Mib EI = caconscero GI 
ve cessssreeoeso HKh I 5 eecensosso GI 

(1) 


DIAGRAMRA ERERGIA ELETTRICA ENTRARTE 
(per cli anni sopra riportati) 


ERERGIA ELETTRICA USCENTE 
(sendita + vettorianento in uscita + scasbio 
i- uscita) 


dano 

12. eeccceoore END TI = Leerescore SI 
MArcorereeroee MIih o  £2 3 sesseoseeo GI 
Meorarcizana IR EI disci DI 
+0 1000000009200 suli £2 CULTELTELTITTO GI 


t 
arageamna Energia eLertatca uscente‘ 
fpon g15 anni capra riportati) 
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16,1 CORSUNI ELETTRICI RETTI 


ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA 
(al ‘netto delle cessioni) 
Anno 12 i 2% 3° ,, 
Er = Eel — Er2 = L..0fo00f0000 ila 


16.2 EQUIVALENZA ENERGETICA 


ENERGIA EQUIVALENTE PRINARTA 
CORRISPONDENTE AD Er : 


Annò 1<f 2ti 3*|.. 
Eer n D208% Er 2 cos. fosso]oscasfooaf(tep} 
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ENERGIA ELETTRICA ACQUISTATA 
(al netto delle cessioni} 
* Anne Ii 22) 32 ., 
E = EI — E2 =ovofosofocefosa] GI 


ENERGIA EQUIVALENTE PR{pARIA 
CORRISPONDENTE AD E 

Anno 123 25} 35) ., 
Fe = Q.L0GA E = coufosaiesafasai(tep) 


Note: (1) Si tratta di una convenzione .di-equivalenza valida zi soli finì applicativi della presente scheda 
per la deterainazione degli indicatori di risparmio energetico, Valorizza l'energia priaaria per 
la produzione e distribuzione di un kWh in 2300 kcal/kWh. 

{2) Riportare in forna di istogranma î valori dell'energia valutati sulle ore di esercizio ner 
singoli wesi. Qualora non fossero disponibili rilevazioni di dati mensili costroire l'istogransa 
sulla base di valori stimati della ripartizione nensile ed indicare nel quadro 18 le aetodologie 


adottate per tale stima. 


12-8-1991 Supplemento . ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 188 


T, SCARBI DI ENERGIA TERRICA (1) 
INPIANTO DI RIFERIRENTO IRPIANTO PROPOSTO 
{riferito alla produzione annuale 0 è 2) {riferito alla produzione annuale stimata Q e Z 
: fino all'anno di funzionamento a regine) 
ERERGIA TERMICA ENTRANTE ERERGIA TERNICA ERNTRARTE 


fluido vettore energia tersica fluido vettore energia ternica 
în Ingresso (6J) in ingresso (GI) 


0000130500 0v0s9sss00 sescreseceoatateceereo 
dossnersurosoresess0o 0000004040234 00000000 
cesr0so0enes0z0000034se PRPPITITIEVETTZI ZE LEA, 
CRTTEZIZITTITITETT O, 000209090001300409990? 


4992000000240 000040 06 %90000990909002,234932200= 


Totale Hiîr= .... totale Hl1 = .... 


EWERGIA FERNICA USCENTE EMERGIA TERMICA USCENTE 
flvido vettore energia termica fluido vettore energia termica 
în Noche (64) in uscita {6J) 


Anno 


2000300055496 095099093 Saro veaveonesancesetee 
deioteczs003gs00399590090 <ovosveseziosestesoste 
esse ssrccaniosneseao IISTTITITTETEZTE CECT, 1] 
1000400010100 0000ast 06,1449236t0 0090306000968 


"a+v0000460003 sd ddt CELTI LL TT ZIE, 


Totale H2r= totale H2 =... 


17.î INTERSCARGIO DI ERERGIA TERNICA ù 
IRPIARTO DI RIFERIRENTO INPIARTO PROPOSTO 
finnoa 12 | 22:38... Anno 12 | 2% | 3° |... 
He = Hire — Hr = ..ucofosoetoroo fasce LI # sH1 - H? = ..00focenfocan iosa {id 
Li 4‘ . ‘ ' 41 


17,2 EQUIVALENZA ENERGETICA COEVERTIONALE DELL TINTEOSCANDIO TEOMICO (23 } 
INPIARTO DI RIFERIMENTO INPIASTO PROPOSTO 


CELLE CICLI I 


Anno 1° 2°) 22 
Han 2 0,022 fe — 


e. Anno 12 
coso] itepì He = 0.029 WU = 


è . ti Di ‘ 


Note: (1) Non considerare, negli scambi di cnergia termica, i recuperi di effluenti termici perch$, assimilati afle fonti rinnovabili, vengono 
conteggiati al quadro 19. 
(2) Si considera un rendimento termico convenzionale di 0.85. 
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43. RILTEVO DEI DATI DI CORSUNO 


1} Indicare cose sono stati desunti i dati di consueo di energia elettrica e termica prima 
dell'iapianto di riferisento riportati ai quadri 168 e 17. 


2) Indicare le metodologie e gli strumenti di aisura che consentiranno în corso di esercizio 
dell'impianto il rilievo dei dati fi} consumo di energia elettrica e termica specifici per 
la parte oggetto dell'iniziativa. 


Nota: (1) Indicazione necessaria, 
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*bsaua *3U0I 


pi 
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006 
CITI 
seo 


noe 


tosejoso 
rosriune 
cesrsiuso 
trosloso 
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+vorieos 


st |a 
(1) 


Dynsuo? 
) 


sro. 


0096 


0000. 


verro 


dovresdo 


DESIOCZZIO 


draregeo 


ar0s00806 


(Z è b agenuue suo:zaposd eJ]e 1IiJagt4) 
01834183318 IO OINVIGRI 
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20.2 FONTI OFI DATI ENERGETICI SPECIFICI 


Indicare le fonti dalle quali sono stati dedotti ì contenuti energetici specifici delle nateria 
prise e dei prodotti o materie secondarie (dettagliare per ogni singolo prodotto privilegiando 
le fonti più aggiornate) 


Nate: (1) Indicare il valore nuaerico seguito dall'unità di sisura. Usare cone vaità di sisura: la massa 
espressa in t per i liquidi ed i solidi; Il volume espresso in ia” per i gas. 

(2) Indicare il valore numerico del contenuto energetico specificg espresso in energia prinaria 
seguito dall'unità di misura, Usare unità di sisura GJ/t o GJ/n rispettivamente per i consusi 
espressi in t e in Wa'* 

Riportare nell'apposito quadro le fonti dalle quali sono stati dedotti i valori dei contenuti 
energetici delle materie prine e dei prodotti 0 materie secondarie. 

(3) Considerare i prodotti e le azterie che pur non rientrando negli scopi di produzione dell'azienda 
sono soggetti ad utilizzazione solo all'esterno dell'azienda stessa (escludere i prodotti 
classificabili come rifiuti), 

Escludere 1Ì materiale riutilizzato all'interno dei processa in quanto energeticasente già 
considerato e quella di cui non si dinostra il riutilizzo specifico. 


— 105 — 


12-8-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 188 


21. TABELLA RIASSURTIVA DET CORSUNI ENERGETICI CONVENZIONALI 


INPIARTO DI RIFERIMENTO TAPIANTO PROPOSTO 
(tep/a) (tep/a) 


Anno 


Energia elettrica acquistata 
{al netto delle cessioni) 


Een = 00 feo0o]oooa foca, 400 


Energia tersica di interscanbio Her = ...0 


Consumi interni di fonti primarie Ter 


Contenuti energetici materie priae Per 


Contenuti energetici e 0 materie second.| Ser = 


21,1 CORSURI CONVEGZIONALI COMPLESSIVI 


IMPIANTO DI RIFERIMENTO (tenfa) INDIAUTO PROPOSTO (tep/o) 
Anno is | 28 de Anno 1. ce 
Cr = Eer+her+TerePer=Ser = ...., cose C = FestlestesPe-Se mo... sceso 


22 28 


sets fesee uso festa 


22. VITA DELLE OPERE INCESTIVATE 
Calcolare in base alla sedia ponderata delle aliquote fiscali di anaortamento 


fi = L.ccccosaì MNT 


23. TERPI DE REALIZZAZIONE 
Indicare i tespi per la realizzazione e/o completezento delle opere Fino al collauda 
(indicare 0 per opere gii realizzate) 


% 00000000, IMRÌ 


see 
Li LI * 


SICPARATO ESERCETICO BED NESTA! DI CAPITALE YEVESTITO 
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-r—=—PP-rr=<=-1-———rtr—__——P— rr x=-=-=--ux==--—-=sc-2==—rscg-c-. 


Co vo 


26, INDICATORE DI NESITO 


Muantità di ensraia priazria cienarniata nell'intera vita dell'iniziativa, acnracca in top, attualiz= 
2sta al tasso del 5% annuo ver unità di investimento ammissibile a --ntributo, espresso in Mit 


nek 


Da 
fo dl 
$4=0 (1,05) 


Ra 8 0oc0000s0 ltep/MLit] 


I 


dove: & = anni di realizzazione o modifica dell'iupianto 
n= vita fiscale dell'inpianto 
I = costa isputabile dell‘iniziativa in Mit 
Re rispareio energetico conseguito nell'anno jesiso in tep 


— 107 — 


12-8-1991 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 188 
[=== —"“©--“s-m@rtrt-me—“smsS— i‘ —@—11-@<#P 


27. VAR — VALORE ATTUALE NETTO DELL'INVESTIRERTO RISULTATO ECONONICO ATTUALIEZZATO 0 DISCOUNTED CAS 
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 


DIREZIONE GENERALE DELLE FONTI DI ENERGIA E DELLE 
INDUSTRIE DI BASE 


SCHEDA TECNICA PER INIZIATIVE RIENTRANE di a DISPOSTO 
DELL'ART. 11 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N 


Data, 000.2000004 000000% 
STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICO 
tnuziativa relativa a: (1) 

MODIFICA CJ 
(] CENTRALE DI COGENERAZIONE POTENZIAMENTO CJ 


NUOVA REALIZZAZIONE [] 


MODIFICA O 
IMPIANTO PER LÀ GENERAZIONE POTENZIAMENTO fi 
DI ENERGIA ia) 
NUOVA REALIZZAZIONE Ba 


Ri MODIFICA E/O RISRUTTURAZIONE DI IMIPIANTO INDUSTRIALE 


O NUOVO IMPIANTO INDUSTRIALE 


Si dichiara che le informazioni cd i dati ‘contenvii nelia presente scheda sono esalti 
Data. Firma 


Qualifica 


(2) 
ORGANISMO PROPONENTE 200000000000 0000 0000000000 voresoseoose . 


felenominazene carssale ne merone sststureviate, mom prow slo Vie uar,sie tai 


(3) 
TITOLO DI PROGETTO = ....0..-000000cctttireirroe cosososno 


(non più di 64 caratien) | | | 00006000003 000009920 444 0000 
(1) Contrassegnare con una croce sulla casella k voci perunenie 


(2) Fuportare quanto indicato nei quadro | alla voce "nome abbremato* 
(3) Fuportare quanto indicato nei quadro 3 alia voce “titolo dei propesto* 
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Denovinazione sociale 
iper esteso; 


None avpreviato (non più di :5 caratteril 
Codize fiscale 0 partita I.7.5, 
Sede legale: via, nusero 

codice postale, città (Provincia) 
Sede ansinistrativa: via, nusero 

codice postale, città (Provincia) 
Responsabiie dell'iniziativa a cui fare riferimento 
Posirione nell'ambito dell'azienda 


Telefono (crefisso, numero) 


Telefax (prefisso, numero) 


(40) 


Settore di appartenenza 


DO 


Nosinativa del tecnico responsabile per la 
conservazione e l'uso razionale dell'energia 


(2) 


2. ALTRE CARATTERISTICHE DELL''ORGAMISRO PROPONESTE (3) 


Saoitale so:iale 

Fatturato degli ultini tre esercizi 
Numero di dipendenti 
Hunero di 


stabilimenti 


Stabilizento/i interessato/i all'intervento 


Mote 
(1) Seguire classificazione ISTAT per cani e classi di 


dell: pelli e del cuoio; 
{2) Indicazione obbligatoria nei casi previsti dall'art. 
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reasons pre 8 sore ioazeone dosdooa 


PRPEPITR TTT TIZIA ZZIEZZILEZZETEUZI NT PERC CETTE 


0000101 sanno dd0d1h+disson Ltd ondvao 


PORTTTTCFE ZI TTTILIZEIZTITCTZZTTTTTTERTTTLtTCTrE 
qeestioresazanervonccrons sic’ vzivtcenIos a:14ì 
101999391 9500999220003t 0205020500900 000 
PRETTTETTITTECTIZTLETTTICTTTZ ZITTI CTC COST TE CP? 
squasenaud 1000497005055 9100t0000933 4500001000 
PRRTFTECETTEETTAZZZZZZIZZIECELITT CE TETTI CET CFA? 
d3549395495 295074 0++999000691199509000009000060000 


SCITITTEZLEZIZTIZIEZILIZETZTEZTErTELE CELTI TT TE? 


PRTTETTCTLETETTTETELTCTITTTTTETETTFEFEFTTELECET] 


POTZEITITTITIETTEZZTIETTIZIZTTZZZZZZIZITELLCLERTt 


Vilioni Li*. 


vorsanararansnaconessoni 


Milioni Lit, 


260800040420 044090990909 2006 
s1rcdrocosenseneceosseioe?si 


rocerescsorizsocorrosoes, teo 


donsvdoscurevtacsctenIoet‘06s0Qsqne‘61060000% 
POTTEZZEZTLETTTTTTTTTTTE TT TT TTT CECT TI CT E TETTE CE. 
dorr040v99000190000onotte00 105000 r0onouaset0 0, 
COZZZIZZZELTITCEIZIZZTITTZ CT TLC TITLE LT TECO 


+000020009994093004059000n04 40h 


attività econosica (per esempio % 


1 3 3: industria dell'estrazione del petrolio e gas naturali). 


19 della legge 9 gennaio 1991, n, 10, 
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3. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO 


Titolò del progetto: 
(non più di 64 caratteri) 


Breve descrizione tecnica dell'intervento 
(solo su questa pagina) 
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î. COSTO DELLO STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICO 
Costo ross nosassossoMibioni Lit 


Costo imputabile ai fini del 
sostegro «esa sMilioni Lit 


5. BENEFICI ENERGETICI ATTESI 


6, ALTRI VANTAGGI CONNESSI CON L'INIZIATIVA 


n» u[_________TmTT—_t@ eooÙoeoÙo@‘eoe e "on ®"""o Ni ree reniatni 


-- 12 — 


12-8-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE rt Serie generale cn 


1. EVENTUALI NOTE AGGIUNTIVE 
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ALLEGATO C 


DA COMPILARSI A CURA DEL PROPONENTE 


PPO:; 
NOMINATIVO: -Sede: 
Attività esercitata: 


Proposta: 


- Investimento Previsto 


- Contributo richiesto..............,.ML 


- Eventuali altre forme di agevolazioni e/o finanziamenti, già ottenuti o 


richiesti a valere su altre leggi a carico del bilancio delio Stato. 


4 0 v + 4 4 4 0 4 4 a è è 64444 4 4 4 4 è sode don è è © 4 8 4 n Sd è RR è 4 è nd è 4 è OS OD 5 è da è è DO SAS sd 0 00000 
‘0000000 È #4 200 + 9 vd è 4 0 è 4 2 84 4 9 è è 4 è 4 4 44 8 4 0 0 dd 4 44 4 OR 4 nono 4 4 0 0000 
000000 4 000060 è 0010608800 + 000 0 06° 0046 0 + 406 è è 004 0 + + è + oe 4 4 0 è 0 4 2 0 0 84 04 
WERE EEC TCETCTE TTT TTT TERE EZETT TTT EEE RENE ZZZ ZZZ] REA ZE E RR ZIE ZE EEE EI 4000. 
4 + 0 4 4 4 neon e da 4 on non e e dd e nono ed è 0 nonne $$ 4 0 0 enna 


- Modalità d copertura dell'investimento non ‘coperto dal finanziamento 


valere sulla Legge 10/91 


- fondi propri e autofinanziamento.......... PESRT 
- agevolazioni pubbliche............ PRATO SATA 
- altri finanziamenti........... Lala ri 
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NOTIZIE SULLA SOCIETA* 


Società costituita nel....c00s% 


Capitale Sociale. 10966006066 «ML 


Principali azionisti 


e relative quote percentuali del capitale sociale.... 


Personale: dipendenti N..0000000% 


Sintesi del bilancio al (in milioni) 
ATTIVO 19.. 19.. 19., PASSIVO 19.., 19.. 19.. 
-Immobilizza- -— Fondi propri 

zioni nette - Debiti conso 

lidati 
-— Circolante - Debiti a bre- 
lordo ve 

TOTALE ATTIVO TOTALE PASSIVO 

c/economico Consuntivo Budget (1) 

ANNI ANNI 

(in milioni) 19:, 19.. 19... 19.. 19., 19., 
- Fatturato 


- Utile netto 
- Ammortamenti 
- Cash flow 


(1) Compilarsi per la durata della fase di realizzazione delle opere, e 


in ogni caso per non più di tre anni. 
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INDICE PROSPETTICO = Fondi propri (riferiti all'ultimo bilancio) 
Investimento previsto al netto del contributo 


Qualora 11 valore dell'indice prospettico risulti inferiore a 0,5 devono 
essere allegati gli ultimi tre bilanci depositati, con relativi allegati e 
ogni altro elemento utile alla definizione delle caratteristiche 
economiche e finanziarie del soggetto proponente in relazione 


all'iniziativa oggetto di domanda di contributo. 
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ALLEGATO D 
Schema richiesta erogazione del contributo 


(da redigere in carta semplice ) 


Spettabile 

Ministero dell’industria 

del commercio e dell’artigianato 
Direzione Generale delle 

Fonti di Energia e delle 
Industrie di Base 

Via Molise, 2 


ROMA 


srrreanieniiosizeniioniconnizeczone(Fagione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa codice fiscale, partita IVA) 
chiede che gli venga erogato il contributo ai sensi della ....................... nella misura di L.....................% 
corrispondente al (1)..........come già stabilito dal decreto di concessione del................ 


Si dichiara inoltre che per la stessa iniziativa questa società ha già beneficiato di una anticipazione in corso d’opera 


nella misura di L...............000000-(2). 


Firma e timbro 


(1) indicare se si tratta dell'intero contributo o di uno stato di avanzamento. 


(2) da compilarsi esclusivamente per i soggetti beneficiari dell’anticipazione. 
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Documentazione da allegare alla richiesta erogazione del contributo 


DI certificato rilasciato dalla competente prefettura ai sensi della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive 
modificazioni concernente “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
alîre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale” di data non anteriore ai tre mesi rispetto alla 
richiesta di erogazione; 


certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di data non anteriore a tre 
mesi dalia richiesta di erogazione; 


certificato di vigenza, rilasciato dal Tribunale, di data non anteriore a tre mesi dalla richiesta di 
erogazione; 


dichiarazione del proponente dalla quale risulti: 


la data di inizio e di fine dei lavori eseguiti; 

forma di accredito del contributo (numero del conto corrente bancario e relativo istituto di credito 0 
numero del conto corrente postale, ovvero altre forme di accredito previste dalla natura giuridica dei 
soggetti beneficiari) 


* . 


DÌ 


dichiarazione del proponente di ottemperare a quanto disposto dall'art. 36 della legge 20 marzo 1970 che 
prevede alcuni obblighi a carico dei titolari dei benefici accordati dallo Stato e di impegnarsi ad applicare, 
per tutta la durata del periodo delle agevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro delle categorie e della zona.. 


tipo di contabilità adottata (se ordinaria o speciale) e l'obbligo o meno alla produzione della bolletta 
d’incasso (per Comuni, Aziende Municipalizzai 2, ecc.) 


delibere di approvazione e liquidazione della realizzazione e dei vari stati di avanzamento della stessa 
(per Comuni, Aziende Municipalizzate, ecc.) 


elenco riepilogativo delle spese sostenute timbrato e firmato dal collaudatore e dal beneficiario 


Oo dd 0 


certificato di collaudo tecnico - amministrativo redatto su carta da bollo da professionisti iscritti negli albi 
professionali abilitati, ai sensi delle vigenti leggi, ala progettazione delle opere cui si riferisce la 
certificazione debitamente sottoscritto e timbrato dagli stessi con il timbro recante ii numero di iscrizione 
al relativo Albo. 

Il certificato di collaudo deve necessariamente indicare le date di inizio e fine lavori, l'importo totale, al 
netto di IVA delle spese sostenute e attestare: 


a) laconformità dell’opera realizzata all’iniziativa oggetto del decreto di concessione del contributo; 
b) laconformità dell'opera realizzata alla normativa vigente; 
c) l'esclusiva pertinenza delle spese esposte all'impianto assentito 


O documentazione di spesa 
Le spese sostenute devono essere documentate secondo le modalità segucnti; 
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COMMESSE ESTERNE 


La spesa relativa a tali commesse può essere documentata con fatture o con elenchi di fatture. 

Nel primo caso ogni fattura deve essere trasmessa in doppia copia, di cui una autenticata per copia conforme 

all'originale dal legale rappresentante dela società, e debitamente quietanzata. 

Nel secondo caso gli elenchi di fatture, debbono riportare le componenti tecniche ed economiche delia spesa, al 

netto dell'IVA, accompagnati da un apposito attestato notarile o da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del 

legale rappresentante del soggetto beneficiario con attestazione di veridicità da parte del professionista incaricato 

della regolarità delle scritture contabili, che dichiari: 

- la conformità dei dati riportati in tali elenchi con i documenti originali; 

- che le spese riportate negli elenchi si riferiscono a spese sostenute cffettivamente ed unicamente per la 
realizzazione dell'iniziativa oggetto del decreto di concessione; 

- — chele spese sono fiscalmente regolari e sono state integralmente pagate; 

- chele spesesi riferiscono a materiali, macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ovvero usati nei 
limiti espressamente dichiarati. 

Il legale rappresentante dovrà inoltre dichiarare la proprietà e disponibilità delle opere incentivate, nonchè 

eventuali titoli e diritti di terzi. 

Tale dichiarazione dovrà essere controfirmata dal Presidente del Collegio Sindacale o dal Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti, o da una delle Società abilitate ad effettuare certificazioni di bilancio. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo sia una Regione, un Comune, un Consorzio o una 

Associazione tra i predetti enti, ovvero una Azienda o una Società dei medesimi, la predetta documentazione dovrà 

essere accompagnata da analoghe dichiarazioni sostitutive di notorietà rese dagli Organi responsabili. 

In merito a quanto disposto dai comma precedenti del presente capitolo, relativamente agli elenchi di fatture 

accompagnati da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante del soggetto beneficiario, 

l’Amministrazione potrà subordinare le liquidazioni del contributo ad apposito accertamento contabile- 

amministrativo, secondo le modalità previste dall’art. 7 del presente decreto. 

Eventuali discordanze tra i dati forniti c quelli accertati determineranno una corrispondente riduzione del 

contributo concesso 0 la revoca del provvedimento. 


In particolare per le fatture estere è necessario, oitre alla documentazione richiesta, la traduzione giurata nonchè 
la documentazine bancaria relativa alla effettiva negoziazione della valuta estera al momento del pagamento. Nel 
caso di presentazione degli elenchi di fatture la dichiarazione sostitutiva di notorietà dovrà indicare per ogni 
singola fattura: 

+ l'importoin valuta; 

.  Toggetto della fornitura c/o della prestazione effettuata; 

+ ilcontrovaloreinlire italiane della effettiva negoziazione della valuta estera al momento del pagamento; 


In entrambi i casì: 
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per gli acquisti e/o prestazioni effettuate da società appartenenti allo stesso gruppo debbono essere evidenziati i 
rapporti societari esistenti al momento della fatturazione tra il soggetto beneficiario del contributo e le aziende da 
esso controllate, collegate c/o consociate. 


COMMESSE INTERNE 


La spesa relativa a tali commesse deve essere documentata da: 

- elenco di tutte ie commesse, sottoscritto dal legale rappresentante, corredato di descrizione, importo, 
elemento (numero, sigla, ecc.) di identificazione e periodo di rilevazione per ciascuna commessa; 

-  claborati, anche meccanografici, di contabilità industriale, sempre che gli stessi, contengano precisi riferimenti 
o prospetti di collegamento per risalire alla natura delle spese ed alle componeni tecniche ed economiche 
rilevabili nella contabilità generale dell'impresa. 

In particolare per i materiali prelevati dal magazzino è necessario presentare fatture d'acquisto precedenti alla 
data del prelievo, relative a beni della medesima natura, fino a concorrenza delle quantità prelevate e utilizzie 
per il progetto. 

Per le prestazioni effettuate da personale interno all'azienda occorre presentare: 

- Prospetti relativi di commesse, sottoscritte dal legale rappresentante dell'impresa, che indichino il nome la 
qualifica e le mansioni dei dipendenti inpegnati, il numero delle ore di lavoro e ia loro valorizzazione unitaria 
e totale secondo i prospetti allegati; 

= copia autenticata dell’estratto del libro matricola, per ciascun dipendente utilizzato nella commessa interna, 
ove risulti che lc persone utilizzate erano in forza all'azienda nel periodo indicato; 

- copia autentica dell’estratto del libro paga o - in caso di esenzione INAIL della tenuta dei libri paga - copia 
autentica dei cedolini dei salari e degli stipendi del personale utilizato relativi agli anni in cui il dipendente ba 
prestato la sua opera per il progetto agevolato. 


Le fatture e gli altri documenti di spesa, di importo unitario fino a L. 100.000, possono in ogni caso essere non 
esibiti ma sostituiti da una dichiarazione del legale rappresentante che ne indichi per ciascuno il numero e 
l'importo e ne ricpiloghi l'importo totale, al netto dell'IVA. 


La facoltà di cui sopra, può essere applicata nel limite del 2% dell'importo totale delle spese sostenute per la 
realizzazione dell'iniziativa. 
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ALLEGATO E 


PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA STESURA DEGLI STUDI DI FATTIBILITA 


AI fine’ di consentire all'Ammninistrazione dello Stato di effettuare una corretta ed obicttiva valutazione dei vantaggi 


Is 


energetici connessi all'iniziativa lo sudio di fattibilità tecnico - cconomico deve in linee di massima contenere i 


seguenti clementi: 

1 caratteristiche del prodotto (qualora applicabile) e sua destinazione d'uso; 

2. analisi delle condizioni del mercato della domanda e dell'offerta; 

3. descrizione delle funzioni e delle operazioni svolte dall'impianto; 

4 cnteri di scelta delle soluzioni impiantistiche con indicazione delle principali alternative prese in esame e 


delle principali motivazioni delia scelta sotto il profilo dell'uso razionale dell'energia e del risparmio 
cnergetico; 

5. definizione degli schemi di impianto con ev:denziazione delle lince di collegamento € interazione tra le 
diverse fasi tecnologiche; 

6. caratteristiche tecniche delle macchine e delie apparecchiature per la produzione, il trasporto e la 
distribuzione dell’energia (qualora applicabile); 

Te caratteristiche delle macchine utilizzatrici, con particolare attenzione ai parametri energetici; 
schema a blocchi delle materie prime che entrano e dei prodotti che escono dall'impianto; 
schema dei vettori energetici che entrano ed escono dall’impianto; 

10. capacità produttiva dell'impianto e/o la potenzialità oraria; 

1. modalità di gestione; 


iz previsione degli effetti ambientali con indicazione quantitativa c qualitativa delle sostanze che possono 
originarsi; 
13. elencazione delle eventuali fasi di esecuzione del progetto e determinazione dei relativi tempi ec costì 


previsti per la realizzazione dell'intervento a decorrere dalla consegna dei lavori; 
14. indicazione di tutte le fasi autorizzative previste dalle vigenti norme ai fini della realizzazione del progetto, 
precisando gli estremi delle domande di autorizzazione, dci pareri c dei nuliaosta eventualmente richiesti; 
15. valutazione finanziaria: deve essere eseguita secondo il metodo del valore attuale netto sulla base dei 
prezzi medi in vigore nell’anno di presentazione della domanda c con un tasso di attualizzazione del 5 per 
cento. 
Nei flussi di cassa annuali - espressi in moneta ed a prezzo costanti - dovranno essere precisate tutte le 


voci relative ad investimento, spese d'esercizio e ricavi a qualsiasi titolo conseguiti. 
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Si precisa che il valore attuale netto (VAN) deve essere inteso come indicatore finanziario dell'azienda e 
non come indicatore di convenienza energetica dell'iniziativa. 


La durata della vita dell'iniziativa va precisata dal richiedente. 


Il VAN così ricavato deve essere riportato nell’opposito riquadro nella scheda di valutazione. 


Gli elementi di cui sopra devono essere riportati come sintesi, limitatamente alle parti applicabili, nella scheda 
tecnica. 
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ALLEGATO F 


PRESCRIZIONE TECNICHE PER LA STESURA DEI PROGETTI ESECUTIVI 


Per i contributi dì cui all'art. 11 della icgge 9 gennaio 1991, n. 10, i progetti esecutivi devono rispondere alle 


prescrizioni tecmche di seguito indicate: 


1 descrizione generale dell’opera; 

2 schemi strumentati dell'impianto e dci singoli sottosisiemi con evidenziazione dci principali componenti 
dell'impianto, dei sistemi di misura, regolazione e controllo e con l'indicazione dei valori deile grandezze 
di processo; 

3. schemi semplificati recanti bilanci di materia e di energia riferiti al sistema e ai singoli apparecchi 
dell'impianto; 

4, specifiche dettagliate del macchinario elettrico, meccanico ed eiettromeccanico, dei sistemi di tubazioni e 


dei loro accessori, dei sistemi di regolazione e controllo, degli allacciamenti elettrici e di iuiti gli impianti 
necessari per la realizzazione dell’opera; 

disegni d'insieme dell'impianto in pianta € sezioni; 

disegni costruttivi in pianta e sezione, in scala adeguala, dei sottosistemi e dei componenti deil'impianto; 

7. disegni di installazione del macchinario con l’indicazione dei particolari dei basamenti e di tutti i dettagli 
per l'installazione a regola d'arte dei diversi macchinari; 

8. schemi funzionali di tutti gli impianti elettrici e di tutti gli apparechi di misura e regolazione con 
indicazione dei dati di dimensionamento; schemi degli allacciamenti elettrici alle utenze, alle sottostazioni 
ed alle reti elettriche interne ed csicrne; 

9. disegni, in scala adeguata, di tuti gli impianti elettrici relativi all'impianto; 

10. disegni esecutivi, in scala 1:50, architettonici e strutturali per gli edifici di contenimento degli impianti c 
per eventuali altre opere edili strcilamente connesse e dimensionate, anche dal punto di vista funzionale, 
agli impianti; 

il capitolati di appalto, specifiche tecniche cd altri documenti di gara per tutte le opere da appaltare; 

12. elenco dettagliato dei macchinari, tubazioni e loro accessori, strumenti di misura, regolazione e controllo € 
loro accessori, apparecchiature eicttriche e loro accessori; 

13. preventivo di spesa espresso in lire correnti alla data delia domanda; talc preventivo deve comprendere 
tutti i costi dettagliati relativi all'impianto posto’ in opera, cd elencati in ciascuno dci seguenti 
raggruppamenti: 

- acquisto di macchinari, impianti e attrezzature; 

- relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio; 

- opere edili strettamente connesse e dimensionate, anche dal punto di vista funzionale, ai macchinari, agli 
impianti e alle attrezzature; 

. impianti relativi a servizi generali, altri impianti indispensabili per l'esercizio nel rispetto delie vigenti 
norme anche ambicntali; 

- spese per direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigehte per.ja parie strettamente atlerente ic 
opere e gli impianti. 
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DECRETO 17 luglio 1991. 


Modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui all'art. 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, 
recante norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

Visto l’art. 12 della stessa legge che prevede la concessione di contributi in conto capitale per la progettazione e 
realizzazione di impianti con caratteristiche innovative per aspetti tecnici e/o gestionali e/o organizzativi; 

Visto l’art. 18 della stessa legge che prevede che il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato fissi con 
proprio decreto le modalità di concessione ed erogazione dei contributi, le prescrizioni circa le garanzie di regolare 
esercizio € di corretta manutenzione degli impianti incentivati, nonché il criteri di valutazione delle domande di 
finanziamento; 

Visto il decreto ministeriale n. 1527 del 25 marzo i991; 


Decreta: 
Il decreto ministeriale n. 1527 del 25 marzo 1991 è revocato è sostituito dal presente decreto. 


Art. 1. 
Ambito di applicazione 

1. Per gli obiettivi di cui all’art. 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, ai soggetti di cui all'art. 12 della legge stessa, 
nei casi e per le iniziative ive previste, nel rispetto dei vincoli delia vigente normativa comunitaria possono essere 
concessi: contributi per lire 33 miliardi per il 1991; per gli anni successivi possono essere concessi contributi nei limiti dei 
relativi stanziamenti disponibili. 

2. Possono concorrere alla concessione dei contributi le iniziative con inizio lavori successivo alla data di entrata 
in vigore della legge 9 gennaio 1991, n. 10, salvo le iniziative di cui all’art. 10 del presente decreto. 


3. Sono escluse dai contributi della legge 9 gennaio 1991, n. 10, le iniziative per le quali è stato concesso un 
contributo ai sensi della legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni ed integrazioni. 


4. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, nel sottoporre al CIPE per l'approvazione le 
direttive di cui all'art. 2 della legge 9 gennaio 1991, n. i0, proporrà la regolamentazione, per i casi non già 
regolamentati, della cumulabilità dei contributi di cui alla predetta legge con altre incentivazioni eventualmente 
previste da altre leggi a carico del bilancio dello Stato. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande di contributo 


1, I soggetti di cui all'art. 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, che intendono usufruire dei contributi in conto 
capitale previsti dall'articolo stesso per il 1991, salvo i casi previsti dall'art. 10 del presente decreto, devono presentare 
domanda al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base entro sessanta giorni dalla pubblicazione ‘nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana del 
presente decreto. Per gli anni successivi le nuove domande devono essere presentate a partire dal 15 gennaio e non oltre 
11 15 febbraio di ciascun anno. 

La data di presentazione delle domande è stabilita dal timbro a data apposto dalla divisione I - affari generali studi 
e programmazione della Direzione generale delle fonti di energia e delle industrie di base. 


2. Le domande di contributo devono essere presentate in duplice copia, di cui una in carta legale, secondo il 
modello riportato nell'allegato A e corredate della documentazione ivi indicata, anch'essa in duplice copia, 

Le domande devono riportare l'elenco degli allegati ed l’indicazione del numero totale delle pagine allegate, che 
dovranno essere numerate progressivamente e rilegate in uno o più tomi, ciascuno dei quali dovrà riportare gli estremi 
della domanda e il soggetto proponente. 

L'insieme della documentazione deve essere presentata in un pacco sigillato recante all’esterno gli estremi della 
domanda ed il soggetto proponente. 


3. Le domande devono essere firmate dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo e corredate 
della documentazione attestante il relativo titolo di rappresentanza. Le domande, se inerenti a iniziative in corso, 
devono indicare la data di avvenuto inizio lavori. 

4. Ogni domanda deve essre corredata di una scheda tecnica riassuntiva delle caratteristiche dell’iniziativa per cu: 
si richiede il contributo. Tale scheda è riportata nell'allegato 2 al presente decreto. La conformità dei dati contenuti 
nella «scheda tecnica» alla documentazione allegata deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
richiedente il contributo, 
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S. Ogni scheda dovrà essere integrata da uno studio di fattibilità che illustri le finalità dell’iniziativa e giustifichi 
con adeguato dettaglio gli elementi contenuti neli’allegato 8 di cui al comma 4 del presente articolo. 


6. Ogni domanda dovrà essere integrata da una scheda secondo il modello riportato nell’allegato C attestante il 
possesso da parte del soggetto richiedente dei requisiti necessari alla‘ realizzazione e all’esercizio dell’iniziativa proposta 
a contributo can particolare riferimento a quelli economico-finanziari. 


7. I dati riportati nella documentazione allegata alla domanda devono essere adeguatamente giustificati e 
documentati; in particolare i dati di costo relativi a forniture di terzi devono essere documentati, ove possibile, in base 
ad offerte c/o ordini e/0 fatture. La vita dell'impianto deve essere calcolata in base alla media ponderata delle aliquote 
fiscali di ammortamento delle opere oggetto deli'iniziativa. Nel caso sussistano, per settori diversi, differenti aliquote 
fiscali per la medesima tipologia di opera, queste ultime possono essere utilizzate indifferentemente ai fini della 
domanda di contributo. 


Il Ministro dell’indusiria, del commercio e dell'artigianato si riserva di richiedere, esclusivamente ai fini 
chiarificatori, integrazioni alla documentazione presentata che devono pervenire entro i trenta giorni successivi alla 
data di richiesta. 


Qualora i dati derivino da valutazioni o stime effettuate dal soggetto richiedente e/o non risultino adeguatamente 
giustificati e documentati, il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato si riserva di rettificarli in fase di 
valutazione e di sottoporre tali rettifiche al parere dei Comitato tecnico consultivo di cui al comma 8 dell’art. 3. 


8. I costi imputabili all'iniziativa devono essere relativi a spese strettamente connesse al raggiungimento delle 
finalità di cui all’art. 1 della legge 9 gennaio 1991, n. j0. 
9. Sono imputabili i costi, al netto IVA, relativi a: 
a) progettazione dell’iniziativa; 
b) acquisto di macchinari degli impianti e delle attrezzature relative alla realizzazione dell’iniziativa nonché le 
relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio; 


c) opere edili strettamente connesse e dimensionate, anche dal punto di vista funzionale, ai macchinari, agli 
impianti e alle attrezzature di cui al precedente punto a) ed esclusivamente dedicate a questi ultimi; 


d) altri impianti indispensabili per l'esercizio nel rispetto delle vigenti norme; 


e) strumentazioni in grado di consentire le misure necessarie alla fase di sperimentazione e valutazione di 
risultati; 


f) spese di direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigente per la parte strettamente afferente le opere 
e gli impianti di cui alle precedenti lettere 5), c), d) ed e); 


£) fase sperimentale necessaria per la caratterizzazione dell’iniziativa e per la valutazione dei risultati ottenuti. 


10. In linea generale non sono imputabili i costi relativi all'esercizio, ad'espropri, a oneri di urbanizzazione, ad 
acquisto di terreni, ad indennizzi, ad oneri finanziari, ad atti amministrativi, a revisione prezzi e ad imprevisti. 


Art. 3. 
Valutazione delle domande di contributo 


1. La valutazione delle domande di contributo è svolta dai Ministero dell’industria, del commercio e 
dell'artigianato che a tal fine può avvalersi del supporto tecnico operativo dell'ENEA. 


2. La domanda è ammessa alla valutazione quando è completa ed è corredata da tutta ia documentazione 
richiesta dal presente decreto. 
3: Le domande vengono valutate in base ai seguenti parametri: 
a) vantaggio energetico connesso all’iniziativa quantificato in termini di energia primaria risparmiata 
nell’intera vita; 
b) vantaggio energetico connesso alla diffusione dell'iniziativa, quantificato in termini di energia primaria 
nmsparmiata in condizione di diffusione media dell’iniziativa stessa; 
c) grado d'innovazione dell’iniziativa per aspetti tecnici e/o gestionali c/o organizzativi; 
5 d) idoneità della sperimentazione necessaria per la caratterizzazione dell’iniziativa e per la valutazione dei 
risultati; 


e) consegna di una copia delle autorizzazioni necessari alla realizzazione dell’iniziativa ovvero documentazione 
dell'avvenuta presentazione delle istanze in ordine alle autorizzazioni stesse; 


7) caratteristiche tecnico-economiche e finanziarie'del soggetto proponente in relazione all’iniziativa oggetto di 
domanda di contributo secondo la scheda di cui al comma 6 dell’art. 2. 


£) costirelativi ad acquisti in Paesi esterni ai Paesi appartenenti alla Comunità europea; tali costi devono essere 
inferiori al 50% dei costi imputabili all’iniziativa. 
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4. ll Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, ai fini della valutazione delle caratteristiche 
economico-finanziarie di cui al comma 3, lettera f), del presente articolo potrà anche avvalersi degli istituti di credito e 
degli istituti e delle società finanziarie ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


. 5. Leiniziative per le quali siano state espresse valutazioni positive in ordine ai parametri di cui ai punti e),/), € g) 
di cui ai comma 3 del presente articolo, vengono poste in una graduatoria unica determinata dai punteggi conseguiti, in 
base ad una valutazione comparativa dei parametri di cui ai punti a), 5) e c) dello stesso comma, nelle seguenti tre 
graduatorie: 


1) la prima effettuata ordinando le iniziative in base al quantitativo di energia primaria risparmiata nell'intera 
vita dell'iniziativa, espressa in GJ, per unità di investimento ammissibile a contributo, espresso in milioni di lire. Le 
iniziative verranno poste in graduatoria in ordine decrescente del suddetto parametro attribuendo a ciascuna un 
punteggio pari al numero d’ordine della graduatoria; 


1) la seconda effettuata ordinando le iniziative in base al quantitativo di energia primaria risparmiara connessa 
alla diffusione dell’iniziativa nelle condizioni di cui al precedente comma 3, lettera è). Le iniziative verranno poste in 
graduatoria in ordine decrescente del suddetto parametro attribuendo a ciascuna un punteggio pari al numero d'ordine 
della graduatoria; 


n) la terza effettuata ordinando le iniziative in base al grado di innovazione dell'iniziativa. Ai fini della 
formazione della graduatoria vengono considerati, in ordine di merito, i seguenti tre livelli: 


il primo è relativo ad iniziative che utilizzano componenti innovativi rispetto a quelli commercialmente 
disponibili nei Paesi della Comunità europea. A tali iniziative viene attribuito un punteggio unico pari alla metà delle 
domande rientranti nel livello. 

11 secondo è relativo ad iniziative che adottano componenti commercialmente disponibili in sistemi €/o 
processi innovativi. A tali iniziative viene attribuito un punteggio unico pari al numero delle domande appartenenti al 
prumo livello più la metà del numero delle domande del medesimo secondo livello. 

il terzo è relativo ad iniziative che adottano sistemi e/o-processi noti e commercialmente disponibili trasferiti 
in settori o in contesti produttivi nei quali detti sistemi o processi non hanno trovato applicazione e/o ad iniziative che 
presentano sostanziali contenuti innovativi per aspetti gestionali od organizzativi. A tali iniziative viene attribuito un 
punteggio pari al numero complessivo delle iniziative rientranti nei livelli primo e secondo più la metà del numero delle 
miziative del medesimo livello. 

La valutazione complessiva viene effettuata ponendo le iniziative in un’unica graduatoria, in ordine crescente del 
valore della somma dei punteggi delle tre graduatorie di cui alle lettere i), ii) e iii). 

In caso di pari punteggio viene attribuita priorità all'iniziativa che consegue un maggiore quantitativo di energia 
primaria risparmiata nell'intera vita dell'iniziativa, espressa in GJ, per unità di investimento ammissibile a contributo, 
espresso in milioni di lire; in caso di ulteriore pareggio prevale l’iniziativa che presenta un più elevato valore assoluto di 
risparmio enérgetico nell’intera vita dell’iniziativa. 


6. Dalla graduatoria utile per la concessione del contributo vengono escluse le domande per le quali non sia 
pervenuta al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, entro centoventi giorni dal termine di 
presentazione delle domande, l’intera documentazione inerente le autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
dell'iniziativa di cui al comma 3, lettera e), del presente articolo. Per il 1991 il termine di presentazione di tale 
documentazione è fissato al 15 novembre. 


‘7. Tutte le domande valutate positivamente ma escluse dall’assegnazione del contributo per esaurimento di fondi, 
mentrano, previa verifica dell’interesse del soggetto proponente, nelle graduatorie relative agli stanziamenti degli anni 
successivi e sono valutate comparativamente con ie nuove domande presentate. 


8. In merito alla valutazione delle domande di contributo ed alla formazione delle graduatoria per la concessione 
dei contributi il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato si avvale del parere di un apposito comitato 
tecnico consultivo composto da: 


tre rappresentanti del Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato, di cui uno con funzioni di 
presidente; 


un rappresentante del Ministero dell'ambiente; 

un rappresentante del Ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno; 
un rappresentante del Ministero del tesoro; 

un rappresentante del Ministero del bilancio; 


quattro esperti designati dal Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato con competenza specifica 
nel settore energetico. 


Il comitato cofisultivo è dotato di una sua segreteria composta da due funzionari del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artiginato, e da due esperti dell'ENEA. 
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Ii comitato consultivo esprime il parere anche sulle eventuali modifiche e variazioni che intervengano nella fase di 
realizzazione delle iniziative, incluse quelle che hanno usufruito di un contributo ai sensi dell’art. 10 della legge 29 
maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni e integrazioni. 

I componenti del comitato vengono nominati con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato. 

9. L'esito della valutazione di tutte le domande pervenute è reso pubblico e comunicato ai soggetti richiedenti 
entro centottanta giorni dal termine di presentazione delle domande. 


Art. 4. 
Concessione del contributo 


1. Entro centottanta giorni dai termini ultimi di presentazione delle domande, il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato inoltra al CIPE proposte di assegnazione dei contributi nella misura massima prevista 
dall’art. 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, sulla base dei risultati della valutazione di cui all’art. 3. 

I contributi sono concessi con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, entro sessanta 
giorni dalla delibera del CIPE, 

Il decreto di concessione fissa: l'importo del contributo, le date di realizzazione, nonché le modalità di erogazione 
del contributo. 


Il decreto di concessione è notificato a cura del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, al 
beneficiario, 


Art. 5. 
Erogazione del contributo 


1. L'erogazione del contributo, oltre che in unica soluzione, può essere disposta per un massimo di tre stati di 
avanzamento dei lavori, con una aliquota percentuale per ciascuno stato non inferiore al 30% delle spese preventivate, 
ad eccezione dell’ultimo stato. 


2. Le domande per la erogazione dei contributi concessi devono essere presentate, con le medesime modalità di cui 
all’art. 2, comma 3, in due copie dai soggetti interessati al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato - 
Direzione generale delle fonti di energia ed industrie di base secondo il modello riportato nell’allegato D, con la 
documentazione ivi indicata e devono essere corredate da un certificato di stato di avanzamento lavori o di collaudo 
tecnico-amministrativo redatto su carta legale da un tecnico iscritto all’albo professionale in conformità a quanto 
previsto dall'allegato D. 

3. I contributi sono erogati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione della domanda di erogazione. 

4. Sui contributi possono essere concesse anticipazioni in corso d’opera con le modalità ed entro i limiti fissati con 
appos:to decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro ai 
sensi del comma 3 dell’art. 18 della legge 9 gennaio 1991, n.10. 


Art. 6. 
Corretta manutenzione e regolare esercizio 

1. I beneficiari dei contributi sono tenuti alia puntuale esecuzione, alla corretta manutenzione e al regolare 
esercizio degli impianti incentivati, secondo le vigenti norme anche tecniche. 

2. Entro il 30 aprile di ciascun anno il beneficiario del contributo deve inviare, per i tre anni successivi alla data del 
collaudo dell'impianto, una perizia giurata redatia da un tecnico iscritto all’albo professionale contenente una 
relazione sulla corretta manutenzione e il regolare esercizio, relativo all'anno precedente. 

Il beneficiario deve inoltre inviare una relazione riportante risultati dell’iniziativa in termini di raffronto dei 
benefici energetici riscontrati nell’anno precedente a fronte di quelli previsti per lo stesso anno all'atto della domanda 
ed indicante eventuali elementi di differenziazione, rispetto alle aspettative, di ogni altro parametro inerente l’iniziativa 
stessa. 

3. L'inosservanza del completo e puntuale adempimento di quanto previsto ai precedenti commi del presente 
articolo costituisce elemento negativo ai fini della valutazione, di cui al comma 3, lettera ), dell’art. 3, di eventuali altre 
domande di contributo ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


Art. 7. 
Verifiche 


1. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato dispone verifiche ed accertamenti circa l’effettiva e 
completa realizzazione delle iniziative. 


2. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell'artigianato con proprio decreto può istituire commissioni 
costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi anche con la partecipazione dell'ENEA ai fini dell’effet- 
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tuazione delle verifiche nonché può richiedere all’ENEA l'effettuazione di verifiche, nell'ambito delle competenze 
Hell’ente stesso, mediante commissioni costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi. Le commissioni 
e/o ENEA danno immediata comunicazione al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato dell’esito 
delle verifiche. Gli oneri connessi all’effettuazione delle verifiche restano a carico dei soggetti beneficiari del contributo. 


Art. 8. 
Variazioni in corso d'opera e locazioni finanziarie 
I. Eventuali variazioni in corso d’opera, anche dei tempi di esecuzione, delle iniziative già approvate devono 
essere preventivamente autorizzati, su domanda dell’interessato, con decreto del Ministro dell’industria, del commercio 
e dell'artigianato e non possono comunque comportare alcun aumento del contributo concesso. 
Il decreto di cui sopra è notificato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, all'interessato. 


2. I contributi possono essere concessi anche a società iscritte nell’albo istituito presso il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, ai sensi dell’art. 1 del decreto del Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno del 12 novembre 1986, in attuazione dell’art. 9, comma 13, della legge 1° marzo 1986, n. 64, per iniziative 
oggetto di locazione finanziaria. 

3. Le procedure e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 2 del presente articolo, 
nonché le modalità di controllo del regolare esercizio degli impianti incentivati, saranno determinate in apposita 
convenzione da stipularsi tra il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato e le società di cui al comma 2 
del presente articolo, entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica italiana del 
presente decreto. La convenzione deve prevedere l'obbligo e le modalità del trasferimento dell’intero contributo dalla 
società di cui al comma.2 del presente articolo al contraente che utilizza l’oggetto dell’iniziativa. 


Art. 9. 
Revoche 

1. Il contributo concesso viene revocato nei seguenti casiì: 

a) qualora, entro centoventi giorni dalla data di notifica della concessione del contributo, non vengano 
documentati, al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato l’avvio dei lavori o l'avvenuta apertura del 
cantiere, con perizia giurata redatta da un tecnico iscritto all’albo professionale, ovvero non vengano documentati, allo 
stesso Ministero, ordini emessi dal beneficiario, inerenti la realizzazione pari ad almeno il 30% dei costi delle forniture 
di terzi ammesse a contributo; 

b) aseguito diesito negativo delle verifiche di cui all’art. 7, In tal caso il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell’artigianato provvede alla revoca parziale o totale dei contributi ed anche al recupero degli importi già erogati, 
maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, con le 
modalità di cui all’art. 2 del testo unico delle disposizioni di legge relative alla procedura coattiva per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di demanio pubblico e di pubblici servizi e delle 
tasse sugli affari, approvato dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639; 

c) nel caso di variazioni in corso d’opera, autorizzate con le modalità di cui al primo comma dell’art. 8, che 
comportino una riduzione dell’investimento previsto, il contributo concesso viene revocato, con lo stesso decreto di 
autorizzazione, per la quota corrispondente alla riduzione stessa. 

2. Nel caso di inadempimento del beneficiario del contributo agli obblighi ed oneri previsti dall’art. 6 del presente 
decreto, il Ministro può revocare il contributo in tutto o in parte in relazione alla gravità degli inadempimenti. Ove 
possibile i fondi revocati o rinunciati sono riassegnati in base alla graduatoria dell’anno cui si riferisce il contributo 
revocato, solo per le iniziative il cui contributo è interamente rientrante nei fondi resi disponibili dalle revoche e dalle 
rinunce. 


Art. 10. 
Disposizioni transitorie 
1. Le domande già presentate al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato ai sensi dell’art. 11 della 
legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni, e del decreto-legge 31 agosto 1987, n. 364, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 445, che non siano state ancora oggetto di apposito provvedimento di 
accoglimento o di rigetto, possono usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 12 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


2. Le domande suddette devono essere integrate in conformità alla documentazione prevista dal presente decreto 
entro le medesime scadenze previste dall'art. 2, comma 1, del presente decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
Roma, 17 luglio 1991 
Il Ministro: BopRATO 


Registrato alia Corte dei conti il 30 luglio 1991 
Registro n. 14 Industria, foglio n. 57 
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ALLEGATO A 


Schema domanda concessione del contributo 


{da redigere in carta legale) 
Spettabile 
Ministero dell'industria del 
commercio e dell'artigianato 
Direzione Generale delle 
Fonti di Energia e delle 
Industrie di Base 
Via Molise, 2 
ROMA 


ssvevssesesiossionseveveeseienevzennczzes(Genominazione sociale, natura giuridica, sede legale ed amministrativa, codice fiscale o 
paruta IVA...................}) chiede un contributo ai sensi dell'articolo 12 della legge 9.1.1991 n. 10 a fronte della spesa 
di L...............-PEI IDIZIALIVA........co .. (titolo della iniziativa) da realizzare/realizzata...............(ÎUogo ove realizzata 
Piniziativa). L'iniziativa è stata avviata il .............. 

Hi tempo previsto per la realizzazione è di mesi...... 


Si richiede l'erogazione in................soluzioni (non più di tre soluzioni). 


Per la stessa iniziativa sono stati chiesti i seguenti finanziamenti......................(clencare finanziamenti già 


richiesti o già ottenuti - a qualunque titolo a carico del bilancio dello Stato 0 comunitàrio). 


Fanno parte integranti della presente domanda la documentazione allegata nonchè n.......schede tecniche 
relative all'iniziativa. 


Le persone con le queli codesto Ministero potrà prendere contatto per eventuali chiarimenti 
sono....,..... (nomi, qualifiche, recapiti ed indisizzi telefonici, fax e telex). 
II tecnico responsabile per la conservazione e l’uso razionale dell'energia (indicazione obbligatoria nei casi previsti 


dalla legge n. 10 del 9.1.1991) è... (nome, recapito e numero telefonico, fax e telex). 


Firma 
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Documentazione da allegare alla domanda di cuntributo 


O 


LD] 
LD] 
DI] 


QUO 


certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di data non anteriore a tre mesi 
dalla richiesta del contributo. 


certificato di vigenza con indicazione dci legali rappresentanti rilasciato dal Tribunale in data non 
anteriore a tre mesi dalla richiesta del contributo. 


schede tecniche 


certificato rilasciato dalla competente Prefettura ai sensi della legge 19 marzo 1990 n. 55 concernente 
"Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di 
mamifestazione di pericolosità sociale”. Tale certificato deve essere rilasciato in data non anteriore a tre 
mes: precedenti la data della richiesta del contributo. 


Delibere relative alla progettazione dell'iniziativa c alla realizzazione della stessa. 


Dichiarazione del proponente dalla quale risulti: 
lo stato dell’iniziativa 
l'opzione per l'erogazione in unica soluzione o per stati di avanzamento (non più di tre). 


Dichiarazione del proponente di conoscere l’art. 36 della legge 20 marzo 1970, n. 300 che prevede alcuni 
obblighi a carico dci titolari dei benefici accordati dallo Stato, e di impegnarsi ad applicare e fare 
applicare, per tutta la durata del periodo delle agevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti di lavoro delle categorie e della zona. 


Certificato della competente Camera di Commercio, Industria e Artigianato o del Comune attestante ia 
data di inizio dei lavori relativa all'iniziativa, ovvero dichiarazione sostitutiva di notorietà del 
rappresentante legale dell'istante attestante la data di inizio lavori medesima. 
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ALLEGATO B 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E 
DELL'ARTIGIANATO 


DIREZIONE GENERALE DELLE FONTI DI ENERGIA E DELLE 
INDUSTRIE DI BASE. 


SCHEDA TECNICA PER INIZIATIVE RIENTRANTI NEL DISPOSTO 
DELL’ART. 12 DELLA LEGGE 9 GENNAIO 1991, N. 10. 


Settore di interventi: (1) 
FONTI RINNOVABILI DI ENERGIA 


SOLARE 
EOLICA 
GEOTERMICA 
BIOMASSE E RIFIUTI 
NUOVE TECNOLOGIE UTILIZZO COMBUSTIBILI 
COMBUSTIONE 
GASSIFICAZIONE 


LIQUEFAZIONE DEL CARBONE 


GRgo: Eee 


SMALTIMENTO CENERI 


UTILIZZO COMBUSTIBILI NON FOSSILI 
SVILUPPO PROTOTIPI A BASSO CONSUMO SPECIFICO 
Si dichiara che le informazioni ed i dati contenuti nella presente scheda sono picnamente conformi alla 


documentazione in base al quale la scheda medesima è stata redatta consistente in: 


Data, Firma 


Qualifica 


ORGANISMO PROPONENTE ........000r001000%% Vedi r00isonesreaenot0e . 


{Jenaminazione sociale o nome abbreviato; non più di 16 caratten) 


(4) 
TITOLO DI PROGETTO SOS TICO TICO TINO OTTO 


{non più a Gicaritten) =-{/{/ /{ { +e sesssanzaettosseresr:0002230% 


(1) Contrassegnare con una croce sulla casella le voci pertinenti 

(8) Specificare» relazione tecnica, studio di fattibilità tecnico economico, progettazione esecutiva 
(3) Riportare quanto indicato net quadro 1 alla voce "nome sbbreviato* 

(4) Riportare quanto indicato nel quadro 3 alla voce "titolo del progetto* 
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l. ORGANISMO PROPONENTE (1) 
DI Azienda pubblica O Azienda privata 


RE labii di aziende A Pai di imprese ed 
Enti pubblici 


Denominazione sociale 
(per esteso) 


Nome abbreviato 
(non più di 16 caratteri) 


Codice fiscale o partita I.V.A. 


Sede legale: via, numero, codice 
postale, città (provincia) 


Sede amministrativa: via, numero, 
codice postale, città (provincia) . 


Settore di appartennza (2) 


Responsabile dell'iniziativa a cui 
fare riferimento 


Posizione nell'ambito dell'azienda.... 
Telefono (prefisso, numero) 
Telefax (prefisso, numero) A SPESA 


Nominativo del tecnico responsabila 
per la conservazione e l'uso razio- 
nale dell'energia (3) 


Capitale sociale 


Fatturato degli ultimi tre esercizi 19... 
19... 
19... 


Numero di dipendenti 
Numero di stabilimenti 


Nota 

(1) Riempire il quadro per le parti applicabili 

(2) Seguire classificazione ISTAf per rami e ciassi di attività econogica (per es. 4 4: industria delle 
pelli e dei cuoio; 1 3: industria dell'estrazione dei petrolio e gas naturali) 

(3) indicazione obbligatoria nei casi previsti dall'art. 19 della legge 9 gennaio 1991, n. 10 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INIZIATIVA 
Titolo del progetto 
(non più di 64 caratteri) 


Tipo di fniziativa: 
Sito dell'iniziativa 


Breve descrizione dell'iniziativa (solo su questa pagina) 
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3.S$1TUAZIONE AUTORIZZATIVA DELL'INIZIATIVA 
compriare solo per progetti relativi a reatizzazioni) 


3.1 Indicare gli atti detiberatori emessi per l'esecuzione dei progetto (ad. es.: delibere di organi di 
gestione) 
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3.2 Indicare analiticamente, nella seguente tabella, (0 stato delie autorizzazioni/ademimenti previsti a 
norma delle vigenti leggi motivando quelle con richieste per l'iniziativa ed evidenziando per le 


autorizzazioni non acquisite, gii eventuali ostacoli che possono determinare la mancata attuazione o il 
rallentamento dell'iniziativa. 


scuo ncomnacemoeerteea ee ee = ae ee fe E 


Definiti Da definire 


—asaenmsoccccccutstrcunu« «u.eeseseesscqourscscnscoccsc sc cm»>ocme.6>>.- 


Oggetto degli adempimenti Rifer. Atto conclusivo Atto iniziate: Presumibile NOTE 
nortativi e suoi estremi suoi estremi 0 data di conclusione 
presumibile 
data di avvio 


Tutela acbientate t. 431/895 


Compatibilità anbientale DPCM 377/88 


Variante di P.R.G. degli 
acquedotti L. 129/1963 


Approvazione VV.FF. 

Normativa antisismica 

ISPESL (adempimenti preven- 

Zione infortuni e per gli 

aspetti di sicurezza reia- 

tivi alle apparecchiature 

in pressione) 

Servitù militari L. 1849/1952 


Parere Cons.Sup. LL.PP DPR 218/78 


Parere Comitato tecnico» Leggi regionali 
amministrativo regionale 


Vincolo forestale Rd 3267/1923 


Vincolo uso civili t. 1766/1927 


Concessioni uso acque RD 1773/1933 


Tutela interessi artisti- 
co e storico L, 1089/1939 


Deliberazioni Enti Locali 
e Regioni 


Concessione edilita 


Tutela zone di particolare 
interesse ambientale 
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secco gondgansosoosoecsocoeseiite cente seeezoe coeso o os = ——— "pente eee e 


Definiti Da definire 


n  T'E'Eloilioitiittiit{{+[{[«[. iii eee 


Oggetto degli adempimenti Rifer. Atto conclusivo Atto iniziate: Presumibile WOTE 
normativi e suoi estremi suoi estremi o data di conclusione 
prenmibile 
data di svvio 


Tutela seria L, 631/85 


Tutela acque dall’ fnqui- 


nénento L. 319/1976 

Capitaneria di Porto L. 319/3976 
RO 327/1962 

Convenzione/i con ENEL L, 9/91 


ert. 22 comme é 


Per opere eseguite in econo- 
mia; piano lavori e distinta 
det personale iepiegato con 
relative posizioni IPS © 
INATL 


Interferenze con altri enti 
operanti sul territorio ad es. 
FF.3S. ENEL, ANAZ, Uneeanio, 
Provincie, Comuni, ecc. } 


Altre tspecificare) 


2 6 06 è è 000 e è è 4 è è è è è è € 9 © è è è e è è è è 0 è 4 è è è è è è + e < è è è 6 è è aa 
(REEF ZEZEZTTZZEZIAZZZZZZZZZZZZZZE EA CE EE ZEZZZAZZZ AZZ ZZE CAZZZA RA LAI 
(AI IEET TTT TELE LZZZZZEZZZZZA ZE LEZZZZSIZZZZEZEZE TZ ZZZ ZZZZEZZZZZEZRZEZRAI 


(ANNE RETUCRCT CRC CRAC T TTT CTTU TT FE RERTCEZCECTERKESZECEZENECECKNEERZERE 


Cite ict iii mini iii ni ieiazanoni 


suore 


_ RR 
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4, SITUAZIONE REALIZZATIVA DELL'INIZIATIVA 
Per progetti relativi a realizzazioni in fase di esecuzione specificare sinteticamente lo stato di 
avantamento dei lavori alla deta di compilazione della presente scheda 
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9. CREDENZIALI DEL PROPONENTE 


5.1 Principali actività e lavori svoiti dal proponence in altri seccori 
analoghi o connessi a quello della proposta. 


5.2 Capacità del proponente di realizzare le tecnologie proposte. 


5.3 Capacità del proponente di applicare i risultaci dell'iniziativa e di 
contribuire alla loro applicazione 
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DESCRIZIONE DELL'INIZIATIVA EVIDENZIANDO LE PARTI INNOVATIVE DELLA 
TECNOLOGIA, DEL PROCESSO O DEL PRODOTTO 


Specificare nel dettaglio evidenziando le innovazioni rispetta a tecnologie, processi e prodotti di 
Piferimento, commercialmente affermati e tecnologicamente validi all'atto della domanda; utilizzare per 
la descrizione eventuali pagine aggiuntive, non più di 5. 
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MODALITA GESTIONALI ORGANIZZATIVE DELL'INIZIATIVA 


evidenziare eventuali aspetti innovativi rispetto a modelli di rifegimento. 
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EVENTUALI LAVORI DI RICERCA E SVILUPPO O STUDI DI FATTIBILITA TECNICO- 
ECNONOMICI CHE HANNO PRECEDUTO L'INIZIATIVA 


precisare chi ha svolto i lavori e indicare sinteticamente i risultati, e chi ha finanziato i lavori. 
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9 PROPRIETA' INTELLETTUALE 


Indicare il soggetto Ci) che ha sviluppato la tecnologia, il processo o il prodotto al quale si 
riferisce l'iniziativa proposta. 

Nel caso sia diverso dal proponente precisare qualsiasi restrizione o costrizione che regali l‘itilizzo 
del “know-how, evidenziando eventuali impedimenti alle divulgazione o alla commercializzazione del 
risultato dell'iniziativa. 

Elencare, qualora applicabile, eventuali brevetti utilizzati per l'iniziativa e i relativi titotari dei 
brevetti stessi. 
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PROSPETTIVE TECNICO ECONOMICHE PER LO SFRUTTAMENTO COMMERCIALE DEL PRODOTTO 
OGGETTO DELL'INIZIATIVA 


Indicare anche i principali risultati di eventuali valutazioni di mercato configurando, se possibile 
divers: scenari di penetrazione del prodotto. 
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RISPARMIO ENERGETICO CONNESSO ALL'INIZIATIVA. 


Quantificare it quentitativo di energia primaria risparmiota durante la vita dell'iniziativa con 
riferimento « tecnologie, processi e prodotti di riferimento (commercialmente disponibili e tecnicamente 
vatidi all'atto della donando). Rapportare ii risparmio energetico ai costi imputabili deil‘iniziativa. 
Fornire i bilanci energetici (in termini di energia primaria espresse in multipli di 3) con chiarezza e 
dettaglio sufficienti a consentirne ii ricalcolo da parte dei funzionari addetti all'istruttoria. 


12. 
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RISPARMIO ENERGETICO CONNESSO ALLA DIFFUSIONE DEL PRODOTTO DELL INIZIATIVA 
Configurare se possibile diversi scenari di diffusione in retazione atle prospettive di sfruttamento 


Commerciale identificate nei riquadro 10 e quantificare di conseguenza il risparmio energetico in 
termini di quantitetivo di energia di fonte primaria risparmiate espressa in multipli di |. 
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13. IMPATTO DELL'INIZIATIVA IN TERMINI DI INCIDENZA SULL'AMBIENTE 


Evidenziare quali sono le conseguenze delle proposta sull'ambiente sia in realzione alle singole 
iniziative sia in relazione alle sua possibile diffusione. 
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14. VALUTAZIONE E DIFFUSIONE DEI RISULTATI DELL'INIZIATIVA 


14.1 Specificare come si prevede di valutare i risultati del progetto 
(mecodologia adottata, strumentazione di misura, esposizione dei risultati 
ecc). 


14.2 Specificare come si intenda applicare i risultati del progetto. 


14.3 Specificare quali azioni vercanno intraprase per diffondere i risultati del 


progetto. 
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Denominazione Data inizio 


Indicazione degli eventuali principali subcontraenti che interverranno 
nelle fasi e le loro referenze 
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16. ASPETTI FINANZIARI DELL'INIZIATIVA 
Costo totale dell'iniziativa 


Costo imputabile (ai finf del sostegno) (2) 


Contributo richiesto a carico della 
Legge sani tea ML 


Altri contributi finanziari a carico del 
bilancio dello Stato richiesti o già ot- 
tenuti (precisare): 


17. COPERTURA FINANZIARIA FER LA REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA 


Soggetto finanziatore % Finanziamenti 


Note 
(1) Riportare dettaglio dei costi nei quadro 7 


(2) fAiportare, in Hilioni di Lit, in base ad offerte, valutazioni, consuntivi di resiizzazione, etc., la 
parte inputabiie ai fini del sozcregno dei costi. Riempire i dettagli del quadro 6 
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18. DETTAGLIO DEL COSTO DI REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA 


Commesse interne (relative ai soli costi imputabili) 


Personale: 


Qualifica Costo orario N. di ore Totale in ML. 


csrr’6oonosa CER] +0230+000688 
20060624400 0440510009000 ertoroivese curo dd 904010 
‘2000000516 1449520009080 + +40 00040 044 è 444044 


2600000010 deva tdrcossoeo 000014004 dadi 


Materiale di magazzino: 


Descrizione Costo unitario Quantità Totale in ML. 


vrrervrso0tso vusoeeienioasoae ausanosinosze 
serv 0togroe veovresentrveo: sescocevoritee 
+0000009,0006 v0000000460 . ceraororoeogseo 
+0000v0007 0 "ros 10» . cesssenzose 
vrasageoossae 0040406 a asd 
‘29040100004 


6419900341098 


Fornitore Descrizione Costo Totale Costo 


darne 
*rersoretie 
VELE SE SCANS 
+orrnotoso 
ourorna sd 
resse ra 
250204 
24400 dd 
desde dtacoa 
1004006 
‘1000240000 


40001800 


{Tce} Totale comm. esterne ........ 


I = Tei + Tce = 


Nota: 
(1) Esplicitare le forniture esterne principali relativamente si soli costi imputabili e raggruppare singole 
forniture di importo più modesto in une 0 poche voci di costo 
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LLEG Cc 


DA COMPILARSI A CURA DEL PROPONENTE 


GRUPPO: 


NOMINATIVO: -Sede: 


Attività esercitata: 


Proposta: 
- Investimento Previsto.....:......... ML 
- Contributo richiesto............... ML 


- Eventuali altre forme di agevolazioni e/o finanziamenti, già ottenuti o 


richiesti a valere su altre leggi a carico del bilancio dello Stato. 


è 0 6 8 0 0 0 4 con è »ononosocon e sos dc è © è nono + è dè è © E SS 1 è è 2 0 2 dd © è Pd È è + è è + sè + è a è è e è è è è è è è è è 


SE Na Rae FR e I ERO RT Ret 
av°0vs1 08 # 2 a 9 8 0 do DO SO è PS OS è SS SO Sn SS è È e e 0 0 2 0 0 0 è a SÙ 3 0 è 0 è a 0 6 è 0 a 
- Modalità di copertura dell'investimento non coperto da ame 


valere sulla Legge 10/91 


- fondi propri e autofinanziamento............... 
» agevolazioni pubbliche.................,...0.0+ 
- altri finanziamenti............. IRA drsre0o 
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NOTIZIE SULLA SOCIETA* 


Società costituita nel...,000.% 
Capitale Sociale........+000.ML 


Principali azionisti 


e relative quote percentuali del capitale soclale.... 


Personale: dipendenti N....00000%0 


Sintesi del bilancio al (in milioni) 
ATTIVO 19.. 19., 19.. PASSIVO 19.. 19.. 19., 
-Immobilizza- - Fondi propri 

zioni nette - Debiti conso 

lidati 

- Circolante - Debiti a bre- 

lordo ve 
TOTALE ATTIVO TOTALE PASSIVO 
c/economico Consuntivo Budget (1) 

ANNI ANNI 

{in milioni) 19.. 19.. 19.. 19.. 19., 19.. 
- Fatturato 


— Utile netto 
- Ammortamenti 
Cash flow 


(1) Compilarsi per la durata della fase di realizzazione delle opere, e 


in ogni caso per non più di tre anni. 


= 
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INDICE PROSPETTICO = Fondi propri (riferiti all'ultimo bilancio) 


Investimento previsto al netto del contributo 


Qualora 11 valore dell'indice prospettico risulti inferiore a 0,5 devono 
essere allegati gli ultimi tre bilanci depositati, con relativi allegati e 
ogna altro elemento utile alla definizione delle 


economiche e finanziarie del 


caratteristiche 


soggetto proponente in relazione 
all'iniziativa oggetto di domanda di contributo. 
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ALLEGATO D 
Schema richiesta erogazione del contributo 


(da redigere in carta scinplice) 


Spettabile 

Ministero dell'industria 

del commercio e dell'artigianato 
Direzione Generale delle 

Fonti di Energia e delle 
Industrie di Basc 

Via Molise, 2 


ROMA 


morcsecissezzzionecionesvsens(Magione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa codice fiscale, partita IVA) 
chiede che gli venga crogato il contributo ai sensi della ...................... nella misura di L. 
corrispondente al (1)..........come già stabilito dal decreto di concessione dcl................ 


Si dichiara inoltre che per la stessa iniziativa questa società ha già beneficiato di una anticipazione in corso d'opera 
nella misura di L.........................(2). 


Firma e timbro 


(1) indicare se si tratta dell'intero contributo o di uno stato di avanzamento. 


(2) da compilarsi esclusivamente per i soggetti beneficiari dell’anticipazione. 
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Documentazione da allegare alla richiesta erogazione de! contributo 


certificato rilasciato dalla competente prefettura ai sensi della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive 
modificazioni concernente "Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 


altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale di data non anteriore ai tre mesi rispetto alla 
richiesta di erogazione; 


certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di data non anteriore a tre 
mesi dalla richiesta di erogazione; 


certificato di vigenza, rilasciato dal Tribunale, di data non anteriore a tre mesi dalla richiesta di 
erogazione; 


dichiarazione dei proponente dalla quale risulti: 
la data di inizio e di fine dei lavori eseguiti; 


forma di accredito del contributo (numero del conto corrente bancario e relativo istituto di credito o 


numero del conto corrente postale, ovvero altre forme di accredito previste dalla natura giuridica dei 
soggetti beneficiari) 


dichiarazione del proponente di ottemperare a quanto disposto dall'art. 36 della legge 20 marzo 1970 che 
prevede alcuni obblighi a carico dei titolari dei benefici accordati dallo Stato e di impegnarsi ad applicare, 
per tutta la durata del periodo delle agevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro delle categorie e della zona. 


tipo di contabilità adottata (sc ordinaria 0 speciale) e l'obbligo o meno alla produzione della bollettà 
d’incasso (per Comuni, Aziende Municipalizzate, ecc.) 


delibere di approvazione e liquidazione della realizzazione e dei vari stati di avanzamento della stessa 
(per Comuni, Aziende Municipalizzate, ecc.) 


elenco riepilogativo delle spese sostenute timbrato c firmato dal collaudatore e dal beneficiario 


certificato di coliaudo tecnico - amministrativo redatto su carta da bollo da professionisti iscritti negli ‘albi 
professionali abilitati, ai sensi delle vigenti leggi, ala progettazione delle opere cui si riferisce la 
certificazione debitamente sottoscritto e timbrato dagli stessi con il timbro recante il numero di istrizione 
al relativo Albo, 


Il certificato di collaudo deve necessariamente indicare le date di inizio e fine lavori, l'importo totale, al 
neito di IVA delle spese sostenute e attestare: 


la conformità dell’opera realizzata all'iniziativa oggetto del decreto di concessione del contributo; 
la conformità dell’opera realizzata alla normativa vigente; 


esclusiva pertinenza delle spese esposte all'impianto assentito 


documentazione di spesa 
Le spese sostenute devono essere documentate secondo le modalità seguenti: 
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COMMESSE ESTERNE 


La spesa relativa a tali commesse può essere documentata con fatture o con elenchi di fatture. 

Nel primo caso ogni fattura deve essere trasmessa in doppia copia, di cui una autenticata per copia conforme 

all'originale dal legale rappresentante dela società, e debitamente quietanzata. 

Nel secondo caso gli elenchi di fatture, debbono riportare le componenti tecniche ed economiche della spesa, al 

netto dell'IVA, accompagnati da un apposito attestato notarile o da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del 

legale rappresentante del soggetto beneficiario con attestazione di veridicità da parte del professionista incaricato 

della regolarità delle scritture contabili, che dichiari: 

- la conformità dei dati riportati in tali elenchi con i documenti originali; 

- che le spese riportate negli elenchi si riferiscono a spese sostenute effettivamente ed unicamente per la 
realizzazione dell’iniziativa oggetto del decreto di concessione; 

- chele spese sono fiscalmente regolari e sono state integralmente pagate; 

- chele spesesiriferiscono a materiali, macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ovvero usati nei 
limiti espressamente dichiarati. 

Il legale rappresentante dovrà inoltre dichiarare la proprietà e disponibilità delle opere incentivate, nonchè 

eventuali titoli e diritti di terzi. 

Tale dichiarazione dovrà essere controfirmata dal Presidente del Colîegio Sindacale o dal Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti, o da una delle Società abilitate ad effettuare certificazioni di bilancio. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo sia una Regione, un Comune, un Consorzio o una 

Associazione tra i predetti enti, ovvero una Azienda o una Società dei medesimi, la predetta documentazione dovrà 

essere accompagnata da analoghe dichiarazioni sostitutive di ibtorietà rese dagli Organi responsabili. 

In merito a quanto disposto dai comma precedenti del presente capitolo, relativamente agli elenchi di fatture 

accompagnati da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante del soggetto beneficiario, 

l’Amministrazione potrà subordinare le liquidazioni del contributo ad apposito accertamento contabile- 

arfîiministrativo, secondo le modalità previste dall’art. 7 del presente decreto. 

Eventuali discordanze tra i dati forniti e quelli accertati determineranno una corrispondente riduzione del 


contributo concesso o la revoca del provvedimento. 


In particolare per le fatture estere è necessario, oltre alla documentazione richiesta, la traduzione giurata nonchè 
la documentazine bancaria relativa alla effettiva negoziazione della valuta estera al momento del pagamento. Nel 


caso di presentazione degli clenchi di fatture la dichiarazione sostitutiva di notorietà dovrà indicare per ogni 
singola fattura: 

+ l’importoin valuta; 

» Voggettodella fornitura e/o della prestazione effettuata; 

+ ilcontrovaloreinlircitaliane della effettiva negoziazione della valuta estera al momento del pagamento; 


In entrambi i casi: 
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per gli acquisti e/o prestazioni cifettuate da società appartenenti allo stesso gruppo debborio essere evidenziati i 
rapporti societari esistenti al momento della fatturazione tra il soggetto beneficiario del contributo e le aziende da 
esso controllate, collegate e/o consociate. 


COMMESSE INTERNE 


La spesa relativa a tali commesse deve essere documentata da: 
elenco di tutte le commesse, sottoscritto dal legale rappresentante, corredato di descrizione, importo, 
elemento (numero, sigla, ecc.) di identificazione e periodo di rilevazione per ciascuna commessa; 
elaborati, anche meccanografici, di contabilità industriale, sempre che gli stessi, contengano precisi riferimenti 
o prospetti di collegamento per risalire alla natura delle spese ed alle componeni tecniche ed economiche 
rilevabili nella contabilità generale dell'impresa. 
In particolare per i materiali prelevati dal magazzino è necessario presentare fatture d'acquisto precedenti alla 
data del prelievo, relative a beni della medesima natura, fino a concorrenza delle quantità prelevate e utilizzte 
per il progetto. 

Per le prestazioni effettuate da personale interno all’azienda occorre presentare: 

- Prospetti relativi di commesse, sottoscritte dal legale. rappresentante dell'impresa, che indichino il nome la 
qualifica e le mansioni dei dipendenti inpegnati, il numero delle ore di lavoro e la loro valorizzazione unitaria 
e totale secondo'i prospetti allegati; 

- copia autenticata dell'estratto del libro matricola, per ciascun dipendente utilizzato nella commessa interna, 
ove risulti che le persone utilizzate erano in forza all'azienda nel periodo indicato; 

- copia autentica dell’estratto del libro paga o - in caso di esenzione INAIL della tenuta dei libri paga - copia 
autentica dei cedolini dei salari e degli stipendi del personale utilizato relativi agli anni in cui il dipendente ha 
prestato la sua opera per il progetto agevolato. 


Le fatture e gli altri documenti di spesa, di importo. unitario fino a L. 100.000, passono in ogni caso essere non 
esibiti ma sostituiti da una dichiarazione del legale rappresentante che ne indichi per ciascuno il numero .c 
l'importo e ne riepiloghi l'importo totale, al netto dell'IVA. 

La facoltà di cui sopra, può essere applicata nel limite del 2% dell'importo totale delle spese sostenute per la 
realizzazione dell'iniziativa. 
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DECRETO 17 juglio 1991. 

Modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui all’art. 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, 
recante norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale deil’energia, di 
risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia; 

Visto l’art. 14 della stessa legge che prevede la concessione di contributi in conto capitale per iniziative voite alla 
riattivazione, costruzione e potenziamento di impianti idroelettrici; 

Visto Part. 18 della stessa legge che prevede che il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato fissi con 
proprio decreto le modalità di concessione ed erogazione dei contributi, le prescrizioni tecniche richieste per la stesura 
degli studi di fattibilità e dei progetti esecutivi, le prescrizioni circa le garanzie di regolare esercizio e di corretta 
manutenzione degli impianti incentivati, nonché i criteri di valutazione delle domande di finanziamento; 

Visto il decreto ministeriale n. 1529 del 25 marzo 1991; 


Decreta: 
Il decreto ministeriale n. 1529 del 25 marzo 1991 è revocato e sostituito .dal presente decreto. 


Art, 1. 
Ainbito di applicazione 

1. Ai soggetti di cui all’art. 14 delia legge 9 gennaio 1991, n. 10, nel rispetto dei vincoli della vigente normativa 
comunitaria, possono essere concessi contributi per lire 14,5 miliardi per il 1991, per gli anni successivi possono essere 
concessi contributi nei limiti dei relativi stanziamenti disponibili. Le ìiniziative incentivabili sono quelle che rientrano 
nelle seguenti categorie: 

a) riattivazione di impianti idroelettrici che utilizzino concessioni rinunciate o il cui esercizio è stato dismesso 
prima dell’entrata in vigore della legge 9 gennaio 1991, n. 10; 

b) costruzione di nuovi impianti idroelettrici nonché interventi su impianti idroelettrici esistenti che recano 
nuovi apporti di potenza e/o énergia. 

2. Possono concorrere alla concessione dei contributi le iniziative con inizio lavori successivo alla data di entrata 
in vigore della legge 9 gennaio 1991, n. 10, salvo le iniziative di cui all’art. 10 del presente decreto. 

3. Sono escluse dai contributi della legge 9 gennaio 1991, n. 10, le iniziative per le quali è stato concesso un 
contributo ai sensi della legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni ed integrazioni. 

4. Il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, nel sottoporre al CIPE per l’approvazione le 
direttive di cui all’art. 2 della legge 9 gennaio 1991, n.10, proporrà la regolamentazione, per i casi non già 
regolamentati, della cumulabilità dei contributi di cui alla predetta legge con altre incentivazioni eventualmente 
previste da altre leggi a carico del bilancio dello Stato. 


Art. 2. 
Presentazione delle domande di contributo 

I. I soggetti di cui all’art. 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, che intendono usufruire dei contributi in conto 
capitale previsti dall'articolo stesso per il 1991, salvo i casì previsti dall'art. 10 dei presente decreto, devono presentare 
domanda al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base e alla regione o alla provincia autonoma di Trento o Bolzano a seconda dell’ubicazione dell’impianto 
entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del presente decreto. Per 
gli anni successivi le nuove domande devono essere presentate a partire dal 15 gennaio e non oltre il 15 febbraio di 
ciascun anno. 

La data di presentazione della domanda è stabilita dal timbro a data apposto dalla divisione I - affari generali - 
studi e programmazione della Direzione generale delle fonti di energia e delle industrie di base. 

2. Le domande di contributo devono essere presentate in triplice copia, di cui una in carta legale, secondo il 
modello riportato nell'allegato A e corredate della documentazione ivi indicata, anch'essa in triplice copia. 

Le domande devono riportare l'elenco degli allegati e l'indicazione del numero totale delle pagine allegate, che 
dovranno essere numerate progressivamente e rilegate in uno o più tomi, ciascuno dei quali dovrà riportare gli estremi 
della domanda e il soggetto proponente. 

L'insieme della documentazione deve essere presentata in un pacco sigillato recante all’esterno gli estremi della 
domanda ed il soggetto proponente, 

3. Le domande devono essere firmate dal legale rappresentante del soggetto richiedente il contributo e corredate 
della documentazione attestante il relativo titolo di rappresentanza. Le domande, devono indicare le date di inizio e fine 
lavori, effettive o previste a secondo dello stato dell'iniziativa. 
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. 4. Ogni domanda deve essere corredata di schede tecniche riassuntive delle caratteristiche dell’iniziativa per cui si 
richiede il contributo. Tali schede sono riportate nell'allegato 8 del presente decreto. La conformità dei dati contenuti 
riso alla documentazione allegata deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente il 
contributo. 


S. Ogni domanda dovrà essere integrata da una scheda secondo il modello riportato nell’allegato C attestante il 
possesso da parte del soggetto richiedente dei requisiti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’iniziativa proposta 
a contributo con particolare riferimento a quelli economico-finanziari. 


6. I dati riportati nella documentazione allegata alla domanda devono essere adeguatamente giustificati e 
documentati; in particolare i dati di costo relativi a forniture di terzi devono essere documentati ove possibile in base ad 
offerte e/o ordini e/o fatture. 

. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato si riserva di richiedere, esclusivamente ai fini 
chiarificatori, integrazioni alla documentazione presentata che devono pervenire entro i trenta giorni successivi alla 
data di richiesta. 

. Qualora i dati derivino da valutazioni o stime effettuate dal soggetto richiedente e/o non risultino adeguatamente 
giustificati e documentati, il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato si riserva di rettificarli in fase di 
valutazione e di sottoporre tali rettifiche al parere del comitato tecnico consultivo di cui al comma 10 dell’art. 3. 

7. I costi imputabili all'iniziativa devono essere relativi a spese strettamente volte al raggiungimento delle finalità 
di cui all’art. 1 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

8. Sono imputabili i costi, al netto IVA, relativi a: 

a) acquisto dei macchinari, degli impianti e delle attrezzature relative alla realizzazione dell’iniziativa nonché le 
relative spese di trasporto, montaggio e assemblaggio; 

b) opere edili strettamente connesse e dimensionate, anche dal punto di vista funzionale, ai macchinari, agli 
impianti e alle attrezzature di cui al precedente punto a) ed esclusivamente dedicate a questi ultimi; 

c) altri impianti indispensabili per l'esercizio nel rispetto delle vigenti norme, nonché strumentazioni in grado di 
consentire la misura dei parametri caratterizzanti l’iniziativa, dimensionati alle opere e agli impianti di cui alle 
precedenti lettere a) e d). 

d) spese per progettazione, direzione lavori e collaudi previsti dalla normativa vigente per ia parte strettamente 
afferente le opere e gli impianti di cui alle precedenti lettere 4), d) e c). 


9, Non sono imputabili i costi relativi ad espropri, a oneri di urbanizzazione, ad acquisto di terreni, ad indennizzi, 
ad oneri finanziari, ad atti amministrativi, a revisione prezzi e ad imprevisti. 


Art. 3. 


Valutazione delle domande di contributo 

1. La domanda è ammessa alla valutazione quando è completa ed è corredata da tuita la documentazione 
richiesta dal presente decreto. 

2. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, entro trenta giorni dal termine di presentazione 
delie domande, ne trasmette copia delle domande e dei relativi allegati all’ENEL per la prevista istruttoria tecnico- 
economica. 

3. L'ENEL, entro il 15 ottobre per la concessione dei contributi previsti dalla legge 9 gennaio 1991, n. 10, per 
Panno 1991 e, per quelli relativi agli anni successivi, entro il 15 giugno di ciascun anno, invia al Ministero dell’industria, 
del commercio ec dell’artigianato una relazione con l'indicazione di tutti gli elementi istruttori necessari alla valutazione 
delle domande stesse. 

4. Le domande vengono valutate in base ai seguenti parametri: 

a) quantitativo di energia elettrica producibile su un periodo di vita convenzionale dell'impianto di trenta anni 
(in KWh), per unità di investimento ammissibile a contributo, espresso in milioni di lire; 

b) consegna di una copia delle autorizzazioni necessarie alla realizzazione dell’iniziativa ovvero 
documentazione dell'avvenuta presentazione delle istanze in ordine alle autorizzazioni stesse; 

c) documentazione sulla dotazione dell'impianto di adeguata strumentazione in grado di consentire la misura 
dei parametri caratterizzanti l’iniziativa, al fine di quantificare i vantaggi energetici connessi; 

d) caratteristiche tecnico-economiche e finanziarie del soggetto proponente in relazione all'iniziativa oggetto di 
domanda di contributo secondo la scheda di cui al comma $ dell'art. 2. 
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5. Ai fini di una positiva valutazione dell’iniziativa, il valore dei parametro di cui alla lettera @) del precedente 
comma non deve essere inferiore a 10.000 kWh, per milione di lire di investimento ammissibile a contributo. 

6. Il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, ai fini della valutazione delle caratteristiche 
economico-finanziarie di cui al comma 4, lettera 4) del presente articolo potrà anche avvalersi degli istituti di credito e 
degli istituti e delle società finanziarie ai sensi dell’art. 17, comma 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

7. ‘Le iniziative per le quali siano state espresse valutazioni positive in ordine ai parametri 8), c), e 4) di cui al 
comma 4 del presente articolo, vengono poste in graduatoria in ordine decrescente del parametro di cui al comma 4, 
lettera a), del presente articolo. Tale parametro verrà calcolato e arrotondato alla cifra intera. 

A parità del parametro di cui sopra, ai fini della formazione della graduatoria, viene data priorità all’iniziativa con 
maggiore quantitativo di energia elettrica prodotta nell’intera vita dell'iniziativa stessa. 

8. Dalla graduatoria utile per la concessione del contributo vengono escluse le domande per le quali non sia 
pervenuta al Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, entro centoventi giorni dal termine di 
presentazione delle domande, l’intera documentazione inerente le autorizzazioni necessarie alla realizzazione 
dell’iniziativa di cui al comma 4, iettera 5), del presente articolo. Per il 1991 il termine di presentazione di tale 
documentazione è fissato al 15 novembre. 

9. Tutte le domande valutate positivamente ma escluse dall’assegnazione del contributo per esaurimento di fondi, 
rientrano, previa verifica dell'interesse del soggetto proponente, nelle graduatorie relative agli stanziamenti degli anni 
successivi e sono valutate comparativamente con le nuove domande presentate. 

10. In merito alla valutazione delle domande di contributo ed alla formazione delle graduatorie per la concessione 
dei contributi il Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato si avvale del parere di un apposito comitato 
tecnico consultivo composto da: 

tre rappresentanti dei Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, di cui uno con funzioni di 
presidente; 

tre rappresentanti dell’ENEL; 

un rappresentante del Ministero dell’ambiente; 

un rappresentante del Ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno; 

un rappresentante del Ministero dei lavori pubblici; 

un rappresentante del Ministero del tesoro; 

un rappresentante del Ministero del bilancio; 

quattro esperti designati dal Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato con competenza specifica 
nel settore energetico. 

H comitato consultivo è dotato di una sua segreteria composta da due funzionari del Ministero dell’industria, dei 
commercio e dell’artigianato, e da due esperti dell'ENEA. 

Il comitato consultivo esprime il parere anche sulle eventuali modifiche e variazioni che intervengano nella fase di 
realizzazione delle iniziative, incluse quelle che hanno usufruito di un contributo ai sensi dell'art. 10 della legge 29 
maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni e integrazioni. 

I componenti del comitato vengono nominati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. 

11. L'esito della valutazione di tutte le domande pervenute è reso pubblico e comunicato ai soggetti richiedenti 
entro centottanta giorni dal termine di presentazione delle domande. 


Art. 4. 
Concessicne del contributo 

I. I contributi sono concessi con decreto del Ministro dell’industria, del commercio e dell'artigianato, sulla base 
della-procedura di valutazione di cui all'art. 3, entro centottanta giorni dal termine di presentazione delle domande. 

Il decreto di concessione fissa: l'importo del contributo, le date di realizzazione, nonché le modalità di erogazione 
del contributo. 

L'importo del contributo è pari a quello massimo previsto dall’art. 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 

Ii decreto di concessione è notificato a cura del Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato, al 
beneficiario. 


Art. 5. 
Erogazione del contributo 


1. L'ammontare del contributo viene erogato o in unica soluzione o per un massimo di tre stati di avanzamento 
dei lavori, con una aliquota percentuale per ciascuno stato non inferiore al 30% delle spese preventivate, ad eccezione 
dell'ultimo stato. 
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2. Le domande per la erogazione dei contributi concessi devono essere presentate in due copie dai soggetti 
interessati al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato - Direzione generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base, secondo il modello riportato nell'allegato D, con la documentazione ivi indicata e con le medesime 
modalità di cui all'art. 2, comma 2. 

Nel caso di realizzazione o modifica di impianti le richieste di erogazione dei contributi devono essere corredate da 
un certificato di stato di avanzamento lavori o di collaudo tecnico-amministrativo redatto su carta legale da un tecnico 
iscritto all'albo professionale in conformità a quanto previsto dall'allegato D. 

3. I contributi sono erogati con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione della domanda di erogazione. 

4. Sui contributi possono essere concesse anticipazioni in corso di’opera con le modalità ed entro i i limiti fissati con 
apposito decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro del tesoro ai 
sensi del comma 3 dell'art. 18 della legge 9 gennaio 1991, n.10. 


Art. 6. 
Corretta manutenzione e regolare esercizio 

1. I beneficiari dei contributi sono tenuti alla puntuale esecuzione, alla corretta manutenzione e al regolare 
esercizio degli impianti incentivati, secondo le vigenti norme anche tecniche. 

2. Entro il 30 aprile di ciascun anno il beneficiario del contributo deve inviare, per i tre anni successivi alla data dei 
collaudo dell'impianto, una perizia giurata redatta da un tecnico iscritto all'albo professionale contenente una 
relazione sulla corretta manutenzione e il regolare esercizio, nonché una relazione riportante i dati di gestione tecnici, 
economici ed energetici degli impianti incentivati, relativi all'anno procedente. 

3. I dati di esercizio devono essere corredati da tabulati contenenti un raffronto diretto della energia elettrica 
prodotta rispetto a quella prevista; nel caso che la differenza superi il 30% dovrà essere fornita apposita nota 
giustificativa, 

4. L’inosservanza del completo e puntuale adempimento di quanto previsto ai precedenti commi del presente 
articolo costituisce elemento negativo ai fini della valutazione, di cui al comma 3, lettera d), dell’art. 3, di eventuali altre 
domande di contributo ai sensi della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


Art. 7. 
Verifiche 
1. Il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato può disporre verifiche ed. accertamenti circa 
l'effettiva e completa realizzazione degli impianti o delle loro m 
Tali verifiche vengono disposte, anche con metodo a campione, in modo da coprire la generalità delle iniziative 
incentivate. Si adotteranno inoltre i seguenti criteri di priorità: 
a) complessità tecnica dell’iniziativa; 
b) complessità delle modalità della copertura finanziaria dell’iniziativa; 
c) rilevanza economica dell'iniziativa; 
d) modifiche o variazioni in corso d'opera successive alla liquidazione di uno stato di avanzamento; 
e) di variazione dei tempi di esecuzione; 
f) richiesta del beneficiario per giustificati motivi; 
RA presentazione dei giustificativi di spesa con elenchi di fatture accompagnate da dichiarazione sostitutiva di 
noto 
2. Il Ministro dell'industria, del commercio e dell’artigianato con proprio decreto può istituire cai 
costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi, anche con la one dell'ENEA, ai 
delleffettuazione delle verifiche nonché può richiedere all'ENEA l'effettuazione di ieifiche. nell'ambito. delle 
competenze dell’Ente stesso, mediante commissioni costituite da un massimo di tre esperti tecnici ed amministrativi. Le 
commissioni e/o l’ENEA danno immediata comunicazione al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
irene) delle verifiche. Gli oneri connessi all’effettuazione delle verifiche restano a carico dei soggetti beneficiari del 
contributo. 


Art. 8. 


Variazioni in corso d'opera e locazioni finanziarie 


IL Eventuali variazioni in corso d’opera, anche dei tempi di esecuzione, delle iniziative già approvate devono 
essere preventivamente autorizzati, su domanda dell’interessato, con decreto del Ministro dell’industria, del commercio 

e dell’artigianato e non possono comunque comportare alcun aumento del contributo concesso. 
Il decreto di cui sopra è notificato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, all’interessato, 
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2. I contributi possono essere concessi anche a società nell’albo istituito presso il Ministero dell’industria, del 
commercio e dell'artigianato, ai sensi dell’art. 1 del decreto del Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
del 12 novembre 1986, in attuazione dell’art. 9, comma 13, della legge 1° marzo 1986, n. 64, per iniziative oggetto di 
locazione finanziaria. 

3. Le procedure e le modalità di concessione ed erogazione dei contributi di cui al comma 2 del presente articolo, 
nonché le modalità di controllo del regolare esercizio degli impianti incentivati, saranno determinate in apposita 
convenzione da stipularsi tra il Ministero dell'industria, del commercio e dell’artigianato e le società di cui al comma 2 
dei presente articolo, entro centoventi giorni dalla pubblicazione nella Gazze:ta Ufficiale della Repubblica italiana del 
presente decreto. La convenzione deve-prevedere l'obbligo e le modalità del trasferimento dell’intero contributo della 
società di cui al comma 2 del presente articolo al contraente che utilizza l'oggetto dell’iniziativa. 


Art. 9. 
Revoche 


1. Il contributo concesso viene revocato nei seguenti casi; 


a) qualora, entro centoventi giorni dalla data di notifica della concessione del contributo, non vengano 
documentati, al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato l’avvio dei lavori 0 l'avvenuta apertura del 
cantiere, con perizia giurata redatta da un tecnico iscritto all'albo professionale, ovvero non vengano documentati, allo 
stesso Ministero, ordini emessi dal beneficiario, inerenti la realizzazione pari ad almeno ii 30% dei costi delle forniture 
di terzi ammesse a contributo; 

b) aseguito diesito negativo delle verifiche di cui all’art. 7. In tal caso il Ministero dell'industria, del commercio 
e dell’artigianato provvede alla revoca parziale o totale dei contributi ed anche. al recupero degli importi già erogati, 
maggiorati di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, con le 
modalità di cui all’art. 2 del testo unico delle disposizioni di legge relative alla procedura coattiva per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di demanio pubblico e di pubblici servizi e delle 
tasse sugli affari, approvato dal regio-decreto 14 aprile 1910, n. 639; 

c) nel caso di variazioni in corso d'opera, autorizzate con le modalità di cui al primo comma dell’art. 8, che 
comportino una riduzione dell’investimento previsto, il contributo concesso viene revocato, con lo stesso decreto di 
autorizzazione, per la quota corrispondente alla riduzione stessa. 


2. Nel caso di inadempimento del beneficiario del contributo agli obblighi ed oneri previsti dall'art. 6 del presente 
decreto, il Ministro può revocare il contributo in tutto o in parte in relazione alla gravità degli inadempimenti. 

Ove possibile i fondi revocati o rinunciati sono riassegnati in base alla graduatoria dell’anno cui si riferisce il 
contributo revocato, solo per le iniziative, il cui contributo è interamente rientrante nei fondi resi disponibili dalle 
revoche e dalle rinunce. 

Art. 10. 
Disposizioni transitorie 

1. Le domande già presentate al Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato ai sensi dell'art. 14 della 

legge 29 maggio 1982, n. 308, e successive modificazioni, e del decreto-iegge 31 agosto 1987, n. 364, convertito, con 


modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1987, n. 445, che non siano state ancora oggetto di apposito provvedimento di 
accoglimento o di rigetto, possono usufruire delle agevolazioni previste dall’art. 14 delia legge 9 gennaio 1991, n. 10. 


2. Le domande suddette devono essere integrate in conformità alla documentazione prevista dal presente decreto 
entro le medesime scadenze previste dall'art. 2, corama 1, del presente decreto. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 17 luglio 1991 


Il Ministro: Boprato 


Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 1991 
Registro n. 14 Industria, foglio n. 56 
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Spettabile (regione o 


esa E provincia autonoma) 


La/Il.....r..rvrrree(deOMINAZIONE 0 ragione sociale, natura giuridica, sede legale ce 
amministrativa) codice fiscale o partita IVA................ chiede un contributo si sensi dell'art. 14 
della legge 9.1.1991, n. 10 a fronte della spesa preventivata di L. ...... (o della spesa sostenuta 


Gi L.........00r1) PET o (COStUZIONE, riattivazione o interventi di potenziamento su impianti 
esistenti) da realizzare..............(1uogo dove sarà realizzata l'iniziativa). 


L'iniziativa sarà avviata il .................. © terminerà il.................... (oppure è iniziata il 
sservisserzenntione 80 è terminata Îl ...........) 

Si prevede di richiedere l'erogazione in .......soluzioni (non più di tre soluzioni). 

Per la stessa iniziativa sono stati chiesti i seguenti finanziamenti ...............(elencare 
finanziamenti già richiesti (o già ottenuti) a qualunque titolo a carico del bilancio o dello Stato 
o comunitario. 

Fanno parte integrante della presente domanda la documentazione allegata nonchè n. 
uu Chede tecniche relative all'iniziativa. 


Le persone con le quali codesto Ministero potrà preadere contatto per ulteriori delucidazioni 


SODO Lover nomi, qualifiche, indirizzi e recapiti telefonici). 
Firma 
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az allegare di di co sione di contributo 


Relazione tecnica 

Corografia impianto 

Planimetria generale 

Profilo altimetrico 

Pianta e sezioni sbarramento 

Pianta e sezioni opera di presa 

Sezione canale di derivazione (se esistente) 
Sezione canale di scarico 

Pianta e sezioni vasca di carico (se esistente) 
Profilo condotta forzata (se esistente) 


Pianta e sezione fabbricato centrale o altri edifici {se esistenti) 


[PnGOoco Dee: Dip e DI 


Schemi idraulici ed elettrici dell'impianto idroelettrico nelle 
configurazioni prima e dopo l'intervento (nei casi di riattivazione e 
potenziamento) 


D 


Elenco dettagliato delle opere realizzate o da realizzare secondo i 
seguenti raggruppamenti 

- opere idrauliche 

- opere civili 

- opere elettromeccaniche 

- linea di collegamento 

completo di computo metrico e preventivo prezzi o costi sostenuti a 

recondare l'opera è da realizzare o già realizzata 


LI Copia autenticata della concessione derivazione acqua e relativo 
disciplinare 
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Certificato di vigenza con indicazione: dei legali rappresentanti 


rilasciato dal tribunale in data non anteriore ai tre mesi precedenti la 
data della richiesta di contributo 


Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e 
Artigianato rilasciato in data non anteriore ai tre mesi precedenti la 
data della richesta di contributo 


Certificato rilasciato dalla competente Prefettura ai sensi della legge 
19 marzo 1990 n. 55 e successive modificazioni concernente “Nuove 
disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale". Tale 
certificato deve essere stato rilasciato in data non anteriore ai tre 
mesi precedenti la data della richiesta di contributo 


Delibere relative alla progettazione della 


iniziativa e della 
realizzazione della stessa 


Dichiarazione del proponente dalla quale risulti: 
lo stato dell'iniziativa 
l'opzione per l'erogazione in un'unica soluzione 


o per stati di 
avanzamento (non più di tre) 


Nel caso di riattivazione allegare comunicazione all'UTIF del cessato 
esercizio. 


Dichiarazione del proponente di conoscere l'art. 36 della legge 20 marzo 
1970, n. 300, che prevede alcuni obblighi a carico dei titolari dei 
benefici accordati dallo Stato, e di impegnarsi ad applicare ai 
lavoratori dipendenti, per tutta la durata del periodo delle 


agevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro delle categorie e della zona. 


Certificato della competente Camera di Commercio, Industria e Artigianato 
o del Comune attestante la data di inizio lavori relativa all'iniziativa, 
ovvero dichiarazione sostitutiva di notorietà del rappresentante iegale 
dell'istante attestante la data di inizio lavori medesima 
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ALLESATO B 


SCHEDE INFORMATIVE E TECNICHE PER INIZIATIVE RIENTRANTI NEL DISPOSTO 
DELL'ART. 15 DELLA LECGE 9 GENNAIO 1991, N. 10 


Qpieccivi 


Le schede da compilare qui allegare hanno 1 seguenti obiettivi principali: 
. {dantificare parametri di valutazione omogenei per le diversa 
iniziative oggetto di richiesta di contributo; 


. consentire una rapida valutazione dell'iniziativa da parte di 
funzionari preposti alla valutazione delle iniziative di cui 
sopra. 


Articolazione delle schede 


Le schede sono comuni per ctutte le uniziative rientranti nel disposto 


dell'art. 14 della legge 9 gennaro 1991, n. 10 e contengono: 


a) informazioni generali sul richiedente proponente 

b) informazioni generali sull'iniziativa 

c) situazione autorizzaviva dell'opera 

d) situazione realizzativa dell'opera 

e) caratteristiche tecniche dell'impianto rdroelettrico 

£) informazioni economiche generali 

g) dettaglio del costo imputabile per la realizzazione dell'opera 

h) prano di ammortamento d'esercizio e di manutenzione 

1) programma temporale di realizzazione per stadi di avanzamento 
Data compilazione scheda............... 
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Soggetto (contrassegnare la casella corrispondente) 


DJ Pubblico 


O Privato 


Denominazione (per esteso) 0000000000 ........-- 00 
Nome abbreviato 0000000000000... 00000 
Code fiscale o partita IVA... 
Sede legale: Via numero 00000000000 ........-2 06000 
Codice postale, città (provincia) 

Responsabile dell'iniziativa a cui fare 


riferizàioo 0/0/2200. @«iilalir lai 
Posizione nell'ambito dell'azienda © ..............-----0-. 
Telefono (prefisso/numero) SII ESA ENT 
Settore di appartenenza SNA SCICRIAOT 
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scheda b) Informazioni generali sull'iniziativa 
Tipo di progetto 
(contrassegnare la casella corrispondente) 
O Riattivazione 
O Costruzione 
n Potenziamento 
Sito dell'intervento 


Breve descrizione tecnica 
(solo su questa pagina) 
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schede c) Situazione eutorizzstiva dell'opera 


Indicare ansiiticamente, nello seguente tabelle, lo stato delle sutorizzazioni/adennimenti previsti a norma 
delle vigenti ieggi motivando quelle non richieste per l'iniziativa ed evidenziando per le autorizzazioni non 


acquisite, gli eventuali ostacoli che posseno determinare la mancata attuazione o ii railentamento 
dell'iniziativa, 


dr did O NT RO e TE E RD DE RT E DÒ I TI I n e e i I I 5 I I SNO 9 vt er 


Definicti Da definire 
Oggetto degli adempimenti Rifer. Atto conciusive atto iniziale: Presumibile NOTE 
normativi € Suo: estremi SUOI estremi 0 data di conciusione 
presumibiie 


data di avvio 


Tutele ambientale L. 631/85 
Cenpatibitità ambientale DPCK 377/88 


Variante di P.R.G. degli 
acquedetti L, 129/1963 


Apprevaziene VV.FF. 


Normative antisismica 


ISPESL (aderpimenti preveno 
zione infortuni e per gli 
aspetti di sicurezze reia- 
tivi aile apparecchiature 
In pressione) 


Servitù militari L. 1849/1952 
Parere Cons.$up. LL.PP OPR 218/78 
Perere Comitato tecnico» Leggi regionali 


ammunistrativo regionale 


Vincete forestale Rd 3267/1923 
Viacolo uso civili L. 1764/1927 
Concessioni uso acque RD 1775/1933 


Tuteta interessi artisti» 
co e storico t. 1089/1939 


Beliberazioni Enti Locali 
e Regioni LL, 62/1953 


Concessione ediliza 
Tutela zone di porticolare 
interesse ambientale op 203/88 
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Definiti Da definire 


IIS ini _Luetetatateleaataiatatniatninininni 


Oggetto degli adempimenti Rifer. Atto conclusivo atto iniziate: Presumbile NOTE 
normativi è suo: estremi suoi estremi o data di conciusione 
presumbite 


data di avvio 


I I I PIRO I TE E TE DIA ID SVI A O AN INT) AI O VID inte i SID I SR TP I E I I I E I DT 0 09 E E I A 0 IO ER E rd Re e i ce e e pe 


Tutela aria tu. 631/85 


Tutela acque dalil‘inqui- 
namento L. 319/1976 


Capitanerie di Porto t. 319/1978 
RO 327/1962 


Convenzioneri con ENEL Lt, 9/91 
art. 22 comma 4 


Per opere eseguite in econo- 
mia: piano tevori e distinta 
del personale impiegato con 
felative posizioni INPS € 
INAIL 


interferenze con altri enti 
operanti sul territorio ad es. 
FF.$S. ENEL, ANAS, Demanio, 
Provincie, Commni, ecc. } 


Aitre {spectficate) 


seveso eo è 0 0 0 0 0 è 0 è 0 a è € è è è è è è è 0 € S © 0 è a 0 » è è 0 0 0 0 è 
"= e 094 006 s è e 0 SS è 5 0 è è è è è 0 è 0 2 s è è è è o vs è è 6 ss o 2 e cs 4 o ss a 0 sà è + +0 è è 
® ® è 0 0000 0 0 è è è 0 è è è è è è è © sè SS 0 è 2 0 è © è SU Ss Sè è © $ 0 0 è è 0 Sè 


° >» 006 s è 4085 6 è è € è db è è è è è < 4 è 6 è è è è è n è è 9 0 è è è è < S a 4 Sas s 44 0» a 9000000 


WOTE 
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{Speciticare sinteticamente fo stato di avanzamento dei.lavori alla daia di compilazione della presente 
scheda) 
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scheda e)_Caratteristiche tecniche dell'impianto i lettrico 

Ubicazione centrale 00000000000... PRI ESRI 
Ubicazione opera di presa IRENE 
Bacino idrografico interessato sele a ana 
Corso/i d'acqua utilizzato/i aaa ale aa 
Bacino imbrifero utilizzato Kmq....... iu ia 
Quota/e opera di presa m(slm).........m(slm)..... 
Salto/i medio/i Mi ina strain 
Quota restituzione acqua mslm); iii tate 
Portata/e del/i corso/i d'acqua me/s.......... me/s........ 
Portata/e derivabile/i media/e 

(da concessione) Mme/s.ciuinneia me/s...... 
Portata/e derivabile/i massima/e me/s...... LR ala me/s...... 
Potenza di concessione Malara terna ira 


Potenza installata suddivisa 

per gruppi kKW....... KW... .... KW...... 
Potenza totale installata (P) 0 NAST PROVENIRE e dialarala a 
Eventuale incremento di potenza 

di concessione da kW.......... & Wir 
Producibilità media annua 

dell'impianto {ovvero eventuale 

incremento della producibilità 


nei casi di potenziamento) (E) kWh 


Altre notizie 


Attività del richiedente ..........1.1c cestini nti "E 
Usi propri dell'energia; 


a) modalità (vettoriamento, scambio) ............... MERE 
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zotlvazione del “vettoriazenco 


o scambio 


Quantita 


percentuale rispetto alla producibilica 
dell'izpianto 


b) quantita di energia consumaca in proprio 
nell'anrio precedente a queilo della pre 
sentazione della richiesta di contributo 


c) costo medio dell'energia acquistata di 
cui al punto b 


di) distanza in linea d'aria cra l'impianto 
e le utenze consumatrici 


Vendita all'Enel: 


quantità 


sos. +00 


< 0000 0 0nn0 00 00800 


040 61900010 


12-8-1991 


Supplemento ordinario alli GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 188 


scheda Lì 


Costo acquisto impianto idroelettrico 
(nei casi di riattivazione? 


Costo progettazione, direzione lavori 
e collaudo impianti PAIR AAT si 


Costo opere idrauliche, (sbarramento 
opera di presa, canale di adduzione, 
vasca di carico, condotta forzata, 


Informazioni. cSnomiche ssnecaii 


canale di scarico) RIO IRA ARE POE E I 


Costo opere elettromeccaniche (valvola 
intercettazione, turbina, generatore 
trasformatore, quadri MT, bt, e S:A:; 
automazione, impianti di illuminazione 

e rete di terra, cabina o sotrostazione. 
impianti) STE ue 


Costo linea di collegamento alla rete 
dell'ENEL Leica 


dosso 


Costo opere civili (fabbricato centrale 
pertinenze escerne, eventualialtri edi- 
fici, terreni) dial aa 


TOTALE sue Ra So 


_ 13 —- 


him 1,, 
: et “ 


vommesse Interne (relative ai soii costi imput 
Personaie: 
Qualifica 


Costo orario N.ore 


sauna 
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<035880 4» + +00 sia ala 7 . "ore 
veto,» 08ì8 0 e s0eansa CREATI ‘00,0 RR O + 00400 20000000 . 
00600609 0 000% 0089440000 sasa è +60 11% too. . 


Materiale di magazzino: 


Descrizione Costo unitario Quantita 


Totale in ML 


SCA ada GRETA ie a î RIC 
Leuca LR ee Palio Rea > Alda 
- è è 6 0 è è 040 2 0 3 $$ è» 0 0 0 a 4 I RR è ve 00 «so + +30.» 
{(Tci) Totale Commesse Interne................ Lei 


Commesse Esterne: (relative ai soli costi 
Forniture Esterne: (di beni e servizi) 


Descrizione Fornitore 


1000000041 


opere civili ..... 


(nali REESE TTENI sea 
Vesalceale vede. << Aree da 
IR RIP i 
Fddrauliché@’).;i;:tile = Sassi i 
di ft ROSETTA TA 
irritanti 0 lotta ria 


®o+ r00 04 0 na 


eletromecca)..... PRFESPARTE 
niche 


brcsosionaie “delega 


leadis, ———chiebiaesoe 


imputabili) 


Costo Impuctabile 


0000000400 . 
4 n4 004 041 » 
"4 80è 0 0 +4 nd 
+80 00000000000 
è + an dè è 84 44 4 
è de 6000 . 
00 0004 +00 0000 


è eno e 4 4 44 


4 40non 4 #0 è 80 4 444 4 
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12-38-1991 


prega ni I 


aicre precisa);....... VIRA 
re ba cacura «........... 
delle opere) Le Rara 


disne a ea ee ae Tala) ape dii 
RR im ia 0 tai E A RA 


e E I N I I CE I I I I I I 


Tee) Totale Commesse Esterne 


to E e e e I E e E E E E I DE I E E E I A I E E SL 


I» Tci + Tce» ML 


I I I I e E E OI I I EE EEE E I SS 


(1) esplicitare le forniture esterne principali e raggruppare le singore 
forniture secondo le voci indicate. 


(2) per i fornitori allegare, se disponibili, eventuali offerte. 
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scheda h) Piano di ammortamento, di esercizio e di manutenzione 


Quota annua di ammortamenti 


DI late siriana ME 
Modalità di esercizio: 

Costo annuo di esercizio = === ..0ees000e aa ene ML 
(in tale costo sono anche compresi 

i costi dei canoni e sovracanoni di 

concessione d'acqua, le tasse UTIF, 

gli oneri di scambio o di vettoria- 

mento con îa rete ENEL nonchè i co- 

sti del personale) 

Modalità di manutenzione: 

Costo annuo della manutenzione RESA dgaa a rara ML 


Producibilità media annua dello 
impianto, ovvero suo incremento 


per i casi di potenziamento (E) aretina RM 


Rapporto tra Energia producibile (nell'arco 
di 30 anni di vita dell'impianto) ed investi- 
mento ritenuto ammissibile (detto rapporto 


deve comunque essere superiore al valore di 
10.000 kWh/ML) 


30 (E)/(I)=............ KWh 
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ieneda i) Programma comporzia sì eaajizz:zione “to rcinzaizenen 
. programma temporale opere civili 
. programma temporale opere idrauliche 
. programma cemporale opere eiectromeccariche 
- programma temporale altre opere 
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DA COMPILARSI A CURA DEL PROPONENTE 


GRUPPO: 


NOMINATIVO: Sede: 


Attività esercitata: 
Proposta: 


- Investimento Previsto.........0.c. ML 
- Contributo richiesto 


Eventuali altre forme di agevolazioni e/o finanziamenti, già ottenuti o 


richiesti a valere su altre leggi a carico del bilancio dello Stato. 


# 9v 0 è 4 2» ad e 0 0 è » o» è di © è è SÒ $ è sè dd è è è è è è I è è 0 E è è è è è è è 00 è 00006400 


è + è 000 


© * 0 0a aa è 4 è 6 1 è 6 0 è è è s 6 è a è é 4 è e e è è è è è è è è è 4 è è € 4 è è dè 0 6 0 è è 6 + 4 è è dè è è 0 0 è 5 0040600464400 


(REZZA TEZZE ZETZTTT TT TZ TT EC TEERENZEZENEZEUCUZEZELEZEREEEEE ZE, 


- odalità di copertura dell'investimento non coperto da finan 


vale 1 e_ 10/91 


fondi propri e autofinanziàmento 


0 è 00% 000 60008880 


- agevolazioni pubbliche 


è è 0 0000 and 4 an Ò 


- altri finanziamenti..... 
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NOTIZIE SULLA SOCIETA' 


Società costituita nel...ce00-. 


Capitale Sociale....c0sss0s000ML 


Principali azionisti 


e relative quote percentuali del capitale sociale.... 


Personale: dipendenti N....00000% 


Sintesi del bilancio al in milioni) 
ATTIVO 19.. 19.. 19.. PASSIVO 19.. 19.. 19.. 
cInncbilizza» - Fondi propri 

Zioni nette - Debiti conso 

lidati 
- Circolante - Debiti a bre- 
lordo “ve 

TOTALE ATTIVO TOTALE PASSIVO 

c/economico Consuntivo Budget (1) 

ANNI ANNI 

(in milioni) 19.. 19.. 19... 19,, 19.. 19... 
- Fatturato 


- Utile netto 
- Ammortamenti 
- Cash flow 


(1) Compilarsi per la durata della fase di realizzazione delle opere, e 


in ogni caso per non più di tre anni, 


ri Sepieneio odia NA CATIA VEFICIALEE — RE mln 


INDICE PROSPETTICO = Fondi oroovri (riferiti all'ultimo bilancio) 


Investimento previsto al netto del contributo 


Qualora il valore dell'indice prospettico risulti inferiore a 0,5 devono 
essere allegati gli ultimi tre bilanci depositati, con relativi allegati e 
ogni altro elemento utile alla definizione delle caratteristiche 
economiche e ‘finanziarie del soggetto proponente in relazione 


all'iniziativa oggetto di domanda di contributo. 
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Schema richiesta erogazione del contributo 


(da redigere in carta semplice) 


Spettabile 

Ministero deli’industria. 

del commercio e dell’artigianato - 
Direzione Generale delle 

Fonti di Energia e delle 
Industrie di Base 

Via Molise, 2 


ROMA 


PIRATA PIRATA (ragione sociale, veste giuridica, sede legale ed amministrativa codice fiscale, partita IVA) 
chiede che gli venga erogato il contributo ai sensi della ....................... nella misura di Li... Ò 
corrispondente al (1)..........come già stabilitò dal decreto di concessione del................ 


Si dichiara inoltre che per la stessa iniziativa questa società ha già beneficiato di una anticipazione in corso d'opera 
nella misura di L..................-.-..(2). 


Firma e timbro 


(1) indicare se si tratta dell'intero contributo o di uno stato di avanzamento. 
(2) da compilarsi esclusivamente per i soggetti beneficiari dell’anticipazione. 
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Documentazione da allegare alia richiesta erogazione del contributo 


certificato rilasciato dalla competente prefettura ai sensi della legge 19 marzo 1990 n. 55 e successive 
modificazioni concernente “Nuove disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso e di 
altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale" di data non anteriore ai tre mesi rispetto alla 
richiesta di erogazione; 


cestificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato di data non anteriore a tre 
mesi dalla richiesta di erogazione; 


certificato di vigenza, rilasciato dal Tribunale, di data non anteriore a tre mesi' dalla richiesta di 
erogazione; 


dichiarazione del proponente dalla quale risulti: 


la data di inizio e di fine dei lavori eseguiti; 
forma di accredito del contributo (numero del conto corrente bancario e relativo istituto di credito o 
numero del conto corrente postale, ovvero altre forme di accredito previste dalla natura giuridica dci 


soggetti beneficiari) 


dichiarazione del proponente di ottemperare a quanto disposto dall’art. 36 della legge 20 marzo 1970 che 
prevede alcuni abblighi a carico dei titolari dei benefici accordati dallo Stato e di impegnarsi ad applicare, 
per tutta la durata del periodo delle agevolazioni, condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
di lavoro delle categorie e della zona. 


tipo di contabilità adottata (sc ordinaria o speciale) c l'obbligo o meno alla produzione della bolletta 
d’incasso (per Comuni, Aziende Municipalizzate, ecc.) 


delibere di approvazione e liquidazione della realizzazione e dei vari stati di avanzamento della stessa 
(per Comuni, Aziende Municipalizzate, ecc.) 


elenco riepilogativo delle spese sostenute timbrato e firmato dal collaudatore e dal beneficiario 


certificato di collaudo tecnico - amministrativo redatto su carta da bollo da professionisti iscritti negli albi 
professionali abilitati, ai sensi delle vigenti leggi, alla progettazione delle opere cui si riferisce la 
certificazione debitamente sottoscritto c timbrato dagli stessi con il timbro recante il numero di iscrizione 


al relativo Albo. . 
Il certificato di collaudo deve necessariamente indicare le date di inizio e finc lavori, l'importo totale, al 


netto di IVA delle spese sostenute e attestare: 


la conformità dell’opera realizzata all'iniziativa oggetto del decreto di concessione del contributo; 
la conformità dell'opera realizzata alla normativa vigente; 
Pesclusiva pertinenza delle spese esposte all'impianto assentito 


documentazione di spesa 
Le spese sostenute devono essere docunicntate secondo lc modalità seguenti: 
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COMMESSE ESTERNE 


La spesa relativa a tali commesse può essere documentata con fatture o con elenchi di fatture. 

Nel primo caso ogni fattura deve essere trasmessa in doppia copia, di cui una autenticata per copia conforme: 

all'originale dal legale rappresentante della società, e debitamente quietanzata. 

Nel secondo caso gli elenchi di fatture, debbono riportare le componenti tecniche ed economiche della spesa, al 

netto dell'IVA, accompagnati da un apposito attestato notarile o da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del 

legale rappresentante del soggetto beneficiario con attestazione di veridicità da parte del professionista incaricato 

della regolarità delle scritture contabili, che dichiari: 

- = laconformità dei dati riportati in tali elenchi con i documenti originali; 

- che le spese riportate negli elenchi si riferiscono a spese sostenute effettivamente ed unicamente per la. 
realizzazione dell'iniziativa oggetto del decreto di concessione; 

- = chelespesesono fiscalmente regolari e sono state integralmente pagate; 

- chele spesesi riferiscono a materiali, macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica ovvero usati nei 
limiti espressamente dichiarati. 

Il legale rappresentante dovrà inoltre dichiarare la proprietà e disponibilità delle opere incentivate, nonchè 

eventuali titoli e diritti di terzi. 

Tale dichiarazione dovrà essere controfirmata dal Presidente del Collegio Sindacale o dal Presidente del Collegio 

dei Revisori dei Conti, o da una delle Società abilitate ad effettuare certificazioni di bilancio. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo sia una Regione, un Comune, un Consorzio o una 

Associazione tra i predetti enti, ovvero una Azienda o una Società dei medesimi, la predetta documentazione dovrà 

essere accompagnata da analoghe dichiarazioni sostitutive di notorietà rese dagli Organi responsabili. 

In merito a quanto disposto dai comma precedenti del presente capitolo, relativamente agli elenchi di fatture 

accompagnati da una dichiarazione sostitutiva di notorietà del legale rappresentante del soggetto beneficiario, 

l'’Amministrazione potrà subordinare le liquidazioni del contributo ad apposito accertamento contabile 

amministrativo, secondo le modalità previste dall'art. 7 del presente decreto. 

Eventuali discordanze tra i dati forniti c quelli accertati determineranno una corrispondente riduzione del 

contributo concesso o la revoca del provvedimento. 


In particolare per lc fatture estere è necessario, oltre alla documentazione richiesta, la traduzione giurata nonchè 
la documentazine bancaria relativa alla effettiva segoziazione della valuta estera al momento del pagamento, Nel 
caso di presentazione degli elenchi di fatture la dichiarazione sostitutiva di notorietà dovrà indicare per ogni 
singola fattura: 

l'importo in valuta; 

l'oggetto della fornitura e/o della prestazione effettuata; 

il controvalore in lire italiane della effettiva negoziazione della valuta estera al momento dei pagamento; 
In catrambi i casi: 
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per gli acquisti e/o prestazioni effettuate da società appartenenti allo stesso gruppo debbono essere evidenziati i 
fapporti societari esistenti al momento della fatturazione tra il soggetto beneficiario del contributo e le aziende da 
esso controllate, collegate e/o consociate. 


COMMESSE INTERNE 


La spesa relativa a tali commesse deve essere documentata da: 
elenco di tutte le commesse, sottoscritto dal legale rappresentante, corredato di descrizione, importo, 
elemento (numero, sigla, ecc.) di identificazione e periodo di rilevazione per ciascuna commessa; 
elaborati, anche meccanografici, di contabilità industriale, sempre che gli stessi, contengano precisi riferimenti 
o prospetti di collegamento per risalire alla natura delle spese ed alle componeni tecniche ed economiche 
rilevabili nella contabilità generale dell’impresa. 
In particolare per i materiali prelevati dal magazzino è necessario presentare fatture d'acquisto precedenti alla 
data del prelievo, relative a beni della medesima natura, fino a concorrenza delle quantità prelevate e utilizzte 
per il progetto. 

Per le prestazioni effettuate da personale interno all'azienda occorre presentare: 

- Prospetti relativi di commesse, sottoscritte dal legale rappresentante dell'impresa, che indichino il nome la 
qualifica e le mansioni dei dipendevti inpegnati, il numero delle ore di lavoro e la loro valorizzazione unitaria 
e totale secondo i prospetti allegati; 

- copia autenticata dell'estratto del libro matricola, per ciascun dipendente utilizzato nella commessa interna, 
ove risulti che le persone utilizzate erano in forza all'azienda nel periodo indicato; 

- copia autentica dell'estratto del libro paga o - in caso di esenzione INAIL della tenuta dei libri paga - copia 
autentica dei cedolini dei salari e degli stipendi del personale utilizato relativi agli anni in cui il dipendente ha 
prestato la sua opera per il progetto agevolato. 


Le fatture e gli altri documenti di spesa, di importo unitario fino a L. 100.000, possono in ogni caso essere non 
esibiti ma sostituiti da una dichiarazione del legale rappresentante che ne indichi per ciascuno il numero e 
l'importo e ne riepiloghi l'importo totale, al netto dell'IVA. 

La facoltà di cui sopra, può essere applicata nel limite del 2% dell'importo totale delle spese sostenute per la 
realizzazione dell'iniziativa. 


Nel caso in cui prestazioni di opera venissero effettuate nell’ambito di una Azienda a conduzione familiare, dal 
conduttore stesso e dai propri familiari, tali prestazioni debbono essere quantificate da un tecnico con una perizia 
giurata accompagnata dalla pubblicazione ufficiale delle tariffe risultanti, per quel periodo, dai contratti collettivi di 
lavoro della categoria © della zona. 
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FRANCESCO NIGRO, direttore 


(3651359) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E 2ECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


Traversa Nobile ang. via S. Matteo, 61 


SALERNO 
Libreria ATHENA S.t.0. 
Piazza 8. Francesco, 66 


EMILIA-ROMAGNA 
CRE, - Canio Servizi Polivetente S.. 
Metteoti, 36/8 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
© Conza 
Libreria 


@ Teste i 
Libreria ITALO SVEVO 
Como Ludl 


È ivano 
Edicola di CIANFANELLI A. & C. 
Piazza del Consorzio, 7 
) RUETA 
Libreria CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 

sA 

iper ienipid 
Viale Civiltà det Lavoro, 124 : 
«fitta BRUNO E ROMANO SGUEGLIA 
Via Gama Maggiore, 121 
Cartolibreria ONORATI AUGUSTO 
Via Rattagie Garofalo, 33 


ò è SOS ÒìI 


° 


È CATAMA 


Libreria NCCI 
Via delle Terme, 5/7 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
© BOLZANO 
Libreria EUROPA 
Corso tistia, 6 
TRENTO 


Goreo Tacito, 29 


è è 0 I 0 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
SES RE RenS e perte dali Vodice Ponaraico a Leecdi dello: Dialo.]n ROMA, piazza Verdi, 10; 
+— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza del Tribunali, 6/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
{Etrurta S.a.s.), via Cavour, 46/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via eggagerir Aifaptfrlerer agere Libreria concessionaria «istiluto 
Poligrafico e Zecca delto Stato» S.r.l., Galleria Viltorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria lialiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via fiuggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria il Tritone, via dei Tritone, 61/A - TORINO, uan Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 
— presso le Librerie depositario indicate nella pagina precedente. 
Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'istituto Patigrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in fioma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1991 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1991 
# semestrali dal 1° gennaio al .30 giugno 1991 e dal: 1° luglio al 31 dicembra 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici menaili 


* Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 

inclusi 1 supplementi ordinari: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalie 

- AMMUAÎB LL... L. 315.800 altre pubbliche amministrazioni: 

- semestrale . ................... L. 170.900 «MAMA: nn a L. 175.000 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - semestrale . ............L601 0, L. 95.909 

destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Tipo F - Abbonamento ai fascicoli delia serie generate, 

costituzionale: inclusi i supplementi ordinari, e | fascicoli delle 

“annuale . ..............,.... L. 58.000 quattro seri speciali: 

- sEMERÌTalo LL... iii L. 40.000 -AMMUuala LL... tito L. €0.000 
Tipo € - Pr lersighere poli ctiln vaglio» speciate » semestrale . ............... L 390.000 

nata agli atti le Comunità europee: 
- ANNUSIO » LL... L. 175.000 Tipo @ - Abbonamento cumulativo ali tipo F e alla 
Gazzetta Ufficiale perte: “Wi 

Tipo D - Abbonamento si fsecicoli delta serie spa  " ** “AMNUANO «iii I 900.000 

destinata alle leggi ed ai regolamenti regionali: Tipo H - Abbonamento cumulativo al tipo A e alla 

3 BIDUAIA iii ea L. 56.000 Gazzetta Ufficiale parte I: 

- semestrale |... ................. L. 40.900 canale... i. $30.000 


Integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 79.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1991. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale ...............000rr SES: ERA ine ETA i. 1290 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali /, fi è ill, ogni 18 pagine o frazione. ...... CAOS OS i 1200 
Prezzo di vendita di un fascicolo della IV serie speciale «CONcorgi» << ......... ir i. 2406 
Suppiemaenti ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o razione dracatorsso Ilia ele e ea ot versano do 1,900 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoîi separati, ogni 16 pagine 0 frazione... .............. 6. &. 1.900 
Supplemento straordinario «Bollettino delie estrazioni» 
Abbonamento annuale . LL... VER RO a a a RR leone L. 410.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogni 16 pagine o frazione... .l'......L. Le in L. 1300 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo dei Tesoro» 
ADDONAMIMO ANNUAle . LL... rrrrrnnieneenenernee nre <c.. lo 70000 
Prezzo di vendita di Un fascicolo . LL... Lerner t. 7900 
Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1961 
(Serle generate - 4 speciali) 
Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate. ............ rr L. 1.360.000 
Vendita singola: per ogni micrafiches fino a 96 pagine CAdauna. |. ........... LL irrarrrrrrereere siero t. 1500 
| per ogni 96 pagine SUCCESSÌVO. . ....... iero L. 15900 
Spesa per imballaggio e spedizione raccomantiata. . ............ rinnovare ro rire reno L. 400 


N.8. — La microfiches sono disponibili dai 1° gennaio 1983. — Per l'estero | suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamento: annuate >: lira n ne IN le e E RT RRE  e L. 290.000 
Abbonamento semestrale . .......,........0 errare aerea areata ata a L. 170.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine 0 frazione. . . ......... Lei irrrier venaaatà . LL 1,390 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delie annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


| Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'istituto Poligrafico e Zecca dello Siato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


abbonamenti & (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni (06) 85082150/35082276 - inserzioni &® (06) 25082145/85092189 


+411200188091*« L. 15.600 


